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O^ùanU! 
Mercoledì a Montecitorio e venerdì al Senato 

L'accordo di governo 
al voto delle Camere 
Craxi illustrerà gli impegni programmatici 
L'incontro, ieri, ton il capo dello Stato 
Attese le nomine per i ministeri del­
l'Ecologia e per le Politiche comunitarìe 

Conclusa la verifica con 
un'intesa che consolida sul 
piano politico la coalizione 
di governo e spiana la strada 
per introdurre nella legge 
fìnanziaria i correttivi e i 
provvedimenti necessari a 
far  fronte alla situazione e-
conomica, il presidente del 
Consiglio Craxi si~ è recato 
ieri mattina al Quirinale per 
riferire al presidente della 
Repubblica Cqssiga in meri­
to alla situazione politica e 
Parlamentare. 

11 dibattito sì sposta ora in 
parlamento e diversamente 
da quanto si riteneva dopo il 
vertice di giovedì, interesse­
rà sia il Senato che la Ca­
mera dei deputati. Prima 
del passaggio parlamentare 
dovrebbe esserci la sostitu­
zione del ministro dell'Eco­
logia, Biondi, che ha assunto 
la carica di segretario del 
Partito liberale; al suo posto 
dovrebbe andare un altro 

g.s«l. 
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Definite con ciiiareiza le linee 
per II governo dell'eei^omia 

di ENRICO MANCA 

Sulla verifica politica e progmnnuitiGa 
che Ila impanato'la maggioranza si sono a-
vute aicime interpretazioni che, più o meno 
consapevolmente, tendono a distorcere la 
realtà dei fatti; ì falso presentare questa ve­
rifica come un puro rilancio di una formula 
di cimlizione privo di adeguati contenuti prò-, 
grammatici; è scorretto creare un clima di 
drammatizzazione catastrofica sulla politica 
economica, contraddetto Ali . ^  eco­
nomia e ddio stesso andamento cambi 
dopo la ^wnata di venerdì 19. Questo non 
significa clw i problemi non ci sbno e non 

siano seri: ma è altrettanto vero che possono 
essere affrontati e avviati a soluzione svilup­
pando coerentemente quelle linee di politica 
dei redditi e di bilancio che nel 1984 hanno 
dato riràitati'positivi. 

Nella verifica, i partiti di maggioranza 
hanno definito con cliiarezza le linee di un'a­
zione di governo dell'economia di spessore 
strategico adeguato alla complessità dei 
compiti dà svolgere. E' emersa la conferma 
della volontà di rilanciare la politica dei red­
diti, di incidere con riforme organiche sui 

SEGUE A PAGINA 2 

Sudafrica: 

immediate 

aPretoria 
Si accentuano le pressioni 

intemazionali sul governo di 
Pretoria. Il governo italiano 
ha espresso al rappresentan­
te diplomatico a Roma del 
Sudafrica la richiesta di im­
mediate misure, non |rtù indl-
lazionabili, per il ripristino 
di un'accettabile situazione 
di diritto, fra cui la revoca 
dello statò di emergenza e il 
rilascio dei detenuti politici. 
Al Consiglio di sicurezza 
dell'ONU ì riprera ieri sera 
la discussione sulla risolu­
zione presentate dalla Fran­
cia. 
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Ha vinto ancora una volta l'inesorabile legge del mercato 

L'OPEC in frantumi non 
giova all'economia mondiale 

L'inesorabile legge del 
mercato ha lacerato un al­
tro grosso lembo di quel 
prezioso tappeto che ancora 
tiene legati tra di loro, più 
per interesse mercantile che 
per reale convinzione politi­
ca, i paesi arabi produttori 
di greggio lOrganizzati mi 
cartello dell'OPEC: l'altro 
giorno a Ginevra, dopo a-
sperrimi confronti giunti -
spesso - al limite della ris­
sa, i tredici signori dej pe­
trolio si sono contati e divi­
si. Il greggio pesante (4ra-
bian heavy) ribassa di 30 
cents il barile, portandosi a 
26 dollari, quello medio ri­
bassa di 20 cents. scendendo 

a 27,20 dollari, mentre re­
sta invariato il prezzo me­
dio di riferimento, cioè 28 
dollari al barile. Da questa 
decisione, fortissimamente 
voluta (e imposta) dalla 
volpe di Riyahd, lo sceicco 
Yamani, si sono, tuttavia 
dissociati, in maniera ecla­
tante, non soltanto il rissoso 
rappresentante di Khomeini 
(assetato di dollari indi­
spensabili per portare avan­
ti la guerra fratricida con 
l'Iraq}, ma anche il collega 
libico e quello algerino. E-
videnziando così, senza om­
bra di dubbio, la crisi irre­

di DANILO GHILLANl 

Versibile dell'OPEC, la fine 
di un sogno, o perlomeno 
l'allontanarsi nelle spirali 
de! futuro di quella unità a-
raba che infiammò i cuori 
di tanti rivoluzionari del 
moderno Islam, a comincia­
re da Neguib. Ancora una 
volta l'Arabia Saudita ha 
dunque portato in patria 
una vittoria, ma il co.ito è 
davvero molto alto sia - ri­
badisco - per la causa ara­
ba, sia per la pace, cioè per 
i pericoli che da oggi diven­
tano ancora più forti in 
quella vera e propria polve­
riera del mondo che è il 

Medio Oriente. 
C'è poco da rallegrarsi, 

infatti, per lo sfascio di cui 
è preda l'Opec. Innanzitutto 
perchè il prezzo del petrolio 
- ormai - figura in inesora­
bile declino indipendente­
mente dalla volontà dei 
componenti di questo orga­
nismo. E' noto a tutti che 
anche questi ultimi ribassi 
(complessivamente pari a 
circa il 14%) non hanno 
nessuna influenza, poiché 
giungono in un mercato a-
sfittico, dove il barile, sui 
mercati liberi, da tempo o-
scilla su quotazioni ben in­
feriori a quelle praticate uf­

ficialmente dai 13 signori 
del petrolio (nei giorni scor­
si. ad esempio, sul mercato 
genovese la media per bari­
le si aggirava sui 25 dolla­
ri). Inoltre la produzione 
OPEC si è ormai ridotta fi­
no a coprire soltanto un ter­
zo del consumo mondiale: e 
negli altri due terzi, appan­
naggio di nazioni non asso­
ciate in questo organismo, 
da tempo la concorrenza è 
spietata e i prezzi si rincor­
rono. in una frenetica corsa 
al ribasso. (Tipico è il caso 
dell'Unione Sovietica, che, 
pressata da esigenze di bi 
lancio, con le annate agrico-

SEGUE A PAGINA 14 

Proposta dal PSI 

Una commissione 
d'indagine su 
camorra e 
caso Tortora 
Dopo quello con Cossiga previsto 
un incontro con Craxi sulla vicenda 
Gii interventi del presidente dei 
senatori socialisti Fabbri, del segretario 
radicale e di Pannella 

di RAFFAELE GENAH 

Il Parlamento avrebbe il dovere di costituirsi in commissio­
ne d'indagine sulla base delle manomissioni e delie lesioni già 
acclarate nel processo in corso a Napoli contro la NCO e in ge­
nerale sul più vasto fenomeno della delinquenza organizzata di 
stampo camorristico». La proposta è stata avanzata dal vicese­
gretario socialista Claudio Martelli nel corso della conferenza 
stampa sul caso Tortora che si è tenuta ieri mattina a Roma. 

«La giustizia - ha detto il vicesegretario socialista - è arriva­
ta ad un punto delicato che costituisce una massa critica: gli 
stessi giudici nelle riunioni delle loro organizzazioni riconosco­
no che oltre al disastro organizzativo ci sono anche gli abusi 
compiuti dagli stessi magistrati». 

Martelli ha quindi parlato della necessità di superare la legi­
slazione di emergenza e le lesioni che questa ha prodotto ai di­
ritti umani e civili dei cittadini e ha ribadito l'esigenza di un ri­
torno alia Costituzione. 

SEGUE A PAGINA 3 

Tra difesa e accusa 
in corso una 
specie di lotta 
contro il tempo 

dal nostro inviato SANDRO SABBATINi 

NAPOLI,  26 - Gli avvocati 
di Tortora, Alberto Dall'Ora 
e Raffaele Della Valle, par­
leranno domani invece di 
oggi. I difensori del cantan­
te  Califano, che dovevano 
prendere la parola ieri, do­
vranno aspettare martedì, 
come altri difensori. Il ca­
lendario delle arringhe è 
andato all'aria per l'effetto 
combinato del caldo, che ha 
provocato tra i giudici malo­
ri a catena, e della durata 
delle udienze, che da quan­
do la parola è passata ai di­

fensori si è allungata fino al­
la media di 10-12 ore al 
giorno. 

Ora è in corso una specie 
dì lotta contro il t e m ^ :  le 
arringhe dei difensori e l'e­
ventuale replica del pubbli­
co ministero dovrebbero 
terminare prima della mez­
zanotte di mercoledì 31 lu­
glio, in modo che alle 24 la 
corte possa ritirarsi nella 
camera dì consiglio. Se que­
sto risultasse impossibile, il 
processo slitterebbe a metà 
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Referendum 

Chiusura del 
centro di Roma: 
331000 i «sì» 

331.794 romani ricono­
scono che i problemi del 
traffico sono risolvibili solo 
chiudendo il centro storico 
alle auto private in attesa 
che infrastrutture e metropo­
litane soddisfino le crescenti 
esigenze di mobilità di oltre 
tre milioni di persone. 

E' questo il risultato del 
referendum sul traffico - che 
per i pareri del TAR e del 
Consilio di Stato il Comune 
di Roma non ha potuto abbi­
nare al voto dei 12 maggio -
cite è stato presentato ieri 
mattina dal sindaco Vetere. 
Ai questionario hanno rispo­
sto 463.854 cittadini. 

Trattative 
I I I»    

Confindustria 
dura, più aperta 
rintersind 

Il ministro del Lavoro, De 
Michelis, si è incontrato ieri 
con le delegazioni della Con-
findustria, dell'Intersind e del-
i'ASAP, guidate rispettiva­
mente da Patrucco, Paci e 
Fantoni, Il vicepresidente del­
ia Confìndustria, pur apprez­
zando in via di principio la ri­
trovata unità del sindacato, 
ha pronunciato due «no»: la 
Confìndustria non faitende pa­
gare i «decimali» e ritiene che 
occorra una «moratoria» per 
ia contrattazione nazionale e 
aziendale. Disponibile a una 
concreta trattativa, anche se 
preoccupato per il problema 
dei costo del lavoro, si e detto 
il presidente dell'Intersind. 
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Crind alle Camere 
suri'accordo 
programmatico 
Gira dalla prima 

eisponente del PLI, si fanno i 
noffii'dè'Il'ex segretario Zano-
ne è del sottosegretario Costa. 
Altra nomina dovrebbe ri­
guardare il ministero per le 
politiche comunitarie, già ret­
to da Francesco Forte, passato 
nel frattempo a gestire gli aiu­
ti contro la fame nel mondo; 
potrebbe subentrare il sociali­
sta Loris Fortuna. 

Tornando ai lavori parla­
mentari, mercole(fi 31 Craxi 
esporrà in Senato la linea del 
governo; il voto è previsto per 
il giorno successivo su un do­
cumento della maggioranza. 
Il 2 agosto il dibattito si spo­
sterà alla Camera dove, dando 
per letto il discorso del presi­
dente del Consiglio, si chiude­
rà in un'unica giornata. 

Sull'esito della verifica si 
intrecciano ancora commenti. 
( repubblicani, in particolare, 
insistono nel sostenere che il 
banco di prova della maggio­
ranza resta la legge fìnanzia-
ria. Un comunicato della se­

greteria del PRl afferma che 
il vertice ha convenuto «di ri­
nunciare alla presentazione di 
un documento programmatico 
comune analitico e particola­
reggiato», dando invece man­
dato al presidente Craxi di «il­
lustrare alle Camera le impo­
stazioni programmatiche nel 
pieno rispetto dell'autonomia 
e della responsabilità istitu­
zionale del presidente del 
Consiglio». Gli impegni pro­
grammatici - conclude la no­
ta del PRl - «costituiscono il 
vincolo politico cui il PRl 
continua ad ancorare la sua 
partecipazione al governo». 
Questa posizione viene in par­
te .stemperata da una dichia­
razione del vicesegretario 
Gunnella,, secondo il quale 
mentre «sì continua a parlare 
di un atteggiamento critico 
dei repubblicani sulle conclu­
sioni del vertice e nei confron­
ti del governo, in realtà si do-
Webbe parlare di una preoc­
cupazione del PRl per la si­
tuazione economica». Gunnel­
la aggiunge tuttavia che «il 
vertice ha indubbiamente raf­

forzato l'intesa politica nel 
pentapartito». 

Le «preoccupazioni» del 
partito di Spadolini sembrano 
al centro di un commento cri­
tico dei socialdemocratici. Il 
quotidiano del PSDI scrive: 
«Non vorremmo che le ombre 
che qualche partito ha portato 
nel corso dei colloqui si faces­
sero, da oggi alla formulazio­
ne della legge finanziaria per 
1*86, aperto dissenso, rifiuto, 
per eccesso di: cautela o per 
l'emergere di altri disegni, di 
una concreta solidarietà nella 
coalizione». L'Umanità parla 
di «tentazione di distinguersi 
soltanto per acquisire l'insod­
disfazione di qualche settore 
dell'opinione pubblica». 

Positivo invece il giudizio 
del segretario liberale. Biondi 
afferma che il documento ap­
provato dal vertice «non nasce 
dal nulla» ma fa seguito ad un 
esame approfondito dei pro­
blemi che occorre risolvere 
con più urgenza per risanare il 
sistema economico. 

g.sal. 

Sullo stanziamento per il quinquennio *85-'89 

Contributo all'ENEA 
novecento miliardi 

L'assemblea di Montecitorio ha svolto 
ieri la discussione generàle su due  decreti-
legge; assegnazione; a l l 'ENEA di  un  con-
tribu'io di 900 miliardi' d i  lire a titolo di 
anticipazione sul contributo globale per il 
quinquennio I985«89; proroga del termine 
per la presentazione dell'istanza per il rila­
scio del nulla osta provvisorio di prevenr 
zione incendi. 

Sui due  provvedimenti l 'aula aveva gio­
vedì votato favorevolmente sulla esistenza 
dei requisiti di necessità e urgenza richie­
sti dalla Costituzione. 

11 decreto legge per i contributi all'E­
N E A  si è reso necessario (lo ha  sottolinea­
to  il relatore Abete) per consentire il pro­
seguimento dell'attività dell'ente per l'an­
no 1985, in attesa dell'approvazione del 
disegno di legge, attualmente all'esame 

del Senato, concernente l'assegnazione del 
contributo statale a l l 'ENEA per gli anni 
1985-1989. L ' E N E A  ha utilizzato nell'an­
no 1985 solo'fondi residui di bilancio. 

11 decreto legge sulla prevenzione in­
cendi si è reso necessario - ha detto il rela­
tore Scaìola - per dare  agli interessati la 
possibilità d i  sanare situazioni di irregola­
rità e di evitare la paralisi delle attività e-
conomiche. Infatti  il rilascio del certifica­
to  definitivo di prevenzione incendi richie­
de  complessi adempimenti e tempi lunghi 
che  bloccano le attività economiche. Per  
oyviare a questo la legge n. 18 del  1984 ha 
previsto il rilascio d i  un certificato provvi­
sorio. La  imminente scadenza del termine 
per la richiesta di tale certificato provviso­
rio h a  suggerito l'adozione di un decreto 
per la sua proroga. 

Definite le linee 
per un'azione di 

governo dell'economia 
Gira dalla prima 

meccanisiiii delli spesa |Nib-
Mica, di iNToscguire neltev 
promozioiK di un sistema fi­
scale più equo, di rinnovare 
gli strumenti della politica 
industriale. Sono elementi di 
indirizzo clw troveranno 
puntualizzazione nel previsto 
discoiw) programmatico del 
presidente del Consiglio che, 
a ^usla ragione, pub ritener­
si soddisfatto dei risultati 
elle la coalizione di governo 
sotto la swa guida ha realiz­
zato anche in questo con­
fronto politico - programma­
tico. 

Le misure di iireve periodo 
adottate sabato 20 iu^io del 
Consiglio dei ministri costi­
tuiscono la premessa perchè 
nella seconda metà del 198S 
si operi una convergente ini­
ziativa del governo e delle 
parti sociali per rilanciare 
con grande r i t i r o  la lotta 
all'inflazione e precisare, at­
traverso la legge finanziar^ 
1986, l'azione di risanamen­
to a medio termine. La legge 
finanziaria 1986 assume 
particolare rilievo, non solo 
perchè occorre rimettere in 
moto quel processo equili­
brato di risanamento e di svi-* 
luppo che si è riusciti a rea­
lizzare nel 1984, ma perchè i 
prossimi due-tre anni saran­
no decisivi per determinare 
le tendenze di lungo;periodo 
delle ècoiiomiè europee  ̂ènei 
prossimi due-tre anni clie si 
avrà su scala mondiale 
un'accelerazione dei processi' 
di innovazione tecnologica e 
di ristrutturazione dei rap­
porti tra le  grandi aree eco­
nomiche nel quadro della di­
visione intemazionale del la­
voro. Da questo discendono 
tanto la centralità nuova che 
assumono le questioni di po­
litica industriale, quanto il 
carattere sempre piii strin­
gente dei vincoli e delle com­
patibilità sul piano delle va­
riabili macroeconomiche: ta 
lotta all'inflazione si ripro­

pone perciò come condizione 
(a priori sul piano logico, 
non su quello temporale) di 
una incisiva politica dell'in­
novazione capace di modifi­
care le tendenze spontanee 
dei processi innovativi stessi, 
per indirizzare questi ultimi 
verso un allargamento delia 
base produttiva. 

L'appuntamento di set­
tembre per l'elabórazione 
della legge finanziaria è per­
ciò decisivo per tracciare lo 
scenario del prossimo decen­
nio dell'economia italiana: 
non si tratta con questo di a-
dottare una logica da «ulti­
ma spiaggia», ma di cogliere 
appieno tutte le implicazioni 
interne e intemazionali per 
la nostra economia della 
manovra di bilancio nei pros­
simi due-tre anni. 

Anche da parte delle forze 
sociali emerge la consapevo­
lezza del carattere decisivo 
delle scadenze che abbiamo 
davanti. La piattaforma uni­
taria elaborata dal sindacato 
per IL confronto con il gover­
no e gli imprenditori è l'inte­
sa raggiunta sabato 2 0  luglio 
tra il ministro del Lavoro e 
CGIL, CISL e UIL hanno 
sbloccato una situazione di 
stailo che da troppo tempo 
paralizzavale relazioni indu­
striali nel nòstro Paese. A-
desso la Confindustria non 
può più sottrarsi alla neces­
siti  di trattare seriamente, 
con tempi certi, su tutto il 
ventaglio di problemi sul" 
ta|i||ieto. 

A settembre, perciò, en­
treranno contemporanea-

' niente nel vivo i'elaborazione 
della legge finanziaria e la 
trattativa tra le parti sociali: 
ciò favorirà l'esplicitazione 
delle interdipendenze fra tut­
te le dinamiche e tutte le va­
riabili dell'economia, ponen­
do ciascuno davanti alle pro­
prie responsabilità, senza più 
possibilità di tatticismi o di 
elusioni. Avremo perciò una 
fase cruciale di determina­
zione al tempo s t^so  delle 
linee camples.sive di politica 

economica, industriale e so­
ciale da un lato, e del con­
senso politico e sociale ne­
cessario a metterle in pratica 
dall'altro. Non sari un pro­
cesso indolore. La questione 
della coerenza e del rigore e 
quella dell'equità si intrecce­
ranno: anzi, saranno unii 
questione sola. Per incidere 
davvero sulla spesa pubblica, 
si dovranno varare riforme 
che incideranno direttamente ' 
sulla qualità della vita e,sul 
reddito dei cittadini e dei la­
voratori: previdenza, sanità, 
flsco. La riforma dei sistema 
previdenziale e di quello sa­
nitario dovrà provvedere a un 
più razionale rapporto tra 
reperimento delle risorse e 
servizi erogati: ma cosi si . 
dovranno operare scelte poli­
ticamente non facili per far 
sì che la redistribuzione dei 
beneflci non premi i grupi 
sociali a seconda della loro 
forza di condizionamento po­
litico-parlamentare, ma si o-
rienti invece a tutelare le a-
ree effettivamente piii povere 
e più deboli della società ita­
liana. 

La manovra macroecono-
mica dovrà dunque, attraver­
so una più controllata politi­
ca di bilancio, incidere sulla 
ripartizione della riccliezza 
prodotta, spostandone gli in­
crementi dai consumi delle 
famiglie agli investimenti. 
Ciò non sarà possibile senza 
una subordinazione degli in­
teressi corporàtivi dei gruppi 
sociali più forti alia logica 
dell'interesse generale: la ri­
strutturazione della spesa 
pubblica non potrà svilup­
parsi senza passare al vaglio 
l'insieme delle misure assi­
stenziali di sostegno del red­
dito, rivedere i servizi forniti 
dallo Stato al di fuori del 
mercato, redistribuire il ca­
rico tributario, battere l'eva­
sione fiscale e ridurre la 
franchigia di cui godono le 
rendite finanziarie per chia­
mare tutti, e soprattutto co­
loro i quali maggiormente 
hanno beneficiato delle di­

namiche perverse dell'infla­
zione, a uno sforzo anche 
straordinario per il risana­
mento dell'economia. 

Equità e rigore, di fatto, 
in qaesta faM delia politica 
di risanamento tendono a 
coincidere: Il rigore non è 
possìbile senza sopprìmere i 
privilegi grandi e piccoli, il 
consenso albi politica di ri­
sanamento non si può avere 
senza offrire al Paese la per­
cezione di un effettivo avan­
zamento dell'equità. „ 

In quMto intreccio tra 
coerenza e rigore program­
matici ed equità sta il vero 
nodo politico del momento: 
perchè un vero risanamràto 
dell'economia e una efficace 
strategia di sviluppo non si 
possono mettere in atto ciie 
all'interno dell'orizzonte ri­
formatore proprio di un go­
verno a presidenza sociali­
sta, nel quale i socialisti so­
no garanti di questa necessa­
ria connessione politica e 
progettuale tra lotta ai privi­
legi e manovra economica. 

I socialisti non sono certo 
soli all'interno della maggio­
ranza a farsi carico con 
maggiore coerenza di questa 
duplice esigenza di rigore ed 
equità. Così come l'opposi­
zione di sinistra, se saprà u-
scire dall'arroccamento 
massimalista e declamatorio 
prevalso in questa prima me­
tà dei 1985, dovrà misurarsi 
concretamente con questi 
problemi anche se, va' detto 
francamente, i segnali che 
vengono da questo inizio di 
dibattito congressuale co­
munista non sono incorag­
gianti. Ancora una volta nel­
la storia italiana, come già 
negli anni '60, l'alternativa 
tra crisi e sviluppo si intrec­
cia con quella tra conserva­
zione dell'esistente e rifor­
me. 

La sinistra italiana, al di 
là della sua collocazione par­
lamentare, non può cogliere 
l'importanza di questa sfida. 

Enrico Manca 

Incontro con il capo dello Stato 
Cossiga ai prefetti: 
il vostro ruolo 
si è rinnovato 

«Con particolare animo» e 
«con affettuosa memoria», il 
presidente delta Repubblica 
ha ieri ricevuto al Quirinale 
i prefetti. L'incontro, che si 
è svolto nel salone delle fe­
ste, è durato 45 minuti. Cos­
siga ha brevemente ricorda­
to i suoi giorni di ministro 
dell'Interno, negli anni 
1976-1978, «come uno dei 
periodi piii intensi della vita 
politico-amministrativa, an­
zi della mia vita». Cossiga, 
che si dimise dall'incàrico il 
10 maggio del 1978,(dopo la 
tragica conclusione . del se­
questro Moro, ha ricordato 
di aver trascorso «i(i stanze 
a noi tutti familiari ore tristi 
per il Paese, momenti dì an­
sie, di timori, di speranze, di 
delusioni, di angosce, di ri­
morsi, facendo forza nella 
coscienza alia piena dei sen­
timenti scatenati da  tante 
tragiche e improvvise situa­
zioni». 

Cossiga si è poi sofferma­
to sull'attualità, l'utilità e 
necessità di una «presenza 
intelligente, attenta e mo­

derna dello Stato». Attra­
verso i prefetti, «il cui ruolo 
- ha  detto - .è certamente 
cambiato, rispetto ad altre 
epoche storiche e politiche e 
forse dovrà ancora cambia­
re». Cossiga ha ricordato di 
essere stato «tra quanti han­
no ritenuto che queste isti­
tuzioni che si rivelarono 
preziose nella lotta per l'or­
dine democratico, potessero 
essere chianiate a svolgere 
un più ampio servizio nel 
pluralismo delle istituzioni, 
per milioni e milioni di ita­
liani». 

Cossiga ha fatto riferi­
mento, esemplificando, alla 
riforma delle autonomie lo­
cali attualmente in discus­
sione ai Senato; «ad essa si 
accompagna - ha detto -
l'Ssigenza di un decentra­
mento delle funzioni proprie 
dello Stato verso la perife­
ria, decentramento che po­
stula un centro di coordi­
namento piii stretto e 
un'armonizzazióne con i po­
teri propri delle autorità -lo­
cali». 

L'on. Segni 
dimissionario 
da vice 
iiresidente 
dei grappo de 

Si è dimesso da vicepresi­
dente dei deputati democri­
stiani l'on. Mario Segni, il 
quale mercoledì, nella vota­
zione per il rinnova del ca­
pogruppo, si era presentato 
quale candidato alternativo 
al presidente uscente Virgi­
nio R<^nom (che è statò rie­
letto) e aveva ottenuto 71 .vo­
ti su 219 votanti. 

Segni ha rassegnato le di­
missioni dalla carica che ri­
copriva dall'inizio della legi­
slatura con una lettera a Ro­
gnoni. «Sulla mia candidatu­
ra che esprimeva con molta 
pacatezza ma con altrettan­
ta chiarezza un'alternativa 
di linea politica e di metodi 
della gestione del gruppo -
egli scrive - è confluito il 
consenso di un alto numero 
di parlamentari. Ciò mi pone 
il dovere di proseguire su 
questa linea che peraltro sa­
rà di stimolo e di aiuto alia 
gestione complessiva. Ma in 
questa situazione ritengo ciò 
incompatibile con la prose­
cuzione della funzione di vi­
cecapogruppo». 

11 direttivo della Federa­
zione Giovanile Socialista di 
Milano, dopo aver ampia­
mente dibattutto sulle que­
stioni relative al rilancio po­
litico e alla rigoranizzazione 
della struttura, in questo sol­
lecitati, oltre che dall'evi­
denza dei fatti, anche dalla 
prossima conferenza nazio­
nale, intende rilevare che: le 
iniziative della FGSl ,  anche 
a livello locale, risultano pe­
santemente condizionate dal 
basso profilo che l'immagine 
della Federazione Giovanile 
ha asunto in questi anni, 
impedendo o rendendo co­
munque difficoltoso l'af­
fermarsi di una forte pre­
senza f ra  i giovani. 

Il gruppo dirigente nazio­
nale non è stato in grado fi­
no a oggi di elaborare e di e-
sprimere una linea politica 
coerente capace di indurre 
l'organizzazione e le sue ar­
ticolazioni periferiche ad i-
niziative credibili e organi­
che ad un progetto comples­
sivo. 

Le assise nazionali degli 
ultimi anni, purtroppo, si 
sono ridotte a semplici am­
biti di sistemazione organiz­
zativa, senza alcun respiro e 
senza alcuna prospettiva po­
litica strategicamente prati­
cabile. Anche organizzati­
vamente tali appuntamenti 

Documento della FGS di Milano 
Per una nuova 
presenza 
tra i giovani 
hanno prodotto strutture e-
videntemente spvradimen-
sionate e i n^pac i  di qual­
siasi possibifità di decisiona-
lità e di operatività politica. 

Il gruppo dirigente della 
FOSl non pare, a tutt'oggi, 
determinato a quel muta­
mento di rotta che appare 
sempre più necessario per 
la sopravvivenza stessa della 
Federazione Giovanile. E '  
invece decisivo e impellente 
abbandonare la logica chiu­
sa, gestionale e conservatri­
ce, così lontana e avulsa dal­
la realtà del fermento socia­
le e culturale dei giovani, 
che ha contraddistinto la di­
rezione politica della FGSl. 

Coerentemente a quanto 
si è affermato, è da conside­
rarsi perlomeno anomalo 
che un gruppo dirigente che 
ha, abbastanza paleseinente, 
fallito il proprio compito 
non venga coraggiosamente 
verificato e messo in discus-

• sione, con spirito costruttivo 
e unitario. 

Alla luce di quanto af­
fermato il Direttivo della 

Federazione Giovanile So­
cialista di . Milano. intende 
sottolineare la propria ostili­
tà a soluzioni che facciano 
del prossimo appuntamento 
nazionale un ulteriore, stan­
co passo sulla strada di una 
continuità suicida, strada in 
fondo alla quale c'è il bur­
rone dell'autodistruzione del 
soggetto politico giovanile 
socialista. ' 

Al contrario, è decisa­
mente auspicabile che il di­
battito in preparazione della 
prossima Conferenza Na­
zionale si svolga in modo a-
perto e senza preclusioni 
pregiudiziali, si fondi sul 
confronto di opinioni e non 
su schieramenti 'precostitui­
ti, sia in grado di scegliere i 
compagni più idonei a diri­
gere questa difficile opera 
di rinnovamento sulla base 
delle capacità effettive, sen­
za subalternità reverenziali, 
in sostanza si chiede di im-
boécare con decisione la via 
nuova della coerenza, del 
coraggio e della credibilità. 

Solo a queste condizioni è 

possibile che si colgano i 
frutti del lavoro di riorga­
nizzazione e di rilancio che 
faticosamente, fra tentativi 
ed errori, si sta svolgendo 
nelle federazioni locali e nel­
le strutture periferiche della 
FGSL 

Per rendere possibile la 
realizzazione di questa indi­
cazione è decisivo che tutta 
l'organizzazione, tutte le sue 
strutture, i quadri e i com­
pagni siano investiti della ri­
flessione sui modi e sui con­
tenuti del rinnovamento, 
perchè solo uno sforzo di i-
niziativa, di riflessione e di 
fantasia da parte di tutti 
può impedire che sia ragio­
nevole considerare chiusa 
l'esperienza, così ricca di 
tradizioni e di storia, della 
FGSl .  

Da parte sua il Direttivo 
della Federazione Giovanile 
di Milano decide di convo­
care in tempi brevissimi un 
primo appuntamento per 
tutti i compagni della FGSl 
di Milano che elabori i con­
tenuti politici dì successivi 
momenti di riflessione e di 
elaborazione organizzati con 
la collaborazione di altre 
strutture regionali e provin­
ciali e che offra alla prossi­
ma conferenza nazionale i 
materiali e i contenuti utili a 
fare partire davvei'o il rin­
novamento della FGSl. 



in Itatia 

Proposta del vicesegretario socialkta Claudio Martelli 

«Camorra e caso Tortora 
indaghi il Pariamento» 

Gira dalla prima 

I problemi che attana­
gliano la giustizia sono tanti. 
E tutti di grande consisten­
za. Dall'assetto carcerario 
all'organizzazione proces­
suale, al sistematico non ri­
spetto dei diritti della dife­
sa, alla degradazione dei 
giudici al ruolo di poliziotti. 
«Siamo in presenza di un 
accumulo incendiario di ma­
teriali eversivi». In questo 
caso specifico l'elemento 
decisivo i statò il corto cir­
cuito tra magistrati e gior­
nalisti, questo scambio im­
puro e sovvertitore ~ ha det­
t o  Martelli - ha raggiunto 
nella vicenda Tortora una 
vetta molto elevata e preoc­
cupante. 

Che fare?, si è chiesto al­
lora il vicesegretario sociali­
sta. «La tentazione più forte 
è quella di abolire il segreto 
istruttorio, dal momento che 
l'uso .distorto che se ne  fa 
non offre nè protezione al­
l'imputato, nè garanzia di 
serietà alle indagini. S e  que­
sto fosse accaduto per il ca­
so Tortora un buon numero 
di anomalie e di patologie 
dal punto di vista pubblici­
stico potevano essere smon­
tate n n  dall'inizio». 

Come mai, ha aggiunto 
Martelli, in un processo si­
mile contro la camorra, non 
ci sono nè Cutolo nè i .suoi 
luogotenenti? «Quella che 
doveva essere non solo una 
colossale retata, ma un col­
po di maglio inferto dalla 
giustizia alla camorra non 
ha protagonisti, salvo crede­
re  Tortora e Califano i capi 
dell'organizzazione. La gra­
vità di questo processo - ha  
aggiunto - sta non solo nelle 
grandi omissioni ma  anche 
nelle grandi persecuzioni 
che sono state incanalate nei 
confronti di un certo nume­
ro di imputati. Ecco perchè 
siamo scesi in campo a fian­
co dei compagni radicali, 
certo sollecitati, anche dal 
dramma umano di Tortora. 
Siamo andati d a  Cossiga, 
che ha esercitato con cordia­
lità il suo diritto di ascoltar 
re, andremo da Craxi che 
oltre ad ascoltare potrà for­
se esercitare il diritto di par­
lare». 

In precedenza aveva pre­
so la parola il presidente dei 
senatori socialisti, Fabio 
Fabbri, il quale ha esordito 
ringraziando i radicali per la 

loro opera di «controinfor­
mazione» sulla vicenda: «A-
vete smontato la macchina 
processuale facendo vedere 
come si pu& mandare in ga­
lera un disgraziato senza al­
cun riscontro». «Come socia-
lisi - ha aggiunto - siamo i-
norriditi dal pericolo delle 
sentenze e dei processi dì 
massa. ]1 nostro ordinamen­
to giuridico prevede che la 
posizione - che è sempre u-
nica e personale - di più 
imputati possa essere di­
scussa e decisa in un unico 
processo per il vincolo di 
connessione e per evitare di­
sparità di giudicati sullo 
stesso fatto. Nel  processo di 
Napoli però il vincolo di 
connessione è stato suppo­
sto, dilatato, affermato 
quando non esisteva. E il 
nostro ordinamento non co­
nosce e non può legittimare 
i processi collettivi, le difese 
di massa e le condanne in 
massa. In  questo modo lo 
Stato di diritto rischia di di­
ventare lo Stato dell'insidia, 
dell'abuso e del possibile ar­
bitrio». 

Fabbri ha  poi aggiunto 
che il processo di Napoli «è 
la terrificante spia della de­
gradazione in cui versa la 
giustizia in Italia e del livel­
lo di pericolosità cui sono e-
sposti i cittadini». Non un 
caso unico dunque ma «una 
tendenza sempre più fre­
quente» che troppi altri epi­
sodi t^timòniaho. Un  «arre­
tramento medievale» che ha 
portato ad una sorta di as­
suefazione per cui «non ci si 
ribella più d ì  fronte al pote­
re sconfinato dì un magi­
strato di annientare la digni­
tà,' il lavoro, la personalità di 
un uomo, la sua libertà sen­
za alcuna responsabilità. Ed 
è l'irresponsabilità che apre 
le porte alle misure restritti­
ve prese con leggerezza da  
chi le dispone». In questo 
meccanismo infernale un 
ruolo niente affatto trascu­
rabile svolgono i mass media 
che - salvo casi limitati -
sono solleticati per lo .più 
dagli aspetti sensazionalisti-
ci e «non si curano di fare 
emergere quali siano i valori 
in gioco». 

Ormai - ha  concluso il 
presidente dei senatori so­
cialisti - il livello dì guardia 
è stato superato e occorre 
pertanto intervenire al più 
presto per «garantire ad un 
paese libero come il nostro il 
grado di civiltà e di giustizia 

giusta che esso merita». 
«Quando si affossa la ve­

rità essa si concentra sotto 
terra ed acquista una forza 
dirompente che quando si 
libera f a  saltare tutto». Il 
segretario radicale Giovanni 
Negri si è affìdato alle paro­
le di Emile Zola per spiega­
re  come la pensa sulla vi­
cenda. «C'è una verità lam­
pante - ha aggiunto - che 
non è stata sufficientemente 
comunicata all'opinione 
pubblica. Nel nostro Paese, 
siamo ormai arrivati ad un 
punto di degrado tale per 
cui, in assenza di leggi, si 
chiedono migliaia di anni dì 
carcere semplicemente sulla 
base della parola dì plurìas-
sassìni, dì mentitori, di ca­
lunniatori. Dinanzi alle ac­
cuse di costoro non occorro­
no riscontri. L'unica prova è 
l'essere più d'uno». 

Per quanto riguarda più 
specificamente il processo 
di Napoli, Negri ha affer­
mato che esiste una «tragica 
corrispondenza» tra i nume­
rosissimi casi di omonimia e 
la tr^curatezza delle inda­
gini relative al presentatore, 
nei confronti del quale - ha 
aggiunto - non è stato fatto 
alcun serio accertamento. 
«Qualcuno si accorge che la 
verità è stata affossata, che 
bisogna stringere, chiudere 
in fretta, portare a casa uno 
scalpo». E questa - ha insì­
stito Negri - è una occasio­
ne da  cogliere: «Siamo.in 
presenza di una vicenda 
giudiziaria che coinvolge 
centinaia dì migliaia di co­
scienze che sì interrogano 
sullo stato della Giustìzia». 
' Il segretario radicale sì è 
poi soffermato sulla «dop­
piezza dì comportamenti» 
che in tutta questa vicenda 
affiora ripetutamente: da  un 
lato si impedisce ad un gior­
nalista di Radio radicale che 
segue il procedo di. avvici­
nare la «gabbia» in cui sono 
rinchiusi i pentiti per inter­
vistarli; dall'altra si consen­
te .ad un altro giornalista di 
raccogliere e pubblicare su 
un libro le ^memorie» di 
Pandico. Da' un lato si con­
sente ad un cronista dì un 
settimanale dì intervistare lo 
stesso «superpentito» nel 
carcere di Campobasso; dal­
l'altro si nega a Pannella un 
permesso di colloquio che lo 
stesso Pandico aveva solleci­
tato. E se di fronte alle ripe­
tute violazioni del segreto ì-
struttorìo - ha detto Negri -

gli inquirenti si sono mostra­
ti di manica larga, non al­
trettanto hanno fatto >neì 
confronti di un esponente 
radicale che si accingeva a 
diffondere fuori dell'aula 
bunker una lettera aperta di 
Pannella al presidente del ' 
tribunale Sansone. Lettera 
che è stata puntualmente 
sequestrata per «vilipendio». 

Stesso discorso vale per 
quanto è accaduto durante 
la fase di discussione del 
processo: largo spazio è sta­
to dato all'intervento del 
P M  Marmo, mentre gli in­
terventi degli avvocati di­
fensori si sono succeduti a 
ritmi industriali. 

Negri ha infine annuncia­
to la presentazione da parte 
del gruppo radicale di una 
proposta dì legge per la tute­
la dei cittadini dagli abusi 
nella conduzioné dei proces­
si e dalle calunnie dei penti­
ti. 

Le  tappe dì questa tor­
mentata vicenda giudiziaria 
sono state ripercorse da 
Marco Pannella il quale ha 
ricordato come il nome Tor­
tora sìa saltato fuori alla 
quarta deposizione resa da 
Pandico ai giudici e succes­
sivamente confermata dal­
l'altro pentito dì turno. Pa­
squale Barra. A queste de­
posizioni - ha aggiunto 
Pannella - non hanno fatto 
riscontro altri accertamenti 
istruttori. Ed è proprio così 
- ha continuato - che si 
spiegano ì novanta casi dì 
omonimìa che si sono verifi­
cati. Tortora viene sentito la 
prima volta il 27 giugno e 
l'interrogatorio si conclude 
in pochi minuti, esattamente 
come avviene per tutti gli 
altri imputati della monu­
mentale inchiesta. Passano 
altri tre mesi e spunta la sto­
ria dei numeri telefonici che 
sarebbero stati rinvenuti 
nell'agenda dì un  camorrista 
rinchiuso nel carcere dì 
Lecce. A raccontarla è lo 
stesso Tortora: «Appresi in 
carcere dal giornale radio 
che in casa dì un certo Puc-
ca  uno dei più grossi killer 
dell'órganizzaìone cutoliana 
era stata trovata un'agendi­
na con il mìo nome. Pucca 
era stato arrestato nel marzo 
del 1983 prima cioè del mio 
arresto e quindi questa ap­
pariva come la "prova delle 
prove" della mia colpevo­
lezza. Il 29 settembre fui  
tradotto nel carcere dì Ber­
gamo e il giudice istruttore 

mi contestò questo episodio; 
feci un ventaglio dì ipotesi, 
ricordando come un anno 
prima ihì era stata scippata 
una valigetta contenente tra 
l'altro la mia agendina sulla 
quale erano annotati tanti 
numeri meno quello, vedi 
caso, di Cutolo. Feci presen­
t e  al magistrato che poteva 
trattarsi anche di sequestra­
tori di persona e chiesi qual 
era il numero telefonico in 
questione. La  risposta f u  ir­
ridente; "Crede che i nostri 
uffici siano così aggiorna­
ti?". Dopo cinque mesi una 
ragazza sì presentò dal giu­
dice dì Napoli dicendo che 
l'agenda era sua e che il 
numero sì riferiva a un certo 
Tortosa. Intanto quel nume­
ro era stato comunicato a 
Pandico che si esercitò in 
una serie di decrittazioni 
per dimostrare che era il 
mìo». 

Dalla storia dei numeri 
telefonici si passa poi alle 
accuse dell'altro pentito, 
Gianni Melluso. Il quale 
Melluso chiama in causa ol­
tre a Tortora altri due per­
sonaggi del mondo dello 
spettacolo; Walter Chiari e 
Patrizia Caselli e un avvoca­
to milanese. Nei confronti di 
quest'ultimo avvocato la 
Procura decìde dì non av­
viare nemmeno gli accerta­
menti preliminari e chiude 
immediatamente la faccen­
da. Per quanto riguarda la 
Caselli - h a  aggiunto Pan­
nella - è stato accertato dal­
l'inchiesta milanese che nel 
periodo in cui secondo Mel­
luso avrebbe dovuto fornire 
la droga a Chiari, i due non 
sì conoscevano neanche. In 
sostanza: delle quattro ac­
cuse tre si sono già rivelate 
infondate per accertamento 
giudiziario. Ma dì questi 
fatti non ci sarà una eco 
immediata al processo di 
Napoli per il semplice fatto 
che - ha continuato Pannel­
la - il giudice che ha inda­
gato per sedici mesi sulla 
questione se n'è andato in 
ferie prima di depositare gli 
atti. 

«La nostra - ha concluso 
- è una doverosa ingerenza 
per interrompere questo 
scempio, per ristabilire di­
gnità al  processo di Napoli e 
dignità personale e umana a 
quanti vi sì trovano ad ope­
rare. Attraverso questa cru­
na d'ago passa oggi la difesa 
della giustizia». 

Raffaele Genah 

E oggi tocca 
alia difesa 

Gira dalla prima 

settembre; dal primo agosto al 15 del mese successivo, la giu­
stizia italiana va implacabilmente in ferie, e soltanto ai giudici 
che siano già rinchiusi in camera di consiglio è concesso di con­
tinuare a lavorare. Un rinvio di due mesi, tra l'altro, prolunghe­
rebbe di altrettanto la detenzione di parecchi imputati, che po­
trebbero essere assolti e liberati, visto che lo stesso pubblico 
ministero, per 33, ha chiesto l'assoluzione. D'altra parte, seb­
bene sia p<^ìbile, non è molto probabile che la corte ricorra a 
un decreto d'urgenza per procedere altri due o tre giorni dopo 
la scadenza del 31 luglio. 

L'improvvido architetto, o geometra, che ha trasformato in 
un'aula-bunker il campo di calcio del carcere di Poggioreale, 
conservandone le dimensioni, Tia curato abbastanza l'estetica, 
per niente la climatizzazione. Come nei mesi invernali sì gela­
va, cosi in estate giudici, avvocati, inmutati, carabinieri, pub­
blico e giornalisti hanno boccheggiato fino a ieri in un ambiente 
arroventato al punto che uscire e passeggiare nel cortile, al sole, 
era diventato un refrigerio. Da ieri, si respira; a processo quasi 
concluso sono stati installati refrigeratori e nuove ventole. An­
che nella cancellerìa adiacente all'aula si stanno piazzando i 
condizionatori d ' a r i c i  locali ospiteranno, a partire da giovedì, 
sì spera, la camera di cqnsiglio. 

A metà mattinata, oggi, c'erano ancora una quarantina di di­
fensori iscritti a parlare. Sè le arringhe dureranno più o meno 
quanto quelle precedenti, per martedì o al massimo mercoledì 
sera si dovrebte giungere al termine. Far calcoli in base al nu­
mero degli avvocati e delle ore disponìbili, è tuttavia impossibi­
le; il tempo di ogni arringa dipende infatti dal numero della po­
sizione degli imputati che piascun difensore patrocina. Il 13 lu­
glio, quando la parola passò ai difensori, il presidente Sansone 
ovviamente non pose alcun limite dì tempo: ^ limitò a sottoli­
neare il numero degli imputati (233, esclusi i casi stralciati). 

Sentiremo domani - salvo altre sorprese - la difesa di Torto-
ra. Ma in questo processo alla camorra i dubbi e le perplessità 
su prove, presunte prove e induzioni che hanno condotto alcuni 
alla sbarra non riguardano .soltanto la vicenda del presentatore. 

Stamattina il giovane avvocato Claudio Botti ha riproposto 
un problema grave: quello delle carceri intese non solo come 
scuola di delinquenza, ma anche come luogo di reclutamento 
forzato nelle varie bande. Il suo difeso, Luiso, è qui perchè il 
suo nome compare in una delle liste di affiliati alla camorra 
fornite dal pentito Pandico. 

E '  accaduto, spiega l'avvocato, che il fino allora incensurato 
Luiso, finito in carcere per un reato comune, fu costretto a sce- . 
gliere fra le celle riservate alla Nuova camorra organizzata e 
quelle occupate dalla Nuova famiglia; o con gli uni, o con gli 
altri. Una volta in cella, come tutti, si trovò di fronte a una scel­
t a  secca; dichiararsi disponibile a far  domanda dì iscrizione ai-
gruppo, o fare «una brutta fine», come dice Pandico, quando 
spiega queste faccende. Così il nome finì nella lista. E a nulla 
pare giovare il fatto che il Luiso, uscito dì galera, rigò diritto 
invece di dedicarsi a uno dei vari sport camorristici. 

Diranno ì giudici se nel particolare caso di Luiso sì trattò di 
costrizione o se la versione dell'avvocato è solo un'abile mossa 
difensiva. Quel che è certo, è che al dì là di questo processo bi­
sognerà pure ripariare, per cominciare a provvedere, di un si­
stema carcerario che in moltissimi casi conduce, magari forza­
tamente, alla delinquenza organizzata piuttosto che alla reden­
zione. 

Sandro Sabbaiinl 

Il -caso» del giudice 
Perracchio per cui il Tri­
bunale della Libertà ha ri­
tenuto-inattendibili le di­
chiarazioni del ^pentito» 
Parisi, che lo travano in 
causa per rapporti e favori 
alla mafia, è l'ultimo peri­
coloso campanello d'al­
larme di richiamo sula de­
licata questione dell'uti­
lizzo delle dichiarazioni 

dei cosiddetti «pentiti». 
Mentre assistiamo con 
perplessità alle ultime bat­
tute del processo contro 
Enzo Tortora, che regi­
strano conferme dell'inat­
tendibilità di Melluso for­
nite autorevolmente dal 
ministero degli Interni, 
nello stesso tempo non pos­
siamo non sottolineare con 
soddisfazione le buone 
prove della magistratura 

Non si misura sui «memoriali» 
la credibilità dei pentiti 

di Palermo nello stendere 
la requisitoria in cui parte 
importante ha avuto don 
Tano Buscetta, al quale il 
pool dei magistrati non at­
tribuisce un credito che va 
oltre quello di un impor­
tante teste da verificare 
con grandissima attenzio­
ne. 

Questa prima riflessione 
ci porta a sottolineare co­
me i maxi-blitz sostenuti 
dalle parole o dai «memo­
riali» dei pentiti vanno 
presi con le molle da parte 
dei magistrati: non si può 

costruire una accusa su 
sempiici dichiarazioni. 1 
riscontri devono essere o-
biettivi ed oggettivi, in 
quanto ogni virgola deve 
essere minuziosamente 
controllata e visionata. Il 
pentitismó produce frutti, 
su questo non c'è dubbio, 
ma per essere frutti sani e 
non marci portatori di con­
fusione e di ingiustizia, si 
deve fare in modo che il 
cittadino inquisito venga 
chiamato in causa da pro­
ve non da parole. Non co­
nosciamo le carte del pro­

di PAOLO BARSACCHI» 

cesso Tortora ma ci lascia, 
da spettatori, veramente 
dubbiosi il ritmo quasi in­
calzante e sospetto con cui 
i vari Pandico e soci an­
nunciano rivelazioni su ar­
gomenti che spaziano da 
Cutolo adAgca, a fatti che 
darebbero ancora dovuti 
avvenire. 

E' un rito che si sta svi­
luppando in modo ambi­
guo nelle nostre aule di 
giustizia e che va contra­
stato con molta durezza. 
La criminialità organizza­
ta la si combatte con stru­

menti di indagini mirate ed 
incisive, non con castelli 
costruiti sulla sabbia di 
«ho sentito dire». E' in gio­
co una credibilità delle i-, 
stituzioni che deve essere 
difesa a qualunque costo. 
Da Viareggio i magistrati 
italiani avevano mandato 
molte buone parole di at­
tenta considerazione di 
queste problemqtiche col­
legate al riformismo giu­
diziario, Le ultime vicende 
devono servire ad accelera­
re questa riflessione a cui 
il mondo politico ed il go­

verno vogliono dare un 
contributo di idee e di atti 
per meglio trovare corret­
tivi atii a ridurre i margini 
di clamorosi errori giudi­
ziari. La mafia e la camor­
ra per essere sconfitte han­
no bisogno di isttuzioni 
credibili ed i livelli di pro­
fessionalità raggiunti oggi 
dai giudici sono certamen­
te notevoli, per questa 
strada il pentitismo è uno 
dei Snezzi dell'impegno 
quotidiano non l'unico. 

I ' maxi-blitz producono 
effetti importanti se scar­

dinano ramificazioni de­
linquenziali, ma se come 
sta avvenendo a Torino in 
pochi m^si si sgretola mol­
to di quanto sembrava 
prima la verità sostenuta 
da prove, ci sembra neces­
sario da parte dei respon­
sabili delle Procure pensa­
re ad una sorta di verifica, 
di monitoraggio delle in­
chieste sviluppate dai pro­
pri «sostituti». E' un tema 
questo da affrontare: una 
maggiore collegialità da 
parte dei giudici impegnati 
contro la criminalità orga­
nizzata sarebbe auspicabi­
le per un migliore confron­
to di esperienze e per evita­
re possibili errori di questo 
dipo sulla valutazione del­
le prove. 

* SottosegreWrio all'Interno 
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TESERO, 26 - « f s c a r a  e si 
guarda il cielo. Le  nuvole 
stanno; sempre più mac­
chiando l'azzurro e si teme, 
per domani, la pioggia. Si 
lotta così, ad una settimana 
dalla tragedia, contro il 
tempo: {;li uomini, avuto il 
permesso dalla procura dèl­
ia repubblica di Trento, ten­
tano di rimuovere parte del­
la massa fangosa che ancora 
si trova lassù in alto, dove e-
rano i bacini della morte e 
che la pioggia potrebbe f a r  
rovinare a valle. Secondo il 
prefetto Elveno Pastorelli, 
capo di gabinetto del mini­
stero della Protezione civile 
e coordinatore delle opera­
zioni, sarebbero diecimila i 
metri cubi che potrebbero 
finire a valle, mettendo in 
pericolo Tincolumità di 
quanti stanno lavorando. 
Per cui, avuto il nulla osta 
dei resti dell'argine crollato 
ha affidato i lavori al geolo­
go dott. Lorenzo Cadobbi e 
all'ing. oscar Bertramini. 
Fermo restando il fatto che, 
in caso di pioggia, gli uomi­
ni addetti alle operazioni di 
recupero delle salme e di 
bonifica sospenderanno i la­
vori fino a quando non sa­
ranno raggiunte condizioni 
di sicurezza. 

Pastorelli, che ha presie­
duto la quotidiana riunione 
dei responsabili dei vari set­
tori, ha anche reso noto che, 
a l  fìne di rendere il più pos­
sibile agevole il compito di 
quanti tentano di riconosce-

Morta la ragazza trovata nel fango 

Tesero, si lotta 
contro il tempo 
e la pioggia 
re famigliari scomparsi, le 
salme recuperate saranno 
trattenute nella cella frigori­
fera dell'ospedale di Cavale-
se. Si  eviteranno cosi ai do­
lenti i disagi di ripetuti 
viaggi a quello di Trento, 
come era stato previsto ieri. 
Altra decisione presa oggi: 
la forza d i  1.800 uomini e 
SOO mezzi resterà immutata 

fino a venerdì prossimo e le 
ricerche saranno concentra­
t e  in particolare nel settore 
11, dove il rio Stava conflui­
sce nell'Avisio. 

Intanto quello che all'alba 
di sabato scorso era parso 
un vero e proprio miracolo 
non s'è compiuto fino in 
fondo: Maria Assunta Cara, 
la ragazza cagliaritana tro­

vata ancora viva nel fango 
di Stava a diciotto ore di di­
stanza dal crollo dei due ba­
cini maledetti, è morta que­
sta mattina nel reparto di 
rianimazione dell'ospedale 
di Trento. 

La  ragazza era stata 
strappata alla morsa del 
fango poco dopo le cinque 
del mattino di sabato 20 lu-, 

glìo, quando ormai tutti di­
speravano di trovare ancora 
persone vive. 

Frattanto la magistratura 
sta esaminando la possibilità 
di mettere sotto sequestro i 
beni dei fratelli Rota, al fine 
di salvaguardare gli interes­
si dei parenti delie vittime, 
anche perchè la maniera 
non era assicurata contro e-
ventuali calamità. I due fra­
telli, oltre ad interessarsi 
dell'attività della miniera, 
gestivano anche una serie di 
ristoranti e locali pubblici in 
Germania. 

Non è escluso che nei 
prossimi giorni il procurato­
re della Repubblica, Simeo-
ni, possa interrogare Gianni 
Buzzanella e Remo Jori, ri­
spettivamente assessore al­
l'industria e miniere e alle 
foreste e parchi, che già si 
sono dimessi dall'incarico 
alla provincia autonoma di 
Trento. Ad essi spettava, 
seppure a diverso titolo, il 
compito di effettuare i do­
vuti controlli sull'attività 
della miniera. 

Da segnalare infine un'i­
niziativa delle ACLI,  che 
comunicano la disponibilità 
di assistere le famiglie delle 
vittime che volessero costi­
tuirsi parte civile. Potranno 
rivolgersi alle ACLI non so­
lo gli iscrìtti a tale organiz­
zazione, ma  anche coloro 
che ne avessero bisogno. 
Un'analoga iniziativa l'ha 
intrapresa anche la Lega 
ambiente dell'ARCI. 

Un complice 
faiHiovi 
nomi ai 
PM Maini 
Svolta nei 
processo 
Antonov? 
ELAZIG (Turchia), 26 - Il 
giudice Antonio Marini ha 
dichiarato oggi all'agenzia dì 
stampa anatolia di aver rac­
colto In Turchia nuove prove 
che potreliiwro modificare 
l'andamento del processo per 
l'attentato al iiapa. 

Marini ha rilasciato que­
ste dichiarazioid dopo aver 
interrotto nel carcere di Ela-
zig Omer Ay, che è stalo ac­
cusato da Ali Agca di essere 
stato suo compitee. Ay ha 33 
anni, di professione fa l'inse­
gnante e prima che i militari 
prendessero il potere nel 
1980 faceva parte di un'or­
ganizzazione estremistica di 
destra, proprio per un delitto 
commesso in quel periodo, la 
partecipazione all'omicidio 
di un uomo politico di sini­
stra, sta scontando una con­
danna a 2 4  anni di carcere. 

Secondo un funzionario 
turco che ha preso parte agli 
interrogatori, Ay avrebbe ri­
velato a Marini alcuni nomi 
di persone coinvolte nel 
complotto. Il P M  Marini II 
era ^unto in Turchia lunedi, 
e nel giorni successivi lui in­
terrogato Sedai Sirri Ka-
dem. Questi verrà sottoposto 
ad un confronto con Ay nel 
pomeriggio di oggi oppure 
domani. 

Botogna, 
dalghidice 
Musumeci 
eBehnonte 
(ex SISMI) 

BOLOGNA, 26 - Il giudi­
ce istruttore Sergio Castaldo, 
uno dei titolari deirindagine 
sulla strage del 2 agosto, ha 
interrogato a Roma, l'ex vice­
capo del sismi, generale Pie­
tro Musumeci e il suo ex 
braccio destro, colonnello 
Giuseppe Belmonte. L'ufficio 
istruzione di Bologna aveva 
inviato ai due alti ufficiali, 
qualche mese addiètro, una 
comunicazione giudiziaria per 
concorso in' strage. L'interro­
gatorio è servito, secondo il 
magistrato, per capire alcuni 
particolari sull'invio di docu­
menti riservati del sismi ai 
giudici istruttori di Bologna. 
Alcune informative finirono 
per sviare l'attività dei giudici 
bolognesi indicando una pista 
rivelatasi infondata - di qui 
l'accusa ai due ufficiali sismi 
intanto i sindaci di Roma, A-
grigento, Trento, il presidente 
nazionale delle ACLI e il pre­
sidente delia regione Friuli 
Venezia Giulia hanno con­
fermato al sindaco di Bolo­
gna, la loro adesione alle ma­
nifestazioni indette pr ricor­
dare il quinto anniversario 
della strage alla stazione. 

«Commossa partecipazio­
ne» alla solenne cerimonia è 
stata espressa, in un messag­
gio che il presidente della Re­
pubblica Francesco Cossiga 
ha inviato al sindaco di Bolo­
gna. 

C'è già chi si prenota 
Fra tre mesi in 

trapianto di cuore? 
Fin da ieri alcuni pazienti 

hanno bussato alle porte degli 
ospedali, nelle camere dei più 
famosi cardiochirurghi italia­
ni, per mettersi in «lista d'at­
tesa» per il trapianto di cuore. 
Ma una «lista d'attesa» ancora 
non c'è, rispondono concor­
demente i direttori degli otto 
centri che costituiscono i t re,  
«poli» (Lombardia, VenetO) 
Roma) attraverso-cui dovrà 
realizzarsi il «pianò». Anzitut­
to devono essere pubblicati 
sulla Gazzetta ufficiale r de­
creti del ministro JC^gan che 
autorizza ogni singolo centro 
a procedere all'intervento. Ciò 
non richiederà molto tecnpo." 
Forse un 'mese. Ma il primo 
trapianto di cuore in Italia 
non avverrà prima di tre mesi. 
Lo dice il prof. Raffaello Cor-
tesini, direttore della seconda 
clinica chirurgica dell'univer­
sità di Roma, uno dei pionieri 
dei trapianti (ha operato negli 
USA dal 1962 al '65). Per­
chè? «Una rondine - risponde 
Cortesini - non fa primavera. 
Siamo in ritardo di IS anni e 
ora bisogna fare le cose bene, 
all'altezza dei tempi, con la 
collaborazione di tutti coloro 
che vogliono operare seria-, 
mente». 

Come opererete? «Occorro­

no - risponde Cortesini - e-
quipes integrate di chirurghi, 
cardiologi, neurologi. Questi 
sono i tre cardini. Servono poi 
gli apporti dei laboratori per i 
controlli, soprattutto per le 
biopsie. Queste equipes non 
possono essere organizzate ex­
novo, specie in un momento di 
crisi economica come l'attua­
le. Bisogna avvalersi quindi 
delle strutture 'che finora 
hanno operato" per i trapianti 
del rene, del pancreas, del fe­
gato». 

Per Guido Chidichimo, il 
noto cardiochirurgo che tre 
anni fa p<^emicamente ab­
bandonò le strutture pubbli­
che, accu^ndole di ineffi­
cienza, «è inutile fare piani 
faraonici per il .trapianto di 
Cuore in Italia, se mancano le 
strutture di supporto, a co­
minciare da un reparto di 
immunologia, indispensabile 
in un centro di cardiochirur­
gia, per evitare il rigetto del 
trapianto stesso». - . 

Per Chidichimo «la cardio­
chirurgia italiana non è se­
conda a nessuno: ma ciò che 
manca è la preparazione s p ^  
cifica del personale ausiliario 
e reparti altamente specializ­
zati dove chi ha avuto un tra-, 
pianto possa essere adegua­
tamente seguito». 

SOS da un gruppo di lun^ari della medicina 

La sanità annega ma 
può essere salvata 

di FRANCESCO CHYURLIA 

Un accorato appello per la sanità, un SOS 
dagli ospedali affogati nel mare della burocra­
zia, è pervenuto in questa «estate calda e va­
canziera» da una equipe di medici tra i quali in. 
prima linea figura l'oncologo Umberto Vero­
nelli, che ha stilato per l a  categoria medica un 
vero e proprio «manifesto». Stanchi di soppor­
tare passivamente una situazione critica ma 
ancora recuperabile, il gruppo di luminari del­
la medicina ha voluto offrire un qualificato 
apporto per tentare di risolvere quelli che sono 
i problemi di tutti i cittadini italiani. Tale ini­
ziativa può essere inserita nell'ottica di quelle 
proposte che da tempo molte commissioni, tra 
le quali quella presbduta. dal socialista Clau­
dio Lenoci, hanno disegnato, in collaborazione 
con coloro che operano nel settore per riforma­
re  il Sistema Sanitario Nazionale. A Roma, 
metropoli nella quale si concentrano i mali del­
l'intera Penispla, ci troviamo di fronte in que­
sto periodo ad anomalie tali da non poter più 
dilazionare nel tempo una serie di interventi.ri-
solutori. Basti ricordare che in agosto in alcuni 
tra r più importanti ospedali di Roma, molti 
reparti subiscono la chiusura estivà (coinè av­
viene per ì negozi e per le sale cinematografi-
clìe) a causa della carenza o totale mancanza 
di personale, partito per le vacanze. Al policli­
nico Umberto I rischiano di chiudere pedia­
trìa, neurochirurgia, cardiochirurgia etc., e 
questo è solo l'inizio dei disagi cui va incontro 
colui che malauguratamente osa ammalarsi in 
estate. Tra i problemi evidenziati dal gruppo di 
medici vi è infatti anche quello del blocco delle 

assunzioni, che senza un minimo criterio sulle 
effettive necessità settoriali, paralizza l'attività 
e l'efficienza di molti reparti, favorendo la 
propensione del cittadino ad affidarsi alla sani­
tà privata, finanziata dallo Stato per tampona­
re le falle create dall'ineffìcienzà delle struttu­
re pubbliche. La proposta in campo ospedalie­
ro è U seguente; istituzione di Presidi di dia-

; gnosi e cura. Presidi per lungo degenti collega­
ti alle'USL e con possibilità di realizzare la 
riabilitazione del malato. Nel primo gruppo 
(quello per la diagnosi e la cura) si distinguono 
due tipi di ospedale: A) ospedali multizonali e 
istituti a carattere scientifico; B) ospedali zo­
nali. Il gruppo A dovrebbe per l'alta specializ­
zazione, per l'attrezzatura tecnico scientifica 
svolgere attività d r  2. livello con funzioni di ri­
cerca e di didattica. Il gruppo B invece do­
vrebbe inserirsi nel territorio in stretta collabo­
razione con le altre strutture in una politica ef­
ficace di prevenzione. Un disrarsO a parte va 
fatto per il personale il quale dovrebbe svolge­
re le sue mansioni in modo esclusivo per la 
struUura in cui opera favorito da adeguate 
fòmie di incentivazione, in rapporto al lavoro 
svolto. Nasce quindi la necessità di rìdisegnare 
il sistema dei concorsi per renderli più consoni 
alla nuova realtà. Inoltre sempre per ciò che 
riguarda il personale è necessario anche in 
questo settore introdurre il cosiddetto part-ti­
me, che regolato al di fuori della normativa di 
inquadramento del personale a tempo pieno, 
faciliterebbe un maggior numero di assunzioni 
e lo svolgimento di funzioni che non abbiso­
gnano di un lungo periodo lavorativo.. 

Università 
Esamifadli, 
altri tre 
arresti a Roma 

Tre impiegati presso la 
segreteria della facoltà di e-
conomia e commercio del­
l'università «la sapienza» 
sono stati arrestati su ordine 
di cattura emesso dal sosti­
tuto procuratore della Re­
pubblica Sante Sminaci in 
merito alle indagini sulla 
compravendita di esami nel­
l'ateneo romano. Si tratta di 
Claudio Flammini, 47 anni, 
Gustavo Di Cristiansiano, 
53 anni e Gabriella Pozzi di 
46  anni: tutti e t re  sono ac­
cusati, in concorso con altre 
due persone precedentemen­
t e  arrestate - l'ex-bidello 
delia facoltà di economia e 
Commercio Ennio Proietti e 
il neo-laureato Faustino 
Mezzanotte - d i  associazio­
ne per delinquere, falso, pe­
culato, corruzione e simula­
zione di reato. 

Droga 

zia. L'uomo è stato bloccato 
in viale delle Alpi, un'arte­
ria mblto frequentata. 

Malavita 
Sparatoria a 
Torino, ucciso 
un pregiudicato 
TORINO, 26 - Un pregiu­
dicato è rimasto ucciso e un 
altro ferìto in una sparatorìa 
(probabilmente un regola­
mento di conti) avvenuta la 
scorsa notte in circostanzé 
non ancora ben chiarite in 
una piazza di Venaria, a po­
chi chilometri da Torino. Il 
morto è Alfio Carini, 31 an­
ni, presidente a Torino, usci­
to pochi giorni f a  dal carce­
re di Vercelli dove aveva 
scontato una condanna, per 
rapina. 

Mafìa 

Si Serviva dei 
figlioletti 
per spacciare 
PALERMO 26 - Uno spac­
ciatore di droga, che pensa­
va di sfuggire ai rigori della 
legge tenendo nascoste le 
bustine nelle tasche dei pan­
taloncini dei figlioletti, ri­
spettivamente di 9 e 8 anni, 
è stato arrestato dalla Poli­

Latitante 
catturato 
a Palermo 
PALERMO, 26 - Giuseppe 
Marcenò schedato come 
mafioso e accusato dai «pen­
titi» Tommaso Buscetta e 
Salvatore Contomo, è stato 
catturato la notte scorsa dai 
carabinieri in un apparta­
mento alla periferìa di Pa­
lermo. L'uomo, latitante da  
oltre un anno, è accusato di 
associazione per delinquere 
di tipo mafi<»o e di traffico 
d i  stupefacenti. 

Il P$ls meno 
iHiiocraaa 
all'ENIT 
e maggiori 
incentivi 
perii 
turismo 

Urgente riforma dell'ENlT con 
un rifinanziamento di 100 miliardi di 
lire, nuove misure di incentivazione 
per le imprese turistiche con un rìfi-
nanziamento della legge quadro e ri­
lancio delle agevolazioni per i turisti 
motorizzati esteri sono i punti chiave 
di un programma di riforma e di svi­
luppo del turismo indicati in un do-
cutnento della commissione per il tu­
riamo del PSI, riunitasi sotto la pre­
sidenza del responsabile òn. Antonio 
Manchinu. Il documento sottolinea 
anche il ritardo nel varo del progetto 
speciale per gli itinerari turistico-
culturali nel Mezzogiorno che ri­
schia di vanificare i 250 miliardi di 
investimenti previsti a favore del tu­
rismo e dei beni culturali. 

In particolare, le preoccupazioni 
del PSI-riguardano l'ENIT, l'Ente 
nazionale di promozione del turismo 
italiano all'estero che a fronte dei ri­
sultati positivi dovuti all'azione di ri­
sanamento e rinnovamento della ge­
stione Moretti, vive un momento dif­
ficile per la scarsa funzionalità dèi 
Consiglio di amministrazione dovuta 
principalmente ai vuoti determinati­
si nella comiwnente regionale che 
dovrà essere in larga misura avvi­
cendata in seguito alla formazione di 
nuove giunte ed in particolare con i 
nuovi incarichi per gli assessori al 
turismo che fanno parte per legge 
del consiglio stesso. 

La decisione del ministro del Turi­
smo di nominare commissario ad ac-

ta il presidente Moretti per l'appro­
vazione di importanti atti come il 
consuntÌTO '84 e le variazioni al bi­
lancio '85 coriferma le preoccupa­
zioni più volte espresse dallo stesso 
presidente di una situazione specifi­
ca che può vanificare il pieno impe­
gno degli altri organi ordinari per as­
sicurare la funzionalità dell'ente in 
vista di impegni assunti dallo stesso 
governo italiano in sede internazio­
nale come quello del congresso degli' 
operatori di viaggio dell'ASTA ame­
ricana a Roma. 

L'eventuale protrarsi di un diffici­
le funzionamento del consiglio porte­
rebbe inevitabilmente ad altre deci­
sioni che dovranno tener conto della 
continuità e della salvaguardia del 

lavoro degli amministratori. 
Secondo la commissione del turi­

smo del PSI, la riforma dell'ente do­
vrà caratterizzarsi proprio nell'assi-
curare un sostanziale svincolo del­
l'ente dai vincoli normativi, contabili 
e di controllo che condizionano l'o­
peratività delle strutture in Italia e 
all'estero e per una nuova fisionomia 
degli organi di amministrazione che 
garantisca tempestività di procedure 
e di decisioni ed una rappresentanza 
qualificata del mondo sociale e pro­
duttivo del turismo. 

Commentando il documento del 
PSI, il consigliere di amministrazio­
ne dell'ENlT Marco Bianchi ha di­
chiarato che la proposta di riforma 
presentata dal PSI che prevede un 
rifinanziamento triennale dell'ente 

di 280 miliardi e una serie di nuove 
funzioni, tra cui quella di grande 
importanza di un «osservatorio turi­
stico» internazionale è la più efficace 
e sottrae l'ente ai vincoli che piò vol­
te sono stati denunciati e che pesano 
soprattutto sull'industria puristica 
che ha bisogno di un valido strumen­
to promozionale e che affianchi mo­
dernamente la politica di prodotto dì 
commercializzazione delle imprese. 

La nomina del commissario ad ac-
ta - osserva Bianchi - consente al 
presidente e agli altri organi ordinari 
di proseguire nel loro impegno finora 
positivo di assicurare la funzionalità 
dell'ente in una fase estremamente 
ricca di programmi della massima 
importanza per le categorie produt­
tive del turismo italiano. 
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Intervista al capogruppo socialista Landi 

Regione Lazio: c'è 
una forte volontà di 
superare gii ostacoli 

Per la Regione Lazio, il Comune e 
la provincia di Roma la trattativa non 
stop prevista per ieri si è interrotta fino 
a lunedi in seguito all'irrigidimento 
della posizine del PSDI sul Comune di 
Roma. Eppure, i cinque partners ave­
vano raggiunto un'intesa di massima 
sul programma, in particolare su quel­
lo regionale. S u  tali questioni, parlia­
mo con il capogruppo socialista alla 
Regione Lazio, Bruno Landi. La sera­
ta di venerdì era data come conclusiva 
della lunga fase delle trattative. Per­
chè giiestojinvio? 

Esprìmo una certa preoccupazione, 
in guanto la posizione dei socialisti 
era di fare presto e bene. Occorre SU' 
perare un certo rallentamento di rap­
porto tra i partiti di area laica e socia-
lista, sia nella fase di costituzione del­
le giunte, sia dopo, ne! momento in cut 
si dovranno affrontare le priorità del­
la TV legislatura. 

Quali sono queste priorità? 
Alcune di esse attengono allo stesso 

modo di essere della Regione, che de­
ve recuperare in pieno il proprio ruolo 
di ente di programmazione, coordina­
mento e indirizzo rispetto all'articola­
to sistema delle autonomie locali. 

Quali sono i punti-forza del pro­
gramma regionale? 

Al centro dell'attenzione della nuo­

va Giunta regionale deve esser posta 
la questione dello sviluppo economico 
e dell'occupazione, attivando concre­
tamente gli Enti strumentali,, quali la 
FllAS. l'ERSAL, l'IRSPEL, ma an­
che il Consorzio dei Trasporti e l'A-
COTRAL: i socialisti propongono l'I­
stituzione di un'Agenzia che unifichi te 
funzioni dell'Osservatorio del mercato 
del lavoro e della formazione profes­
sionale. Nell'Agenzia devono essere 
rappresentati, oltre alla Regione, im­
prenditori e sindacati. 

La questione dei servizi; le disfun­
zioni sono sotto gli occhi di tutti. Quali 
le soluzioni? 

La politica dei servizi deve essere 
volta sia alla produzione che all'am­
biente; i passi in avanti da compiere in 
tale direzione sono notevoli, per ade­
guare il ruolino di marcia del Lazio a 
quello di regioni più progredite, non 
solo del nord-Italia, ma dell'Europa. 

Per i trasporti nel breve o nel medio 
termine occorrerà giungere ad una so­
la Azienda di gestione su scala regio­
nale, al fine di superare disfunzioni e 
sovrapposizoni di ruoli. 

E per il pianeta della sanità? 
Il primo problema è quello di ridi­

segnare la mappa dei fabbisogni sani­
tari sul territorio e, sulla base delle e-
sigenze reali, procedere alla riduzione 

del numero complessivo delle Unità 
sanitarie locali. 

Ma non basta! Nella sanità, è ne­
cessario introdurre una generale razi-
nalizzazione e professionalizzazione 
della gestione e una chiara delimita­
zione fra sanità pubblica e privata: si 
dovranno anche attivare gli strumenti 

per il rilancio degli obiettivi- della 
prevenzióne e della riabilitazione. 

La Regione compie 15 anni; l'età 
dell'adolescenza. Sta di fatto che an­
cora non vi è stato il pieno sviluppo 
delle potenzialità di questo Istituto. 
Che fare? 

E' urgente innanzitutto che il Par­
lamento approvi in tempi brevi due 
leggi di riforma attinenti la Finanza 
locale e regionale e il sistema delle 
autonomie locali. Dal canto suo la 
Regione Lazio, per dare un impulso al 
pieno funzionamento dei propri orga­
nismi istituzionali, deve rapidamente 
applicare la legge sulle strutture e at­
tivare meccanismi ideonei alla valo­
rizzazione delle professionalità dei 
propri dipendenti, sia che si tratti di 
figure inserite ai livelli dirigenziali 

che ai livelli piti bassi, con particolare 
riferimento ai «quadri intermedi». 

(a cura di 
ORFEO NOTARISTEFANO) 

La costituzione dellar nuo­
va giunta romana è questio­
ne che, specialmente per 
quanto si riferisce ai pro­
grammi, interessa il movi­
mento sindacale. 

La Camera del Lavoro di 
Roma non è tra coloro che 
abbaiano alla luna perchè 
ancora non è stata formata 
la nuova giunta. Compren­
diamo la difncoltà, auspi­
chiamo che si risolvano nel 
tempo più breve possibile, 
ma  soprattutto richiediamo 
chiarezza e trasparenza nel 
confronto in atto tra le forze 
politiche. 

La trasparenza è necessa­
ria allorché verifichiamo 
simpatie all'interno del par­
tito di maggioranza relativa 
rispetto a rigurgiti integrali­
sti espressi da alcuni settori 
cattolici. Ma soprattutto è 
necessaria in relazione agli 
indirizzi urbanistici al tipo 
di sviluppo economico da a-
gevolare, al rafforzamento 
del ruolo dell'autonomia lo­
cale. 
In questi anni in cui Roma è 
stata guidata da giunte liche 
e di sinistra, abbiamo avuto 
pili volte occasione di dis­
sentire su scelte e metodi di 
azione. Soprattutto abbiamo 

Il sindacato alla prossima giunta 

«Apriamo un vero 
confronto sut 

problemi di Roma» 
di RAFFAELE MINELLI* 

criticato lo scarto tra le in­
dicazioni programmatiche e 
la loro concretizzazione. In­
fatti più volte abbiamo di­
chiarato che il programma 
elaborato' nella ricostituzio­
ne della giunta Vetere-Seve-
ri coincideva per le grandi 
linee, con le richieste di un 
nuovo sviluppo economico e 
una nuova funzionalità della 
Capitale espresse dal sinda­
cato. M a  abbiamo anche 
rimarcato ritardi notevoli 
nella capacità di trasforma­
re quelle linee in progetti 
concreti, in grado di attivare 
le necessarie risorse pubbli­
che e,  soprattutto, private 
necessarie. Malgrado non 
fossimo stati coinvolti nella 
elaborazione del sistema di­
rezionale orientale, ad e-
sempio, avevamo espresso 
soddisfazione che finalmen­

te, a fine legislatura, si fosse 
arrivati alla elaborazione 
dello studio di fattibilità, 
cosi come era avvenuto per 
il nuovo centro fieristico e 
congressuale. Sarebbe ora 
grave far saltare tutto, per­
dere tempo prezioso, rico­
minciare da  zero. E soprat­
tutto sarebbe incomprensi-
ble una modifica radicale 
degli orientamenti strategici 
alla luce della mozione che 
tutte le forze politiche han­
no approvato alla Camera 
su Roma capitale. 

Infatti in quel documento 
vengono individuati gli ele­
menti indispensabili per un 

-positivo futuro di Roma e 
vengono elencate a questo 
fine anche le opere pubbli­
che essenziali, in gran parte 
sono quelle già individuate e 
progettate dalla Giunta u-

scente. Utilizzando questa 
cornice unitaria (quelle op­
zioni vanno ribadite, even­
tualmente accelerate, non 
rimesse in discussione. 

I problemi dell'efficienza 
della capitale sono essen­
zialmente problemi di fi­
nanziamento e di tempi di 
attuazione delle grandi ope­
re attorno alle quali la gran­
de maggioranza delle forze 
politiche e sociali è convin­
ta. 

Infine ciò che interessa il 
sindacato, proprio nell'at­
tuale quadro, è la continua­
zione del metodo del con­
fronto permanente che a 
Roma trovò la sua massima 
espressione con il «protocol­
lo d'intesa» tra sindacati, 
giunta e imprenditoria, rela­
tivo all'edilizia residenziale 
e non. O meglio ci interessa 
il suo recupero totale rispet­
to ad una fase in cui tale 
metodo (ci riferiamo agli ul­
timi due anni della Giunta 
uscente) si era appannato. 

Su  queste scelte valute­
remo concretamente i nuovi 
indirizzi e il programma de­
finitivo. 

• Segretario generale della 
Camera del lavoro di Roma 

Galvagno (PSI) 
sindaco 
di Asti 

U socialista Giorgio Gal­
vagno è il nuovo sindaco di 
Asti. Galvagno, che ha 4 2  
anni, nella precedente am­
ministrazione era vicesin-
daco. Ora  guida una giunta 
di pentapartito, all'interno 
della quale i socialisti e-
sprimono anche l'assessore 
alla polizia urbana, annona 
e turismo. Si t rat ta  del 
compagno Gianni Bertolino. 
Vicesindaco il democristia­
no Gabriele Vercelli, a cui è 
affidato anche l'assessorato 
ai Lavori Pubblici. 

Accordo PSI, 
DC,PSDI,PRI 
a Matera 

Raggiunto l'accordo per 
una  giunta di quadripartito 
PSI ,  DC,  PSDI,  P R I  alla 
Provincia di Matera.  Mer­
coledì è convocato il Con­
siglio provinciale e si pro­
cederà all'elezione del pre­
sidente (de) e della giunta. 
All'interno di essa la D C  a-
vrà due  assessorati, il PSI  
la vicepresidenza e due  as­
sessorati, mentre un asses­
sorato ciascuno andrà al 
PSDI  e al PRI .  Tale for­
mula di quadripartito è la 
stessa raggiunta a livello 
regionale. 

Interrogazione 
dlBalzanw 
per la SAME 

L'ou. Vincenzo Balzarne 
(PSI) ha rivolto una interro­
gazione ai ministri del Lavo­
ro e dell'Industria per sapere 
quali iniziative intendano as­
sumere di fronte all'incom­
prensibile decisione adottata 
dal gruppo SAME di Trevi-
glio di avviare la procedura 
di licenziamento di 326 ope­
rai e 211 tecnici e impiegati, 
finlzamo sollecita i due mi­
nistri a compiere le necessa­
rie azioni perchè la trattativa 
sia ripresa al più presto, vi­
sta  la disponibilità del sinda­
cato e dei lavoratori. 

La Federazione 
vicentina ha 
una nuova sede 
VICENZA, .26 ~ E' stata i-
naugurata venerdì a Vicenza 
la nuova sede della federa­
zione provinciale del PSI. Al­
la presenza di centinaia di 
compagni, dei deputati Cre­
sco, Fincato, Testa, del sin­
daco Corazzi, dei rappresen­
tanti di altri partiti e del sin­
dacato, il compagno Claudio 
Martelli, che na tenuto una 
relazione sul ruolo del PSI 
negli enti locali, ha tagliato il 
nastro per aprire simbolica­
mente la nuova casa dei so­
cialisti vicentini, il segretario 
provinciale, Sartori, ha rin­
graziato quanti hanno soste­
nuto fin della fase iniziale 
questa iniziativa. 

Guiderà la nuova giunta 

Conferma per 
D'Amato (PSI) 
a Napoli 

di EMILIA LEONETTi 

NAPOLI ,  26 - L'accordo tra le forze del 
pentapartito per la costituzióne al comune 
di Napoli di una giunta a cinque (PSI ,  
DC,  PSDI,  P R I  6 P L l )  e guidata dal so­
cialista Carlo D'Amato è stato raggiunto, 
a Roma, nella serata di ieri. La delegazio­
ne socialista composta dal cómmissafio 
delia federazione napoletana del PSI  on. 
Manca, dai rappresentanti dell'ufficio po­
litico on. Carpino, on. Di Donato, on. Di-
mitry, on. De Martino e dal capogruppo 
Riccardi, si è, difatti, incontrata, al termi­
ne di una riunione al gruppo socialista di 
Montecitorio, per esaminare approfondi­
tamente la situazione politica napoletana, 
con i rappresentanti degli altri partiti di 
governo riuscendo a definire l'accordo sul 
nuovo assetto di giunta, sul suo vertice e 
su quello della provincia. In base a tale in­
tesa che dovrà, nell'incontro previsto per 
stasera a Napoli, essere ratificata dai cin­
que partiti e più puntualmente delineata 
nei suoi aspetti politico-programmatici, 
nella seduta del consiglio comunale del 29  
e 30 luglio Carlo D'Amato sarà riconfer­
mato sindaco di Napoli e una giunta di 
pentapartito sarà eletta per  dirigere la vita 
politico-amministrativa della città secondo 
il seguente organigramma: nove assessora­
ti andranno alla DC,  t re  al PSI, t re  al 
PSDI ,  due al PRI  ed uno al PL l .  

Alla provincia, invece, dovrebbe essere 
chiamato a ricoprire la carica di presiden­
te  un esponente della DC. 

Superati, dunque, gli scogli relativi alla 

definizione dell'organigramma comunale, 
avviata decisamente a soluzione la tratta­
tiva per la provincia (il consiglio provincia­
le si terrà il 30 luglio), concluso da  una 
settimana l'accordo alla regione Campania 
(la seduta del consiglio regionale per l'ele­
zione dei presidente della giunta è stata 
convocata per i giorni 30 e 31 luglio), si 
profila per Napoli e per la Campania la 
ripresa a pieno regime, per i primi giorni 
di agosto, dell'attività politico-amministra­
tiva nelle tre maggiori istituzionali locali. 
Una ripresa che si presenta, tanto sul ver­
sante comunale che  su quello regionale, di 
un estremo interesse politico-istituzionale 
grazie alla disponibilità espressa dal PCI 
napoletano e campano a ricercare, nella 
sede istituzionale, sul terreno programma­
tico le possibili convergenze politiche. «Le 
novità presenti nel raggiunto accordo - ha 
detto il sindaco D'Amato - sono rappre­
sentate da  un lato dal rafforzamento del 
pentapartito grazie all'ingresso in giunta 
del PSDI e,  dall'altro, dalla volontà di su­
perare la precarietà che ha segnato l'am­
ministrazione dair83 ad oggi, con un ac­
cordo politico di legislatura. Molto dipen­
derà dalla disponibilità del PCI e dalla 
capacità dei partiti di governo di definire 
un programma operativo in grado di dare 
risposte ai problemi di Napoli. Vi sono tut­
te  le condizioni perchè, superata la fase 
della provvisorietà, si imposti un progetto 
che abbia come obiettivo la ripresa della 
città». 

li diritto 
dei più 
forte nei 
quartieri di 
Bologna? 

Si badi bene il diritto a 
fare uso della maggioran­
za assoluta dei consensi è 
un diritto-dovere, ma 
quando diventa l'unica 
forma di manifestazione 
di potere, allora il discor­
so muta. Non si può per 
paura di perdere il con­
senso mantenere il proprio 
potere senza soluzioni di 
cambiamento. A Bologna, 
a livello periferico, nel­
l'importante ganglio del­
l'istituzione circoscrizi^ 
naie (a cui un progetto 
comunale assegnerebbe 
nuovi poteri) il PCI bolo­
gnese sembra interpretare 
la regola della maggio­
ranza assoluta come una 
legge prescrittiva a cui bi­
sogna in ogni caso sotto­
stare. Come ai solito il 
gruppo «Due Torri», la 
maschera di cera sotto cui 
si cela il comunisrho in 
versione bolognese,, smen­
tisce toni ed atteggiamenti 
prevaricatori. Se la parola 
passa ai socialisti, nelle 
argomentazioni del segre­
tario cittadinó e consiglie­
re coniunale Eririco Bosel-
li, la «musica cambia». 
Per Boselli c'è pieno dis­
senso sullo stile e sui con­
tenuti che hanno portato 
alle elezioni di presidenti 
comunisti nei consigli cir­
coscrizionali - finora ri­
formatisi - ed in partico­
lare del quartiere Reno 
(ex-Santa Viola e Barca). 
Boselli ritiene che in que­
sto modo il PCI, ammala­
to di cecità politica, fini­
sce per comprométtere an­
che l'importante schema 
di nuovi poteri che il con­
siglio comunale dovrebbe 
conferire agli stessi quar­
tieri. 

P.C. 

Lunedì l'incontro d;ecisivo 

li PSI sardp punta 
su occupazione e 
difesa dell'ambiente 

di EZIO PIRASTU 

CAGLIARI, 26 - La soluzione della crisi politica alla Re­
gione Sarda è ancora lontana, nonostante alcuni ottimistici 
osservatori prima e dopo l'apertura ufficiale della crisi con 
le dimissioni del presidente uscente, il sardista on. Mario 
Melis, l'avessero prevista molto vicina. Gli incontri sulla de­
finizione del programma della nuova giunta si sono conclusi 
in modo non proprio positivo; il PSI ha praticamente dato 
via libera alla fase conclusiva delle trattative, però la situa­
zione generale è diventata improvvisamente complessa. La 
turbativa si è innescata sul problema della nomina del nuo­
vo presidente, sulla quale il Consiglio regionale deciderà nel 
pomeriggio di lunedì. In proposito sembra, che la sola ipote­
si che a questa carica non venga riconfei'mato l'on. Melis 
crei lo sgomento dei sardisti. Non meraviglia, quindi, che 
una notizia ufficiosa in tal senso, attribuita ai (^munisti e 
diffusa via etere da una rete televisiva privata locale, abbia 
scatenato le loro ire inducendoli a dichiarare praticamente 
l'inamovibilità del vecchio presidente. In sostanza la conse­
guenza pratica deir«intoppo» porta a concludere che, se en­
tro lunedì non verrà raggiunto un accordo generale, sia pro­
grammatico che politico, il nome del nuovo presidente non 
potrà darsi per scontato. Ciò significherebbe che la soluzio­
ne della crisi alla Regione Sarda andrebbe in alto mare. 
Tutto è dunque riposto nei risultati degli; incontri ufficiali e 
no che si terranno nel frattempo. 

Dopo la riunione del Comitato regionale socialista di ieri, 
in giornata sono previsti quelli della DC, del PRI e del 
PSDI. In particolare sulla riunione del massimo organo del 
PSI vi è da sottolineare che è stata espressa soddisfazione 
per i significativi punti di convergenza raggiùnti. ÀI termi­
ne dei lavori in cui si è constatato che ^restano da definire 
punti politici e programmatici, la cui mancata definizione 
non ha ancora consentito di pervenire all'accòrdo globale 
auspicato dai PSI», sono state approvate la relazione del se­
gretario, Antonello Cabras, e l'operato* della delegazione 
nelle trattative. Sul dibattito ampio ed approfondito che ha 
caratterizzato la riunione è stata diffusa la seguente nota: 
«La discussione nel Comitato regionale Si;è incentrata sui 
contenuti programmatici oggetto della trattativa ed in par­
ticolare su alcuni punti proposti dal PSI, tutti convergenti 
verso l'ottenimento di un blocco delia crescita continua del­
la disoccupazione. Si è discusso della valorizzazione del 
grosso patrimonio culturale esistente in Sardegna per l'av­
vio di un grande progetto educativo culturale; d'una grande 
operazione tesa a proteggere l'ambiente e per un uso più e-
quilibrato delle risorse naturali. Di un oramai indispensabi­
le coordinamento della politica industriale con quella dei 
servizi; della possibile creazione di una agenzia che si dedi­
chi agli innumerevoli problemi dell'energia. Infine, sugli a-
spetti istituzionali, si è sottolineata l'esigenza di^procedere 
con celerità a fare della regione, in tutte le sue articolazioni, 
una'istituzione efficiente in grado di prendere rapidamente 
le decisioni». 
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Di scena a San Marino 

Il dolore 
"dell'uomo 
nel «Giobbe» 
di Wojtila 
da! nostro Inviato GHIGO DE CHIARA 

S A N  MINIATO,  26 - Per 
la 39.a Festa del Teatro, l 'I­
stituto del Dramma Popola­
re (benemerito organismo 
votato alla promozione della 
migliore cultura di ispira­
zione religiosa) ha  allestito 
un'opera firmata d a  Karol 
Wójtilà: scelta suggerita 
forse da  un comprensibile 
zelo ma, alla prova scenica, 
dimostratasi vincente e so­
prattutto per motivi che ri­
guardano lo spettacolo. Il 
testo reca la data del 1940. 
L'autore, non ancora ven­
tenne e non ancora sicura­
mente avviato al sacerdozio, 

era dunque un giovanissimo 
studente che  allo stràzio del­
la sua Polonia invasa dai na­
zisti non poteva opporre che 
la fede in Dio, nella patria e 
nella letteratura; t re  passio- • 
ni che ritroviamo in questo 
Giobbe, lavoro di vivace fat­
tura liceale sul modetto del­
la tragedia classica, in cui lo 
sventurato .eroe biblico si 
chiede il perchè delle sven­
ture che il Signore gii man­
da  (perdita, di dgni sostanza 
e dell'intera famiglia, ridu­
zione alio stato di mendici­
tà)  e trova risposta nella fu­
tura redenzione cristiana del 
Calvario. 

Al di là del discorso edifi­
cante, non è difficile intuire 
(e  senza scomodare la psi­
canalisi) che  , è proprio la 
nazione polacca quel Giob­
be  cosi duramente merào al­
la prova da  Dio o, in versio­
ne laica, dalla.; Storia. In 
questa ottica, e facendo me­
tafora politica d^l racconto 
biblico, Krzysztof Zanussi -
che  della moderna cultura 
polacca è intellettuale di 
punta - ha voluto costruire 
un eccellente spettacolo d'a­
zione supervisionando la re­
gia di  Aleicsandra Kurczab, 
esperta drammaturga sua 
connazionale, at t iva un 
tempo in quello stesso Tea­
tro Rapsodico di  Cracovia, 
dove l'attuale Pontefice. 
Romano fece le  sue prove 
d'attore. Sulla piazza del 

Seminario, il pubblico di 
San Miniato è schieratd per 
lungo a lato di una strada 
che la fantasia scenografica 
di Sergio D'Osmo trasforma 
nella via di una sorta di 
quartiere ebraico centroeu­
ropeo di  50 anni fà :  le parole 
e gli eventi dell'Antico Te­
stamento rielaborati da  
Wojtila si tingono subito di  
contemporaneità, alle scia­
gure bibliche (rese con ec­
cellenti effetti  di alluvioni, 
turbini e iradiddio) si me­
scolano visivamente perse­
cuzioni e pogrom, motocicli­
sti in giubbetto nero irrom-
ponono per «dare una lezio­
ne  a quelli del ghetto», sicari 
in lugubri impermeabili da 
poliziotto (ed è cronaca di 
ieri) aggrediscono e assassi­
nano un sacerdote cattolico. 

Lo  spettatore ha  l'impres­
sione di  assistere alla ripresa 
cinematografica dal  vivo di  
un film particolarmente vio­
lento m a  questa concessione 
ha una nevrosi consumistica 
da  mass-media sa placarsi a 
tratti ifella solennità de |  ri­
tuale, nella disperata invo­
cazione d a  sinagoga, nella 
violenza di  un racconto che 
Tony Cucchiara (sue le mu­
siche dell'allestimento) ri­
porta a un passato remoto 
da  cantastorie. Degli inter­
preti citiamo soprattutto 
Ugo Pagliai, che con bella 
tensione progessiva disegna 
l'annichilimento di Giobbe, 
e Paola Gassman credibil­
mente soave nei candidi 
panni d i  un messaggero ce­
leste. Ricordiamo ancora 
Fiorella Buffa, Filippo Ales­
sandro, il Biavati, il Farne­
se, il Giraldi, il Franceschi e 
il gruppo dei giovanissimi 
attori che  sono popolo nelle 
efncaci  coreografìe della 
Sestili. E i costumi di Gian­
ni Garbati suggeriscono con 
discrezione una contempo­
raneità di discorso ispirato 
tuttavia, come l'autore esi­
ge, a una terribilità che ar­
riva dalla notte dei tempi. 
Tanti  e meritati gli applausi. 

tre ' promotori del gruppo 
«Magazzini Criminali» 

11 compagno on. Filippo 
.Fiandrotti, segretario della 
Camera dei deputati, ha 
presentato una interrogazio­
n e  ai ministri del Turismo e 

^ dell'Interno sulla rappresen­

tazione teatrale «Genet a 
Tangeri» - realizzata dalla 
compagnia «Magazzini 

• Criminali» al Festival di 
Santarcangelo di Romagna 
- durante la quale è stato 
ucciso e sezionato sulla sce­
na un cavallo. Il parlamen­
tare  socialista, premesso che 
lo spettacolo «si è svolto con 
tutti  i regolari permessi del 
sindaco di Riccione» e che 
«gli operatori del macello 
hanno svolto opera di attori 

InteiTo-

Fianclrotti 
sul caso del 
cavallo 
ucciso 
sulla scena 
con un supplemento di 
straordinario regolarmente 
pagato dalla struttura co­
munale», domanda se «un 
simile episodio di brutale 
violenza sia d a  considerarsi 
normale» e quindi la macel­
lazione dell'animale «effet­
tuabile in un contesto tea­
trale». 

Fiandrotti chiede inoltre 
se le compagnie che parte­
cipano ai  Festival teatrali e-
stiyl «siano tenute a presen­
tare agli organi ospitanti il 
programma dettagliato della 
loro attività» e se, per questo 
«percepiscano rimborsi dai 
comuni ospitanti, imputan­
do le somme corrispondenti 
al  bilancio di detti comuni». 

Diretta da A hronovitch 

Riascoltata 
la «Settima 
sinfonia» di 
Sciostakovic 

S i  è conclusa la  stagione dei  concerti estivi in piazza 
de l  Campidoglio organizzata dal l 'Accademia di  Salita 
Cecil ia  e accolta spesso con favorà dal  pubblico, specie 
quando  in p rogramma c ' e rano  i nomi di  Vivaldi, Haen-
del  e Mozart .  L 'u l t imo concerto ha  visto sul  podio il 
s impatico ed  estroverso maest ro  russo-iSraelianp Yur i  
Ahronovitch,  c h e  h a  d i re t to  con meticolosa e intelligente 
sensibilità musicale l a  «Settirna sinfonia» d i  Sciostako­
vic, quella de t t a  d i  Leningrado, perchè c o m e t a  e ispi­
r a t a  alla celebre bat tagl ia  del  1941 c h e  vide i russi scon-
fìggere le  t ruppe  tedesche,  in u n  momento  delicato e dif­
ficile della seconda guer ra  mondiale, e d u e  pagine di  
«Una vita per  lo zar» di  Glinka. L a  «Settima» di  Scio­
stakovic appart iene alla cosiddetta musica a program­
m a ,  in cui  gli aspett i  esteriori e celebrativi d i  u n  deter­
mina to  avvenimento (prevalgono sugli elementi  più auto­
nomi del  f a t to  artistico. Nel la  sinfonia non mancano  
passaggi a d  e f fe t to ,  c o m e  il notissimo t e m a  dell'invasio­
n e  del  pr imo tempo,  c h e  è u n  crescendo hon privo d i  una  
s u a  felicità creativa,  m a  t u t t a  la  composizione è piutto­
s t o  rapsodica e disuguale e non coinvolge m a i  in pieno 
l 'attenzione dell 'ascoltatore con le  sue  contorte  e assorte 
a rmonie  mahleriane.  

D i  tono ugualmente  celebrativo sono apparse  l 'aria d i  
Sussanin,  magnif icamente  can ta ta  da l  basso Léonard 
Mroz ,  e il festoso coro f inale d a  «Una vita p e r  lo zar». 
Consensi cordiali pe r  Ahronovitch e per  l 'orchestra ceci-
l iana,  c h e  ora  va gius tamente  a riposo pr ima della ripre­
s a  autunnale .  

E .  M .  

Nella rassegna in corso a Montalcino 

IMonologtii teatrali 
con attrici e attori 
di scuole diverse 
Tre cicli di seminari con la partecipazione di studiosi 
dei problemi scenici - La presenza della Proclemer e diAlbertazzi 
di GIUSEPPE LIOTTA 

MONTALCINO,  26 - Cosa è il monologo 
drammatico? quale è la sua struttura pro­
fonda, Segreta? e poi, perchè tanti monolo­
ghi nel teatro di oggi? Per rispondere a que­
ste domande, e ad altre ancora problemati­
camente invitanti sono in corso a Montalci­
no tre cicli d i  seminari con la partecipazione 
di un numeroso gruppo di giovani allievi di 
scuole teatrali, studenti universitari, attori, 
attrici e registi che col teatro non vogliono 
avere soltanto un rapporto di  palcoscenico. 
Vengono indagati e svelati il pii) possibile i 
meccanismi intimi, invisibili, ma  anche 
quelli espressivi mostrati esibiti per  intero, 
del monologo come evento teatrale ma au­
tonomo, compiuto, fatto di regole e tecniche 
tutte particolari. 

I t re  cicli riguardano una parte storica, 
una teorica e un'escursione nei teatri extra­
europei guidata da  Ferruccio Marotti con 
un seminario pratico di Kalamandalam 
Karynakaran. Molto seguiti gli interventi di 
Maurizio Grande che ha presentato con l'in­
telligenza e il rigore che gli viene ricono­
sciuto di essere il più attento e accreditato 
studioso di Carmelo Bene, una videosintesi 
delle prove di Macbeth, Paolo Putta ha par­
lato della struttura del monologo nel teatro 

di Pirandello, Renzo Tian ha mostrato le va­
rie face del monologo teatrale, la sua forma 
aperta, indefinita, in un brillante excursus 
dal testo alla scena, proponendo infine a 
sorpresa un insospettato esempio di mono­
logo contemporaneo, «film», la sceneuia tu-
ra che Beckett ha scritto per Buster l^a ton .  

Altri interessanti incontri sono stati tenuti 
da  Federico Doglio, Carmelo Alberti, A-
driano Magli, Roberto Tessari. Sul versante 
degli spettacoli, tutti monologhi, dal recital 
applauditissimo di Rosalia Maggio, alle 
scalpitanti intemperanze intellettuali di 
Giorgio Albertazzi, agli allegri divertimenti 
di Lucia Poli, presente con Ciglia,finte, ad 
Anna Proclemer, a Nello Mascia, protago­
nista di un animato polemico dibattito in cui 
ha affermato f ra  l'altro: «La mia idea di fa­
re un monologo parte da  una considerazione 
molto polemica nei confronti di un certo ti­
p o  di teatro basato sulla scenografia; noi a 
teatro non vediamo altro che belle scene, 
belle luci, ma  non vediamo più l'attore. Ve­
diamo attori ridotti a degli ingombranti e-
lementi scenici». Ecco, contro tutto ciò, e 
per un teatro più «umano» (in senso strehe-
leriano s'intende) d'attori le Giornate di 
Montalcino sono parse particolarmente si­
gnificative. 

Fanosi 
ricorda 
di Pietro 
Mascagni 
a 40 anni 
dalla sua 

di MASSIMO PVLIANI 

FANO,  26 - La  stagione lirica di Fano 
si inserisce t r a  quella filologica di  Pe­
saro (il Rossini Opera Festival) e quel­
la dello Saferisterio di Macerata, di 
carattere più turistico. Domenica pros­
sima (con replica il 30 luglio) in occa­
sione del 40. anniversario della morte 
di Pietro Mascagni, andrà in scena 
Cavallerìa rusticana a cui farà  seguito 
come da  tradizione Pagliacci d i  Rug­
gero Leoncavàllo/'A dirigere le due  
monumentali opere sarà il maestro 
Bruno Rigàcci, grande esperto dell'o­
pera verista reduce t r a  l'altro dal  suc­
cesso alla Scala con l'Orfeo di Rossi 

per la regìa di  Luca Ronconi. Il cast 
'dell'opera di Mascagni sarà formato 
da  Jone Jori, Francesca Castelli, Aldo 
Filistad, Ettore Nova e Angelica Fras-
settò. Mentre in Pagliacci saranno im­
pegnati Adriano Bono, Ernesto Vero­
nelli, Franco Giovine e Giandomenico 
Bisi. Regìa di Dario Micheli, orchestra 
e coro dell 'ARS Fhilarmonia di  Tori­
no. 

La stagione lirica di Fano continue­
rà l ' I  e il 3 agosto con il Don Pasquale 
di  Gaetano Dónizetti che  sarà dirètto 
d a  Marcello Rota e interpretato fra gli 
altri da  Enrico Fissore, Giorgio Lormi, 
Vincenzo La Scola e dal soprano Pa­
trizia Orciani, una delle cantanti più 
promettenti della nuova generazione 

che ha già brillato alla Scala c al Pe-
truzzelli nel ruolo di Norina nell'/M-
liana in Algeri Ai Rossini e nel ruolo di 
Micaela in Carmen. 

Propritf l'opefàf d i  Georges Bizet 
chiuderà il 6 'e 8 agosto la stagione liri­
ca  di Fano, una stagione che vuol cre­
scere nel tempo e che  ha tuttora le 
premesse per riscuotere in futuro un 
più ampio successo. La  Carmen sarà 
diretta da  Alberto Leone, mentre la 
regìa è stata affidata a Beppe De To­
rnasi. In scena .nebruolo di protagoni­
sta Carmen Gorìzales. Tra  gli interpre­
ti; Gianfranco CeccKele, Alida Ferra-
rini e Ettore Nova. La realizzazione 
artistica dell'intero programma è stata 
di Vittorio Bertone. • 

Lattuada con Anthony Delon e Sophie Ducz 

Con il figlio di Delon 
li regista Lattiiacia 
gira un fiim su 
una storia d'amore 
Alberto Lattuada ha iniziato a girare il film «Una spina nel cuo­
re», (ratto dal romanzo di Piero Chiara. Il fiim è interpretato da 
Anthony Delon, figlio di Alain, e da Sophie Duez, una giovane 
attrice francese in crescente successo. «Una spina nel cuore» è 
una storia d'amore ambientata nei nostri giorni ed è ricca di an­
notazioni psicologiche tipiche dell'intelligenza di Lattuada. 

Televisione 1 / 2 / 3  - Circuiti nazionali 

Raiuno 
1 3 . 3 0  Telegiornale 

13 .45  La lama scarlatta - Film 

15 .15  11 meraviglioso circo del  mare - Documenta­

rio , 

15 .40  Avventure in fondo al mare - TeleHIm 

16 .30  Specia le  Parlamento 

17 .00  Giovainì ribeili - Telef i lm 

18 .05  Estrazioni del Lotto 

18.10 L e  ragioni della speranza 

18 .35  La straordinaria stori d'Italia: «Verso il Ri­

nascimento» 

2 0 . 0 0  Telegiornale 

2 0 . 3 0  So t to  le stelle • -Varietà de irestatc  con Eleo­

nora Brigliadori e con Kid Creole  and the 

Coconuts  

2 1 . 5 0  Telegiornale 

2 2 . 0 0  Specia le  T G l  

2 2 . 5 0  Crociera d'inverno 

2 3 . 2 0  Prossimamente 

2 3 . 4 0  T G l  Not te  

Raidue 

1 8 . 4 5  Prossimamente - Programmi per sette sere 

1 9 . 0 0  T G 3  

1 9 . 2 5  L a c m c p r c s a e l a m e m o r i a - G e r a c e ( l 9 6 t )  

1 9 . 4 0  Specia le  orecchiocchio • Con  Mario Lavezzi 

e Mighty W a h  

19 .55  Geo-Antologia - Foreste sottomarine 

2 0 . 3 0  '*0 miedico  d'  *e pazzi - Commedia  in tre atti 

di  Eduardo Scarpetta 

2 2 . 4 5  T G 3  . 

2 3 . 1 0  La Rosa d'Oro 

Canale 5 
18 .30  l confini  dell 'uomo - Documentario 

19 .00  i Jefferson - Telef i lm 

19 .30  Love B o a t - T e l e f i l m  

2 0 . 3 0  II Buon Paese, gioco a qu iz  condotto da 

Claudio  Lipp) 

2 3 . 0 0  La calata dei  Mongoli - Film avventura 

0 0 . : ^  A i  confini dell'Arizona - Telef i lm 

Retequattro 

13 .00  T G 2  Ore  tredici 

13.15 T,G2 Bella Italia . 

13.45 S e n z a  famiglia (S. puntala) 

14 .30  Sabato  Sport 

15.15 C'era d u e  volte - Film 

16.'50 Senza  sapere niente di lei - Film , 

18.25 Estrazioni dei Lotto 

18.30 T G 2  Sportsera . 

18 .40  L'asso nella m a n i c a - T e l e f i l m  

19 .45  T G 2  Telegiornale ' • 

2 0 . 2 0  T G 2  Lo Sport 

2 0 . 3 0  Per favore non ioccate (e vecchiette  - Film di  

Mei  Brooks (1969) . 

2 2 . 0 0  T G 2  Stasera 

2 2 . 1 0  II Cappello sulle ventitré 

2 3 . 0 0  L a  s f ida  energetica, Pio Manzù,  'Crocevia 

Euro-Arabo 

2 3 . 3 0  II brivido dell'imprevisto - Genes i  e catastro­

f e  

2 4 . 0 0  T G 2  S i a n o n e  

Raitre 

18 .30  Febbre d'amore - Telef i lm 

19 .25  L a  schiava Isaura - Telenovela 

2 0 . 0 0  Piume e paillettes - Telefi lm 

2 0 . 3 0  Shock  mortale • Film giallo • 

2 2 . 0 0  Retequattro per voi 

2 2 . 3 0  T r e  americani a Parigi - Fi lm commedia  

0 0 . 2 0  L'ora di Hitchcock - Telefi lm 

I t a l i a !  
18 .00  Musica è ,  a cura M. Seymandi  

19 .00  Be  Bop a Lula, spettacolo a cura di Red 

Ronnie 

2 0 . 0 0  Rascal il m i o  amico orsetto." Cartoni 

2 0 J 0  { ragazzi del computer - Telef i lm 

2 1 . 3 0  La banda dei sette - Telefi lm 

2 2 . 3 0  M a n i m a l - T e l e f i l m  

2 3 . 3 0  Sport: Grand Prix 

0 0 . 3 0  Video e s ta te '85  

EuroTV 

17.00 Canoa - Campionato del mondo juniores 

2 0 . 0 0  Cuore selvaggio - Telef i lm 

2 0 . 3 0  II f iglio di Al i  Babà - Film avventura 

2 2 . 3 0  R o m b o  T V ,  rubrica sportiva 



Il problema del deficit agro-alimentare 

La mannaia CEE 
sui formaggi 
«made in Italy» 
di ANTONIO NERI* 

perdFoc 

Quando il presidente 
iGraXi si avvicina al 

mondo agncolo, non 
perdé'bccasione per ricorda­
re  il nostro deficit agro-ali­
mentare e sollecitare ogni 
sforzo per alleviarlo, fidan­
do sia sulla modernizzazione 
dell'impresa agricola sia sul­
l'inventiva delle nostre indu­
strie d i  trasformazione. 

Le difficoltà non sono po­
che, ma in buona parte su­
perabili, solo che si voglia 
affrontare un problema alla 
volta approntandone la solu­
zione con criteri scientinci. 

Nel settore lattiero-casea-
rio, ad  esempio, esiste mate­
ria di proficuo intervento a 
benefìcio dell'economia na­
zionale, intervento che, 
mentre si risolve in oon tra­
scurabile ristoro del nostro 
deficit agro-alimentare, al 
tempo stesso ristabilisce la 
correttézza e la lealtà delle 
transazioni commerciali del 
settore lattiero-caseario del­
la Comunità Europea, rive­
latesi, dopo attente indagini, 
dì tutto nostro'datjho. Già  
Lombardi, della Sezione A-
graria del PSI ,  aveva acu­
tamente fa t to  osservare, dal­
le colonne dell'i^vanti/, che  
non di rado certi prodotti 
fabbricati all'estero sono poi 
riversati sul mercato nazio­
nale come dì produzione lo­
cale, con ciò realizzandosi in 
un unico momento frode per  
il cùnsumatore e danno per  
l'econoniìa nazionale. 

Tenendo conto dì questo 
stato di cose (ben noto agli ' 
addetti ai  lavori), chi scrive 
queste note  si è adoperato 
per portare un suo contribu­
to riprendendo la questione 
(già proposta in ambito 
strettamente scientifico) di  
quei formaggi tradizional­
mente e tipicamente italiani 
fabbricati in Francia e 
Germania e venduti in Italia 
con la false denominazioni 
di Italico, Fontina, Caciotta, 
Taleggio, Quartirolo, Peco­
rino e altre. 

Il Partito, sensibilizzato 
sulla vicenda, è intervenuto 
sul finire dello scorso anno, 
con un'interrogazione rivol­
ta  al ministero dell'Agricol­
tura dalla senatrice Mari-
nucci Mariani che, illu­
strando ì fat t i  sopra denun­
ciati, sollecitava, provvedi­
menti urgenti per impedire 
l'illecito traffico e persegui­
re  i responsabili. Sulla scor­
ta  di questi riferimenti, in­
terveniva il Nucleo Antiso­
fisticazioni dell 'Arma dei 
Carabinieri, alle dipendenze 
del ministero della Sanità 
che, a seguito di adeguate 
indagini, procedeva al se­
questro di ingenti partite di 
formaggi già nazionalizzate 
e commercializzate senza 
l'indicazione dell'origine e 
della provenienza, vendute 
con denominazioni tali da  
farli apparire di produzione 
nazionale. I responsabili e-
rano denunciati all'Autorità 
giudiziaria e i procedimenti 
penali risultano in parte ri­
solti con condanne, mentre 
altri non risultano ancora 
definiti. 

A seguito di queste ope­
razioni, l'on. Carlo Tognoli, 
nella sua qualità di membro 
della commissione diritti dei 

Non di nido certi 
prodotti 
confezionati all'estero 
sono poi venduti sui 
mercato nazionale come 

con ciò realizzandosi, 
in un unico 
momento, frode 
per il consumatore 
e danno per l'economia 
nazionale 
Occorre bloccare 
l'illecito traffico 
e perseguire j 
i responsabili j 

consumatori al  Parlamento 
europeo, rivolgéva interro­
gazione scritta alla Com­
missione della Comunità, 
denunciando la violazione 
degli accordi bilaterali sot­
toscritti dall'Italia con la 
Francia e con la Repubblica 
Federale di  Germania (che 
impegnavano le  parti  alla 
protezione delle rispettive 
produzioni formaggere) e 
sollecitando adeguati con­
trolli volti a d  impedire tale 
t ipo di  sleale concorrenza. 

Questi i fat t i  denunciati 
sui quali, è doveroso rimar­
carlo, il Partito ha  preso, 
con encomiabile tempestivi­
tà ,  sìgnilìcativa posizione. 
M a  bisogna aggiungere al­
cune considerazioni d i  i^atu-
r^ tecnico-legale. Francesi e 
tedeschi sono autorizzati al­
la cosiddetta «standardizza­
zione proteica» del latte de­
stinato al caseifìcio il che  si­
gnifica, tolto i l  pudico velo 
al significato reale d i  questa 
definizione, c h e  possono 
produrre formaggi partendo 
da  latte addizionato di  pol­
vere di latte, caseina e ca-
seinati, proteine del siero, in 
misura non superiore a S gr. 
di sostanza proteica per litro 
di latte posto in opera. H 
che, tradotto in soldoni, si 
traduce in aumento di  resa 
del 2,5%, aumento che  gli e-
spertì sanno essere più che 
considerevole. 

Al contrario, vìge d a  noi 
la Legge 11.4.1974, n. 138 
che  vieta sia la ricostituzio­
ne  del latte in polvere, sia 
l'aggiunta di esso al latte da  
caseificare. N e  consegue 
che  l'industria cascarla ita­
liana è penalizzata due  volte 

-perchè la concorrenza dei 
due  paesi accennati si avva­
le di due  congegni, dei quali 
il primo è rappresentato dal 
minor costo della materia 
prima latte corrente nella 
C E E  e il secondo dell'inte­
grazione proteica accennata 
che, incrementando la resa 
in prodotto finito, ne dimi­
nuisce il costo unitario. A 
ciò bisogna aggiungere, non 
ultimo per importanza, il 
montante compensativo 
prontamente corrisposto per 
il formaggio all'esportazio-

Così si può meglio com^ 
prendere l'intransigenza del­
la Commissione europea 
nell'assegnare all'Italia la 
ristrettissima quota di 99 
milioni di ql di latte quale 
produzione per il corrente 
anno. 

Diamo voce alle cifre. 
Nel 1983 (dati ISTAT) 

l'importazione di  formaggi 
(esclusi i fusi)  dalla C E E  
nel nostro Paese è stata di 
191.000 tonnellate. Sempre 
escludendo i fusi, le impor­
tazioni d i  formaggi dalla 
Francia (55.000 tonn.) e dal­
la Repubblica Federale te­
desca (114.000 tonn.) sono 
state pari aU'89% del globa­
le delle importazioni della 
CEE. 

In valore si tratta di 714 
miliardi d i  lire (in cifra ar­
rotondata) che  rappresenta­
no ben il 67% delle nostre 
importazioni da  tutto il 
mondo. Francia e Germa­
nia, dunque, fanno la parte 
del leone e si può ben capire 
come esse tengano al man-

..tenimento delle posizioni 
acquisite sul mercato italia­
no. 

Da parte nostra, sempre 
nel 1983, abbiamo esportato 
la nostra tradizionale pro­
duzione (Grana Padano e 
Parmigiano Reggiano, Gor­
gonzola, Fontina, Fontal, 1-
talico, Taleggio, Asiago, 
Caciocavallo, Provolone) in 
ben modeste quantità. Verso 
la Francia 4.158 tonn. per 
un valore di  27 miliardi e 
verso la Germania 3.823 
tonn. per un valore di 25,5 
miliardi. L o  sbilancio è di 
tale evidenza che non ri­
chiede commenti. Questa 
dunque la situazione Imer-
cantile. j 

Si impongono pronti, riso­
lutori rimedi. Il discorso sui 
formaggi deve,  ripartire da  
zero. 

La questione è dì interes­
se europeo e come tale deve 
essere riguardata. In un 
contesto tut to  nuovo, si do­
vrà discutere di  ben altro 
che dì «standardizzazione 
proteica» intesa nel senso di 
come è ora rozzamente pra­
ticata. 

L'Italia deve prendere l'i­
niziativa di  una revisione 
globale della normativa ine­
rente la sua produzione ca-
searia, cominciando dalla 
definizione di formaggio e 
prendendo finalmente in 
considerazione le nuove tec­
niche riguardanii la termo­
coprecipitazione e ultrafil­
trazione del latte per uso ca­
soario. 

Agli studiosi italiani si 
chiede ora un contributo di 
idee e di esperienze per ri­
durre il nostro disavanzo a-
gro-alimentare. Esse do­
vranno costituire la fonte di 
validi consigli per le nostre 
delegazioni a Bruxelles. 

L'esperienza storica e re­
cente ci insegna che troppe 
volte non siamo stati in gra­
do dì  calcolare in tempi r a  
pidi, l 'effettiva portata delle 
proposte messe sul tavolo, 
finendo con l'accettare 
norme lesive dei nostri stessi 

" interessi. 

* del comitato tecnico-scienti­
fico della Sezione Agraria del 
PSI 

V^l 
Sabato 

27 Luglio 1985 

commenti 

Il pacchetto di provvedi­
menti che modificano il 
trattamento tributario 

delle indennità di fine rap­
porto (le cosiddette «liqui­
dazioni»), varato l'altro 
giorno dal Senato, passa ora, 
per  il definitivo placet, alla 
Camera. 

Nel  consentire sul testo 
legislativo, vorremmo tutta­
via annotare alcune conside­
razioni: per dissentire sul 
metodo, ormai consolidato, 
di introdurre in provvedi­
menti organici prìncipi e 
norme estranei alla materia 
oggetto di  disciplina - ten­
denza all'inquinamento legi­
slativo assunto in tempi e 
per occasioni diverse sia dal 
governo che dal Parlamento 
- e per lasciare conferma 
negli atti  degli impegni del 
governo e del nostro propo­
sito, come gruppo, d i  elabo­
rare e definire, in un docu­
mento legislativo in proget­
to, un modesto nucleo di 
proposte integrative. 

Di certo abbiamo avverti­
to come positiva la iniziativa 
Visentini di modificare il 
trattamento tributario delle 
indennità dì fine rapporto, 
sia per attuare in forma più 
rigorosa i disposti dell'art. 
53 della Costituzione, sìa 
per evitare che il contenzio­
so, apertosi davanti alla 
Corte Costituzionale, per  
ora in forma interlocutoria e 
legislativamente propositi­
va, invalidi l 'attuale regime 
j n  i^na.wiidizione di inerzia 
dell'Esecutivo e del Parla­
mento. 

Apprezzando per altro i 
nuovi criteri di determina­
zione delle aliquote, come 
pure le riduzioni agevolati-
ve, la selettività applicativa 
nella ipotesi di più indenni­
t à ,  il ventaglio di casi e dì 
tempi, in cui la nuova nor­
mativa troverà applicazione. 

M a  non abbiamo trovato 
nè logica nè meditata la in­
troduzione aggiuntiva del 
nuovo trattamento tributa­
rio dei capitati corrisposti in 
dipendenza di contratti d i  
assicurazione sulla vita. 

Una  materia, che avrebbe 
dovuto^ essere disciplinata in 
forma e testi organici, me­
glio correlata alla legìsia-

Alla Camera il nuovo testo 

Più equa 
indennità di 
fine lavoro 
di BENIAMINO FINOCCHIARO 

zione europea di  settore, 
conservando a riferimento la 
valutazione dei costi del si­
stema previdenziale obbli­
gatorio pubblico, le  prospet­
tive, non scantonabilì ormai, 
dì un ventaglio sempre più 
ampio di ricorsi alla previ­
denza integrativa, la spinta 
in aumento per una più vi­
gorosa omogeneizzazione 
dei sistemi d'intervento eu­
ropei. 

Si è preteso dall'altro ra­
mo del Parlamento e dal 

Senato di  esercitare un di­
ritto modificativo del testo 
del governo, per  con.seguire 
-poi di fa t tp  t re  risultati in 
negativo; il rischio di una at­
tenuazione dello sviluppo 
del settore assicurativo, spe­
cifico, il ramo vita, nel mo­
mento sbagliato e in una fa­
se delicata del dibattito poli­
tico sulla previdenza senza 
peraltro sensibili, certi be­
nefici per  il fiscoXgli esperti 
stimano in 16,5 miliardi il 
gettito per il 1986 della 

nuova imposta del 12,5% 
contro jun eventuale minore 
gettito;di 14 miliardi nel ca­
so che [lo stesso sviluppò del 
ramo rallentasse dal! 25% al 
10%); l'adozione d  ̂ uti si­
stema di prelievo, che divie­
ne il più pesante d'Eurapa, 
nonostante i riferimenti 
comparativi, non indiscuti­
bili, richiamati in Commis­
sione, dal ministro; il ritardo 
nella approvazione della 
legge per episodi di copertu­
re. P 

La stessa quota di cfnen-
damentì correttivi, proposti 
dal Senato e accettati dal 
governo, non ha abbassato, 
dunque, il  livello approssi­
mativo 0 precario, che ha 
segnato l'art. 6 del provve­
dimento.  I 

Mentre  gli emendamenti 
ritirati sulla misura di dedu-
cibilità dei premi e su aspet- ! 
ti non minori del provvedi- ; 
mento, lo sono stati per con­
siderazione e deferenza ver­
so la persona del Ministro, e 
non già perchè privi di mor 
tiyazioni fondate. 

L'on. Visentini, comun­
que, si è impegnato a ricon­
siderare le proposte nel 
momento in cui sarà defini­
to  il regime sostanziale delle 
rendite, sul quale sta lavo­
rando una Commissione alla 
Camera. 

Noi stessi torneremo sulla 
materia, in modo organico, 
in un progetto che, riconsi­
derando l'intero sistema 
prévidenziàle del Paese, co­
stì e benefici, valuti "anche 
l'arco complesso dei con­
tratti di assicurazione sulla 
vita, nelle linee indicate dal 
ministro competente nelle 
Relazioni annuali sullo «sta­
to della Ipolìtìca assicurati­
va», presentate nel febbraio 
dell 'M e nel marzo deir85. 

Per concludere. Un con­
senso pieno, quello dei socia­
listi, sulla parte del provve­
dimento che modifica il 
trattamento tributario delle 
indennità di fine rapporto. 
Una  approvazione con riser­
va della parte che disciplina 
ì capìtoli corrisposti in di-

. pendenza dì contratti di as-
[ sicurazioni sulla vita. 

* Senatore PSI 

" T  

Nei guai l' ASCA, non esce «Il Tempo» di Roma 

Per l'editoria italiana 
un momento di disagio 
La cessazione delle 

pubblicazioni de  II 
Tempo dì Roma 

(temporanea ma - sembra -
di lungo perìodo) e quella, 
imminente (e definitiva) 
dell 'ASCA, l'agenzìa dì no­
tizie legata alla Democrazia 
Cristiana, per non parlare 
delle voci sul cambio di pro­
prietà del Mattino di Napo­
li, sono gli ultimi episodi che 
confermano lo stato di disa­
gio e di travaglio che regna 
nel campo dell'editorìa. 

S e  la questione che inte­
ressa il quotidiano romano 
potrà però essere risolta, più 
gravi sono le prospettive dei 
lavoratori dell'agenzia, 
giornalisti e poligrafici. 

Quando, circa un mese fa,  
TASCA annunciò, attraver­
so i suoi dispacci, la decisio­
ne della chiusura, legata, a 
quanto pare, alla mancata 
conclusione della trattativa 

di GIANNI LUBRANO 

per la cessione dell'agenzìa 
all'industriale del caf fè  Pa-
lombini, «qualche» reazione 
ci iu. S e  non altro un certo 
interesse immediato per la 
vicenda f u  manifestato.-

Purtroppo, da diversi 
giorni, non se ne parla più, 
ed il «purtroppo» è ancora 
più d'obbligo perchè è sem­
pre più vicino il 31 luglio, 
da ta  fissata dalla proprietà 
per la chiusura delie pubbli­
cazioni. 

Tale silenzio significa che 
il destino delTASCA è or­
mai irrimedia'bilmente se­
gnato? 

Non è questa la sede per 
disquisire se nel panorama 
delle agenzie di  stampa na­
zionali TASCA rivesta o 
meno un ruolo insostituibile. 

Ognuno fa  il lavoro che 
può, con gli «spazi» che gli 

sono consentiti, con i mezzi 
che ha a disposizione. 

Preme invece sottolineare 
la necessità - e l'urgenza -
di un provvedimento che 
salvaguardi l'avvenire di 
questa testata giornalìstica, 
con il patrimonio di espe­
rienze professionali e cultu­
rali che comunque il lavoro 
delle maestranze dell'agen­
zia h a  saputo creare negli 
anni di attività. 

L'occasione è buona an­
che per un'altra considera­
zione, a futura memoria: le 
operazioni editoriali sono, a 
nostro modesto avviso, ana­
loghe a quelle commerciali: 
vale ì» regola del prodotto e 
del mercato. Se il mercato 
c'è, il prodotto tira. Però se 
la concorrenza è agguerrita 
sono necessari elevati livelli 

di qualità del prodotto. 
Questo assunto vale sia per 
gli spaghetti, come per i 
giornali..,. 

Attenzione, dunque, alle 
avventure. 

Ma ,  sono necessarie con­
siderazioni dietro logiche e 
logiche a parte, sono i fatti 
allarmanti che incombono: 
a i  lavoratori dell 'ASCA non 
può e non deve mancare la 
solidarietà di tutti coloro 
che lavorano nel campo del-
Tinformazione. M a  occorro­
no, al tempo stesso, incisive 
iniziative per difenderli. 

Altrimenti, se sarà abbas­
sata la guardia, le manovre, 
palesi od occulte, intorno al 
mondo dell'editoria, trove­
ranno ancora più spazio per  
i loro propri, torbidi ed in­
quietanti giochi. Che conti­
nueranno se la legge di ri­
forma dell'editoria non de­
collerà definitivamente. 



Matteo Matteotti «Quei vent'anni. 
Dalfascismoall'Italiachecambia» 

Ad oltre sessant'anni 
d i  {distanza, il «caso 
Matteotti» sembra 

poter presentare inattesi 
risvolti, ed essere suscetti­
bile di nuove interpreta­
zioni e di nuove sorpren­
denti rivelazioni. Questa i 
la tesi che  emerge dalla 
lettura del brillante e do-
cumentatissimo saggio u-
scito dalla penna di Franco 
Scalzo, f ru t to  di una mi­
nuziosa ricerca nei retro­
scena del delitto di cui fu  
vittima Giacomo Matteot­
ti, basandosi sulle fonti 
scientificamente ineccepi­
bili dei documenti dell'Ar­
chivio di Stato. Non solo: 
la t'^si del libro di Scalzo 
(«Matteotti. L'altra veri­
tà») viene suffragata al­
meno in parte da  un episo­
dio citato alla fine del re­
cente volume del figlio del 
leader socialista assassina­
to nel 1924, l'ex ministro e 
segretario del PSDI,  Mat­
teo. In questo libro, dal ti­
tolo «Quei vent'anni. Dal 
fascismo all'Italia che 
cambia», Matteo Matteot­
ti riferisce, nella parte 
conclusiva, di aver ricevu­
to  in circostanze insolite, 
ma da  persona insospetta­
bile, un documento il cut 
contenuto appare come 
una conferma di alcune 
delle risultanze cu i  è per­
venuto Scalzo nella sua 
indagine. Indagine ci sem­
bra il termine adatto per 
un lavoro come questo che 
si fa leggere con avvincen­
te  interesse, sia per la no­
vità del materiale metico­
losamente raccolto ed ana­
lizzato, sia per il ritmo da 
«thrilling» della ,scTÌUuta e 
dell'impiapto narrativo. 

Lo scenario che si deli­
nea intorno al delitto Mat­
teotti sarebbe stato più 
difficilmente credibile una 
ventina di anni orsono; ma 
appare abbastanza convin­
cente oggi che ci siamo a-
bituati alle cronache giorr 
naliere di intrighi, di atti­
vità criminali e speculati­
ve, di rapporti incestuosi 
tra organizzaziorìi delin­
quenziali e «coirpi separa­
ti» dello Statò, tra politica 
ed affari. 

Chi avrebbe mai suppo­
s to  che  il Duminì, a d  e-
sempio, risultasse affiliato 
alla massonerìa dal 7 di­
cembre del 1922, a poche 
settimane dell'avvenuta 
Marcia su Roma? A dimo­
strarlo c 'è il documento 
della sua iscrizione con 
tanto di firma del gran 
maestro del momento, Pa­
lermi, con tutti i timbri 
massonici di rito. Ed in­
torno alla massonerìa in­
ternazionale si cuce un in­
trigo, al di sopra della 
frontiere, il cui esito finale 
sarà, secondo la tesi del li­
bro, l'uccisione di Mat­
teotti. Un intrigo, sia chia­
ro, che  non coinvolge la i-
stituzione massonica in 
quanto tale, ma alcuni 
uomini di essa, in Francia 
ed in Italia, in connubio 
d 'affari  con potenti gruppi 
speculativi, che pur 'il 
raggiungere i loro fini non 
esitano ad usare ogni mez­
zo. 11 contatto politico con 
il fascismo c'è ed è pro­
fondo: esse si volge in di­
rezione dell'ala moderata 
ed opportunistica che si è 
addensata intorno ai regi­
me, è penetrata simbioti­
camente nei gangli del suo 
potere con la rapidità di 
una infezione morbosa, fi­
no  a raggiungere il vertice 
supremo del governo, con 
la cosiddetta «banda di Pa­
lazzo Chigi», composta dai 
più stretti collaboratori di 
Mussolini, come Rossi, 
come Pinzi ed altri. In 
questo intreccio Dumini è 
un personaggio di primo 
piano, dirigente ed insieme 
esecutore, fascista fegato­
so  ed intransigente nella 
facciata, ma corrotto e 
senza scrupoli nel perse­
guire i propri obbiettivi af ­
faristici. Si aggiunga che 
alle mene di. questi perso­
naggi italiani e francesi 
fanno da  corona le attività 
finanziarie e speculative di 
gruppi economici e politici 
anglosassoni che fanno ca­
po alla «Standard Oil», e 
gli agenti internazionali 
dell'Unione Sovietica, che 
pescano nel torbido, nel 
nobilè intfsnto di destabi­
lizzare il regime, e si avrà 

Matteotti: 
un'altra verità 

di ANTONIO lANDOLFl 

il quadro agghiacciante 
delle «dramatis personae» 
che si muovono sul pro­
scenio di quella decisiva e 
terribile primavera-estate 
de! 1924. 

Per capire il torbido 
clima di ambiguità e di 
doppio gioco che viene a 
galla dalle pagine del libro 
di Scalzo, basta citare un 
episodio. Quando nel corso 
dell'inchiesta successiva al 
delitto viene chiesto al 
Dumini il movente che lo 
ha spinto ad uccidere Mat­
teotti, egli risponde di a-
verlo fatto per vendicare 
l'assassinio di Bonservizi, a 
suo dire «consumato dai 
sicari di Matteotti». In 
realtà, come verrà incon­
futabilmente dimostrato, 
Bonservizi, delegato del 
Fascio a Parigi, fascista in­
transigente e personalmen­
te onesto, era stato fat to 
uccidere dalla mano di un 
presunto anarchico, arma­
t a  dai complici del Dumini 
stesso, cui davano fastidio 
le denunce dei loro intrighi 
che il Bonservizi inviava a 
Roma. • • . 

Sembra quasi parados­
sale che una certa masso­
neria risulti responsabile 
di qiiesto feroce delitto. 
Paradossale se si rammen­
ta (come f a  opportuna­
mente lo Scalzo) che  al 
congresso socialista di An­
cona nel 1914 era stato 

Mussolini a presentare 
l'ordine del giorno di e-
spulsione dei massoni dal 
partito, ottenendo la mag­
gioranza; e Matteotti, in­
vece era stato il presenta­
tore di un ordine del gior­
no di minoranza di carat­
tere ben più permissivo. 
«Mussolini - scrive Scalzo 
- compie la Marcia su 
Roma sponsorizzato dalle 
logge massoniche. Mat­
teotti muore per mano di 
un massone (Dumini), ar­
mata da  altri massoni (gli 
attendenti della «Com­
merciale»), ispirati a loro 
volta d a  altri massoni (il 
trust internazionale dell'o­
ro nero) a saldo della mo-
derazine e del tatto con cui 
li aveva difesi all'assise di 
Ancona». 

Perchè questo settore 
della massoneria avrebbe 
deciso l'uccisione del de­
putato socialista riformi­
sta? Non certo per motivi 
di dissenso «ideologico»; 
Matteotti, pur non essendo 
massone, non era una av­
versario accanito della 
massoneria, come dimo­
stra il suo comportamento 
al  congresso di Ancona. Il 
movente del delitto è da  
ricercare in un intricato 
intreccio dì interessi indu­
striali e speculativi ìnter-
hazionali, che il lavoro di 
Scalzo ricostruisce scrupo­
losamente mettendo a nu­

do  scottanti verità. S i  trat­
tava in sostanza di interes­
si capitalistici, quali quelli 
di favorire la «Standard 
Oil» sul mercato italiano, 
nei confronti delle sue 
concorrenti nel settore pe­
trolifero; e di interessi di 
natura speculativa, che si 
cgncretizzavano nella 
pressante richiesta da  par­
t e  dì investitori nel settore 
turistico-alberghiero e dei 
trasporti (vagoni-letto) per 
l'apertura di case da  gioco 
in numerose zone del pae­
se. Si attendevano decisio­
ni delle autorità pubbli­
che, che  tardavano a veni­
re; si facevano pressioni 
per via politica, o attraver­
so la stampa che ne era 
coinvolta: soprattutto si 
faceva opera di corruzione 
e di intimidazione nei con­
fronti di chi avversava tali 
progetti (persino un depu­
tato fascista dì Firenze 
venne picchiato dal Dumi­
ni, perchè aperto avversa­
rio di tali interessi), 

Secondo le conclusioni 
cui giunge Scalzo, Mat­
teotti si apprestava a sma-
scherai-e alla Camera il 
complesso intrigo e le cor­
ruttele che lo avevano fa­
vorito, denunciando i re­
troscena dei decreti gover­
nativi sulle case da  gioco e 
sui petroli. Le conclusioni 
cui giunge nel suo libro 
sembrano coincidere so­

stanzialmente con i cenni 
(^ntenuti nel fmale del li­
bro dì Matteotti sullo stes­
so argomento. 

Scalzo mette in rilievo 
anche tutto il clima di o-
mertà e di condiscendenza 
ohe circondò l'intrigo in­
ternazionale, da  parte dei 
servìzi segreti, delle gerar­
chie del fascismo, degli a-
genti sovietici, e da  parte 
anche di quei nemici dei 
sorgente regime che si illu­
sero che mercè uno scan­
dalo di cosi clamorose con­
seguenze si potesse desta­
bilizzare il potere fascista. 
Qui insorge il problema 
delle responsabilità di 
Mussolini in tutta la vi­
cenda. Leggendo il libro di 
Scalzo se ne dovrebbe de­
durre che questi fosse del 
tutto estraneo, addirittura 
all'oscuro, delle mene fi­
nanziarie che venivano 
svolte dalla banda specula­
tiva facente capo alla 
«Commerciale» e a deter­
minati settori della masso­
neria internazionale e del 
fascismo. In seguito, aven­
do fiutato, o perchè avver­
tito, la tresca che si svol­
geva anche accanto a sè, a 
Palazzo Chigi, ed i pericoli 
d i  destabilizzazione susse­
guenti all'infame delitto, 
decise, come si suol dire, 
dì «cavalcare la tigre». So­
stiene Scalzo che «la coa­
bitazione di Mussolini e di 
questa camarilla si protrae 
fino al 1944», anche se egli 
in seguito all 'affare Mat­
teotti si disfece di quegìi e-
lementi che vi si erano 
bruciati, come Cesare 
Rossi mentre Dumini deve 
affrontare la.giustizia. 

Sul ruolo di Mussolini, 
là tesi di Scalzo diverge da  
quella di Matteo Matteot­
ti, il figlio di Giacomo. 
Mentre le due tesi conver­
gono nel riconoscimento 
del movente, affaristico 
collegato alle bische ed ai 
petroli, Matteo Matteotti 
afferma che f ù  Mussolini 
ad ordinare il delitto. 
Scalzo, da parte sua, af­
ferma: «Noi insistiamo, 
prove alla mano, sul fat to 
che il delitto f u  commesso 
contro Mussolini» e tira in 

ballo, con documenti e de­
duzioni certamente non 
inventati i primi, n i  cervel­
lotiche le seconde, oltre al­
la «Commerciale» e la 
massoneria internazionale, 
anche la Ceka e Gabriele 
D'Annunzio, sempre pron­
to, in quei tempi, a propor­
si come candidato al pote­
re in caso che gli eventi 
precipitassero. 

A sessant'anni d i  d i ­
stanza è ben diffìcile troK 
vare argomentazioni che 
possano fa r  dire una paro­
la definitiva su un caso in­
sieme cosi angoscioso, e 
così complesso. Già è un 
gran merito aver lavorato 
intelligentemente a solle­
vare il velo su una parte 
almeno dei tanti misteri 
che circondarono il delitto, 
addentrandosi in un vero e 
proprio labirinto di • inte­
ressi loschi, d ì  connivenze 
affaristiche e politiche, di 
responsabilità dirette ed 
indirette. Ed è già molto 
importante, ai fini della ri­
costruzione storica, che sia 
Scalzo che Matteo Mat­
teotti concordino su una 
matrice affaristica del de­
litto, mettendo in evidenza 
un intreccio tra affari e po­
litica che sarà una regola 
della storia d'Italia fino ai 
giorni cjie stiamo vivendo. 
La parte sporca della poli­
tica ed anche dell'attività 
dì certi settori istituzionali 
non sì discosta mai - que­
sta ci sembra là regola -
dall'affarismo losco, che 
non esita neppure di fronte 
al delitto. 

Resta la divergenza tra 
Matteo Matteotti e Scalzo 
sul significato più generale 
del ruolo di Mussolini e 
del suo assumersi «la re­
sponsabilità morale» del 
delitto Matteotti. Il lettore 
che vorrà lasciarsi avvin­
cere dalla lettura dei due 
volumi, troverà materia di 
attenta riflessione, per 
formarsi u n  suo giudizio 
nè precostituito, nè condi­
zionato da  strumentalismi 
di qualsiasi genere. 

Franco Scalzo, «Matteotti. 
L'altra verità, Editore Sacel­
li 

Artisti a 
zonzo per 

la città 
della carta 

</i FERNANDO MIGLIETTA 

N el vasto panorama 
della ricerca artistica 
contemporanea si as­

siste sempre più ad una se­
rie di molteplici occasioni 
tematiche e critiche attorno 
a cui sì studia, si accomuna 
e si espone il lavoro degli ar­
tisti. Si cercano interrela­
zioni, problematiche comu­
ni, linguaggi, tecniche, o-
rientamenti, nuovè tenden­
ze, comunque, ipotesi di la­
voro critico quale momento 
di riflessione per una possir 
bile lettura del complesso 
fenomeno artistico contem­
poraneo. 

Ad accomunare gli artisti 
della rassegna «Fabriano 
(C)Arte I9SS / La scultura 
in carta» è stata proprio la 
carta, simbolo e patrimonio 
storico-culturale di Fabria­
no, appunto «Città della 
Carta»; essa stessa motivo 
conduttore di un singolare e 
affascinante itinerario criti­
co promosso dal Comune di 
Fabriano e dalle Cartiere 

Miliani e condotto da Ros­
sana Bossaglia, Giorg îo Di 
Genova e Armando Cinesi, 
quali curatori della rasse­
gna. 

Un invito agli artisti a mi­
surarsi con la dimensione 
della carta, nella prospettiva 
«che le opere in carta risul­
tassero a pieno titolo opere 
di scultura e la carta diven­
tasse materiale plastico», 
così come ha scritto Rossa­
na Bossaglia. 

Su questo terreno di ri­
cerca, felicemente docu­
mentata dall'esauriente ca­
talogo edito da Bora e cura­
to da Maria Teresa Illumi­
nato, si sono dunque ritrova­
ti artisti di diversa estrazio-

• ne e storia, da Italo Antico, 
Bruno Munari, Giò Pomo­
doro, Francesco Somaini, 
Mauro Staccìoli, invitati 
dalla Bossaglia; a Silvio Bet­
ti, Mario Ceroli, Franco 
Giuli, Pavios, Claudio-Rotta 
- Loria, Jacques Toussaint 
segnalati da Di Genova; a 

Vito Cyjone, Michelangelo 
Conte, Sergio Floriani, Lui­
gi Ontani, Umberto Peschi, 
Giorgio Scarpa, Valeriane 
Trubbiani, proposti da Ci­
nesi. 

Un incontro con la carta 
che ripropone nella sua es­
senzialità il rapporto dell'ar­
tista con la materia, una 
materia sempre più centrale 
e presente nella ricerca arti­
stica moderna pervasa da 
una profonda coscienza sto­
rica attenta a ritrovare nella 
sua profondità nuovi e di­
versi significati. 

La carta diviene, dunque, 
con le sue intrinseche pro­
prietà linguistiche, strumen­
to affascinante di riflessione 
e dì sottile manipolazione 
artistica, in un processo 
creativo in cui essa stessa è 
nel contempo «grammatica 
e sintassi, Ungua e discorso, 
immagine artistica», così 
come ha sottolineato Cinesi 
in catalogo. E, in tale pro­
spettiva, scrive Giorgio Di 

Genova, «è indubbio che il • 
sostrato ludico, ìnsito nel fa­
re arte, viene spesso forte­
mente rivalutato nella ma­
nipolazione di un materiale 
così docile e quotidianamen­
te alla portata dì tutti, a-
spetto questo rintracciabile-
anche quando l'artista in 
qualche caso ricorre alla 
carta a livello progeftatìvo 
per opere da realizzare in al­
tri materiali..., tuttavia, so­
stanzialmente ogni artista 
traspone nella carta il pro­
prio linguaggio, senza mai 
tradirne i connotati morfo­
logici, magari affermatisi 
mediante altri mezzi espres­
sivi'ed altre tecniche artisti­
che». 

Su questo terreno, ecco 
allora. Bruno Munari con le 
sue «Sculture da viaggio», 
opere peraltro note nella ar­
ticolata e lucida produzione 
del designer milanese, sem­
pre attento a coniugare spe­
rimentazione creativa e 
momento didattico. Una se­
rie di cartoncini pieghevoli 

di contenute dimensioni, 
compositivamente liberi da 
schemi, manipolati con libe­
ro gioco intellettuale. 

Una libertà creativa che, 
grazie alla «carta», ritrova 
nuovi orizzonti anche nella 
ricerca di Mario Ceroli, tra­
dizionalmente attento a la­
vorare con il legno. Infine, 
Vito Capone, in un rapporto 
con la materia, la carta, al­
quanto singolare. Con rigo­
rosa operazione tecnica Ca­
pone, infatti, elabora super-
nci ed immmagini di una 
cristallina luminosità, frutto 
dì una contìnua relazione 
con lo spazio. 

Da segnalare, inoltre, nel 
qu£^dro della rassegna l'o­
maggio a Corrado Cagli a 
cura di Enrico Crispolti. In 
un esauriente saggio, pre­
sente in catalogo, Crispolti 
ripercorre, appunto, l'itine­
rario di Cagn scultore, una 
scultura che trova forma at­
traverso l'uso di cartoni co­
lorati dalla risoluzione te­
matica più varia. 
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;iHiKili(à c cultura 

AndreaTosianalizza«Ledinamicheepolitiche 
urbane e regionali del futuro» 

Terziario 
impresa 
territorio 

Le possibilità dì go­
vernare con stru­
menti espliciti i più 

recenti processi di tra­
sformazione terziaria 
(specie di quello che viene 
definito terziario emergen­
te, qualificato, non bana­
le), processi che investono 
le realtà urbane attuali, 
sono pressoché sconosciute 
nel nostro Paese. 

Non È chiaro se a tale si­
tuazione di assenza di in­
tervento su tali processi 
presiedono ritardi cultura­
li, ragioni di una loro pre­
sunta ingovernabilità o se 
si ritenga più opportuno 
(non si sa  se economica­
mente o politicamente) la­
sciare che essi siano affi­
dati alle logiche autorego-
latrici del mercato. 

In  altri paesi come la 
Francia e l'Inghilterra (per 
fare  qualche nome) ci si è 
cimentati'sul problema del 
controllo e degli incentivi 
con cui regolare gli inve­
stimenti di terziario pre­
giato sul territorio e si è 
innanzitutto colto che il 
problema ha sostanzial­
mente due aspetti. 

L'uno di vasta area con 
riferimenio alla necessità 
d i  proix>uoverè la distribu­
zione delle attività terzia­
rie su un territorio regiona­
le o interregionale in ra­
gione del fatto che tale di­
stribuzione è responsabile 
d i  importanti problemi dei 
«divari» di occupazione e 
di reddito; il secondo (che 
costituisce il rovescio della 
medaglia precedente) in 
virtù dei problemi sollevati 
d a  quella che veniva valu­
tata come una eccessiva 
concentrazione delle atti­
vità- terziarie emergenti 
che  si  sono andate polariz­

d/ FRANCO DEGLI ESPOSTI 

zando nei «cuori» metropo­
litani anche dopo che si 
era ormai avviata la fase 
del ciclo in cui tali «cuori» 
espellevano popolazione ed 
occupazione specie quella 
riferita alle attività cosid­
dette «mature». 

Questi problemi che ac­
quistano rilevanza mag­
giore per quanto attiene ai 
problemi di distribuzione 
equilibrata di risorse pre­
giate come sono le attività 
dei servizi innovativi a i  
quali (forse con qualche 
enfasi, ma certo fondata­
mente) si attribuiscono va­
lenze strategiche per lo 
sviluppo e la competitività 
delle aree «mature», sono 
stati affrontati nei paesi 
citati con strumenti diver­
si, ma  sostanzialmente mi­
ranti a linnitare la concen­
trazione egemonica di tali 
servizi ed attività direzio­
nali nelle aree centrali e 
drenarli opportunamente 
in termini localizzativi cosi 
da  garantire una distribu­
zione più equilibrata sui 
poli .estemi, rispetto alla 
situazione monopolistica 
del «cuore» metropolitano. 

Da  queste premesse è 
possibile cogliere subito 
che un problema di tale 
natura non può essere af­
frontato" mediante politi­
che per il territorio riferite 
esclusivamente alle politi­
che tradizionali dell'offer­
ta  di aree o di volumetrie e 
di infrastrutture pratica­
mente inefficaci per gli o-
biettivi che ci proponiamo, 
ma occorre concertare con 
tali politiche altre iniziati­
v e  in grado di sintonizzarsi 
e di rendere ben più siner­
giche tali strumentazioni. 

Oltre a tutto un'impo­
stazione di questa natura 
consente di superare le so­
luzioni municipalistiche 
che tendono a riprodurre 
in modo ripetitivo in cia­
scuna polarità urbana del­
le direzionalità onnicom­
prensive generiche e indif­
ferenziate che apparten­
gono alla logica dei grandi 
contenitori che gli opera­
tori immobiliari attendono 
di riempire con le funzioni 
più svariate ed ipotetiche e 
che oltre alle note con­
troindicazioni legate ai 
temi della monofunzionali­
tà, non forniscono alcun 
contributo alla defmizione 
di un ruolo regionale delle 
città lombarde, chiuse in 
una sorta di improbabile 

autosufficienza provincia-
Ustica anziché assumere 
un ruolo specifico ed indi­
viduato all'interno di un 
sistema urbano regionale. 

Le ragioni per cui tali o-
rientamenti stentino presso 
i nostri operatori pubblici 
a farsi strada sono dovute 
plausibilmente ad un dop­
pio ordine di motivazioni. 

11 primo ordine di moti­
vazioni è di natura più 
marcatamente culturale 
per cui le politiche urbane 
(o della città) nel senso di 
considerare te città (a li­
vello regionale e naziona­
le) come referenti di poli­
tiche di controllo e di in­
centivo di investimenti 
produttivi e di servizi ed in 
particolare di politiche 
terziarie rappresentano da  
noi prassi del tutto scono­
sciute, cosicché la nostra 
concezione dei piani urba­
nistici nei confronti delle 
politiche terziarie e più in 
generale delle politiche 
produttive è quello di con­
siderarli come contenitori 
inerti entro i quali potran­
no o meno collocarsi gli ef­
fetti di eventi socio-eco-
nomici (e terziari nella fat­
tispecie) che il piano ur­
banistico non è in grado di 
controllare e neppure in 
qualche misura di dialet­
tizzarsi con essi e quindi 
con le politiche relative 
che vorrebbero in qualche 
misura governarli. 

Nettamente opposti so­
no in proposito i filoni cul­
turali cui si ispirano gli o-
rientamenti in materia del­
la pianificazione inglese e 
francese dove si intreccia­
no fortemente politiche 
terziarie e politiche urbane 
e dove la politica delle 
new-towns piuttosto che 
quella delle «metropoles 
d'equilibre» o delle «villes 
moyeunes» sono ispirate 
specie nel caso francese a 
superare l'egemonia della 
metropoli dominante nel­
l'ambito in particolare del­
le funzioni terziarie di li­
vello nazionale ed interna­
zionale così da  dar tono 
con sviluppo di attività 
bancarie d'alto livello (ca­
so di Lione), piuttosto che 
di attività innovative di ri­
cerca e di sviluppo (caso di 
Sophie-Antipolis e Greno­
ble) ai poli urbani esterni a 
Parigi ed alla stessa pro­
vincia francese. 

Il secondo ordine di mo­
tivazione è d i  natura poli­

tico-amministrativa e di­
scende dalla valutazione 
che le nostre Amministra­
zioni Regionali hanno fi­
nora rappresentato in ter­
mini largamente insuffi­
cienti il ruolo di organismi 
di programmazione, a-
dempiendo ad una funzio­
ne di mediazione politica e 
di sostanziale ratifica degli 
equilibri di forza espressi 
dagli interlocutori pubblici 
rappresentati dagli enti lo­
cali ed in particolare (in 
assenza di organismi in­
termedi subregioriali es­
sendo non risolto il nodo 
dell'Ente intermedio) dalle 
città più importanti. 

In questa situazione la 
prevalenza assoluta della 
rappresentanza politico-
amministrativa delle città 
metropolitane «primato» e 
la corrispondente mancan­
za di rappresentanza della 
«periferia» hanno determi­
nato una distorsione di al­
cune importanti politiche 
regionali nella direzione di 
un'ottica che privilegia so­
stanzialmente i «cuori» 
metropolitani con la moti­
vazione che per questa via 
produrrebbero investimen­
t i  indirizzati verso lo svi­
luppo più efficiente e 
competitivo à livello euro­
peo deir«Azienda Regio­
ne». 

Il rapporto f r a  politiche 
urbane e politiche dell'in­
novazione rappresenta un 
esempio dei temi che é de­
stinato ad  affacciarsi in 
termini clamorosi anche 
sulla terra italiana, con 
una non improbabile aper­
tura di una competizione 
f r a  realtà urbane concor­
renziali per assicurarsi la 
localizzazione o il consoli­
damento (o il raccordo) di 
importanti concentrazioni 
di centri'di ricerca e di at­
tività produttive innovati­
ve definite come «science 
park» o «technology park» 
0 «innovation park». 

Competizione che diffi­
cilmente, in una realtà 
còme quella della «Pada­
nia» centro-occidentale 
(Lombardia e Piemonte) 
in cui è concentrato il 
68,5% della spesa naziona­
le effettuata dalle imprese 
per ricerca e sviluppo, le 
Amministrazioni Regiona­
li competenti potranno e-
simersi dell'arbitrare. 

Del resto (sia pure con 
le prudenze e le riserve 
circa la mutuabilità di si­

tuazioni tanto diverse per 
contesto economico e terri­
toriale) gli esempi statuni­
tensi, giapponesi ed euro­
pei (inglesi e francesi) a 
disposizione sulle iniziati­
ve rivolte al sostegno dei 
processi innovativi, testi­
moniano la centralità del 
«clima urbano» come uno 
dei fattori territoriali con­
dizionante del loro possibi­
le successo e ciò ad onta di 
troppo frequenti profezie 
sull'imminenza e irrever­
sibilità del declino urbano 
e metropolitano (in spe­
cie). 

In defmitiva sotto que­
sto profilo, l'auspicabile 
accettazione di una più 
organica integrazione tra 
politica del territorio e po­
litica terziario/industriale 
(oggi sempre più indistin­
guibile con specifico rife­
rimento alle politiche per 
l'innovazione) potrà rap­
presentare un terreno pri­
vilegiato di impegno per il 
rilancio dell'iniziativa re­
gionale nel suo complesso, 
appuntamento molto im­
portante ed atteso, per le 
amministrazioni di cui é 
imminente il rinnovo. 

Queste sono le cònside-
razioni che in sintesi si 
possono trarre dalla lettu­
ra di una pubblicazione 
molto opportuna perchè 
affronta un tema di grande 
attualità,, attraverso con­
tributi assai qualificati 
raccolti e introdotti da  
Andrea Tosi, docente 
straordinario di urbanisti­
ca  del Politecnico di Mila­
no. 

Andrea Tosi (a cura di), 
Terziario, impresa, territo­
rio. Dinamiche e politiche 
urbane e regionali. Franco 
Angeli, Milano 1985 
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La Repubblica 

U paesaggio 
é ora difeso 
dai w f i c o l f  

Un notevole passo a-
vanti - scrive Anto­
nio Cederna su  Re­

pubblica - sulla strada della 
protezione di paesaggio, 
ambiente e bellezze naturali 
è stato fatto dalla Camera 
che ha convento in legge il 
decreto Galasso, restituen­
dogli l'originaria efficacia e 
migliorandolo (entro agosto 
deve pronunciarsi il Sena­
to). Alcuni milioni di ettari 
di territorio italiano vengono 
sottoposti a vincolo paesisti­
co, che in pratica, sia détto 
a scanso di interessati al­
larmismi, rappresenta una 
tutela ridotta ai minimi 
termini, in quanto obbliga 
chi vuole modificare l'asset­
to dei luoghi a richiedere il 
nulla osta alle regioni. 

La modirtca principale 
apportata dalla Camera al 
decreto legge che era stato 
predisposto dal governo con­
siste (grazie al lavoro con­
giunto delle commissioni 
Pubblica Istruzione e Lavori 
Pubblici) iieU'aver ripristi­
nato il carattere permanente 
di quel vincolo e,  nell'avere 
confermato la validità del 
vincolo pei:' iiitèrb catcìgorie 
di beni (litorali, montagne, 
foreste, (mrchi; ecc.) che era 
stata annullata dal TAR del 
Lazio su ricorso di alcune 
regioni e di mólti privati. 
Tutela per c a t e ^ r i e  signifi­
ca tutela basata su criteri 
oggettivi, e quindi sottratta 
alla frammentarietà e di­
screzionalità con cui nei de­
cenni passati era stata eser­
citata. 

Altro fatto positivo è l'a­
ver trasformato ih tegge'an-
che il secondo tipo di vinco­
lo previsto nel decreto Ga­
lasso, quello dell'inedificaibi-f^ 
lità temporanea per de tep  
minate zone di maggior pre­
gio: una misura di salva­
guardia (ritenuta pienamen­
te  legittima dal TAR della 
Campania che ha respinto i 
ricorsi di Capri e Pompei) 
più che giustificata nel cli­
ma di emergenza in cui ver­
sa l'ambiente del bel paese. 

Questi vincoli hanno un fine 
ben preciso: stimolare le re­
gioni (cui la tutela del pae­
saggio è stata delegata dal 
decreto 616 del '77) a darsi 
da fare per dotarsi degli in­
dispensabili strumenti urba­
nistici, piani paesistici e 
piani territoriali, che finora 
hanno trascurato: piani in 
cui finalmente, ci si augura, 
lo sviluppo edilizio, stradale, 
industriale, ecc., sia subor­
dinato alla salvaguardia dei 
valori ambientali. Se non lo 
fanno entro il 31 dicembre 
1986, il ministero dei Beni 
culturali si sostituisce ad es­
se, come previsto dallo stes­
so decreto 616: sia per i pia­
ni paesistici e territoriali, sia 
per l'individuazione delle a-
ree destinate a inedificabili­
t à  temporanea. ( E  il mini­
stro può sempre annullare le 
autorizzazioni rilasciate dal­
le regioni, che siano giudica­
te lesive del paesaggio). 

Altre ancora sono le novi­
tà introdotte dalla Camera; 
l'abolizione del principio ro­
vinoso del silenzì(Hmenso 
per le opere da eseguirsi dal­
le amministrazioni statali e 
l'affermazione che le dispo­
sizioni di questa legge «co­
stituiscono norme fonda­
mentali di riforma economi­
co-sociale della Repubbli­
ca»: il che vuol dire che val­
gono anche per le regioni a 
statuto speciale e le Provin­
cie autonome (la Vài d'Ao­
sta e la provincia di Bolzano 
non potranno più disintegra­
re il parco del Gran Paradi­
so e il parco dello Stelvio). 

In sostanza la legge stabi­
lisce un rapporto ̂ u i l ib ra to  
tra i poteri di regioni e Sta­
to, come poteri concorrenti 
e complementari; alle regio­
ni l'iniziativa di rilasciare le 
autorizzazioni, di individua­
re le aree a inedificabilità 
temporanea e il compito di 
predisporre i piani paesistici 
e territoriali; allo Stato i po­
teri di sostituirsi alle regioni 
inadempienti, di inibire i la­
vori pregiudizievoli, di inte­
grare con vincoli le loro at­
tività carenti. 

documenti 
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Il teatro ddla muilfestazioiie è Minili, rapitale delle Fe|l|i|)iiK. I manifestanti chiedono la libera­
zione di settecento detenuti politici. L* richiesta ì ritolta al presidente Marcos, ma ha poche pro­
babilità di essere accolta 

L a  g u e i r a  d e l i  G o l f o  
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Il conflitto Iraa-Irak visto dalla FnmkfiirierAllgemeiiie 

La crisi 
sudafricana 

Apartheid: USA 
ed Europa devono 
faisi ascoltare 

CA è  anche una nota di 
tragica inevitabilità 
negli eventi degli 

ultimi dodici mesi in Suda­
frica culminati con la pro­
clamazione dello stato d'e­
mergenza. Questa decisione 
che punta a cancellare i sin­
tomi del profondo malessere 
del Paese finirà per esacer­
barne le cause. E '  oggi evi­
dente - scrive il Financial 
Times - che la nuova costi­
tuzione emanata dai bianchi 
neli'83 e che permette a me­
ticci e indiani di partecipare 
ad un'assemblea tricamerale 
è un completo fallimento. 
Tanto gli amici che i critici 
del Sudafrica avevano fin 
dall'inizio avvertito che i 
provvedimenti non servivano 
certo a risolvere la questione 
di fondo, causa della tensione 
sociale, non risolvevano cioè 
le crcscenti e urgenti aspira­
zioni della maggioranza nera. 
Anche tra i bianchì qualcuno 
aveva fatto notare che la 
nuova costituzione rappre­
sentava un'insulto per la po­
polazione nera. Niente di più 
giusto perchè alla prova dei 
fatti le nuove leggi invece di 
promuovere la riconciliazione 
radiale hanno radicalizzato 
lo scontro. Un catalizzatore 
insomma della violenza che 
caratterizza la società suda­
fricana e nello stesso tempo 
l'origine dell'UDF, il Fronte 
Unito Democratico, oggi il 
più grande scHeramento del­
l'opposizione legale. L'UDF 
è stato capace di boicottare 
le elezioni dell'84 per le [nuo­
ve Camere dei meticci e de­
gli indiani e di minare l'auto­
rità del governo bianco e dei 
suoi rappresentanti nelle cit­
tà ghetto dei neri. A questo il 
governo ha reagito nello stile 
consueto. Invece di ricono-

\scere gli errori compiuti ha 
incarcerato i leader dell'UD-
F. Nello stesso tempo, rifiu­
tando di mettere in agenda il 
tema principale dell'accesso 
al potere della maggioranza 
nera ha fatto fallire i nego­
ziati in corso con i capi dei 
più importanti settori del­
l'opposizione quali Gatsha 
Butheleri, uno zulù leader 

del movimento Inkatha. 
Mentre la crisi si avvicina al 
culmine perdono significato 
le riforme degli anni passati, 
tanto ben accolte quanto ina­
deguate. , ' 

I 500 morti degli ultimi 
mesi dimostrano chiaramente 
che l'apartheid non si risolve 
con i rattoppi. Se il governo 
volesse veramente procedere 
ad una riforma per riacqui­
stare credibilità non dovreb­
be far altro che cancellare 
subito le leggi che regolano 
gli spostamenti dei neri e 
bloccare le deportazioni nel 
ghetti. Nello stesso tempo il 
governo dowebbe dichiararsi 
pubblicamente e senza ambi­
guità a favore del principio di 
un'equa divisione dei poteri. 

Per tutto questo occorrerà 
comunque una ripresa del 
dialogo con i leader della 
maggioranza nera; compreso 
Nelson Mandela, presidente 
in carcere dell'ANC, l'Afri-
can National Congress. Se il 
rapido deteriorarsi della si­
tuazione non convincesse il 
governo sudafricano dell'ur­
genza di una svolta dovrebbe 
però almeno convincere l'Oc­
cidente. Sfortunatamente, gli 
USAÌ che'  avrebtìero una 
grande influenza su quel go­
verno, hanno invece una linea 
politica confusa. La ribadita 
volontà di Reagan di proce­
dere sulla linea politica del-
r«impegno costruttivo» - li­
nea che non ha prodotto ri­
sultati positivi nemmeno per 
la questione della Namibia -
è stata contraddetta dalle 
due Camere che hanno ap­
provato sanzioni contro il 
Sudafrica. Esiste anche una 
crescente pressione in Euro­
pa perchè i governi coordini­
no le loro strategie e la que­
stione più importante da ri­
solvere resta quella delle san­
zioni che anche se parziali 
potrebbero affrettare il pro­
cesso di riforma. L'importan­
te comunque è che Europa e 
USA chiedano con una sola 
voce al Sudafrica di risolvere 
alla radice il problema della 
violenza aprendo il dialogo 
sulle riforme costituzionali 
con la maggioranza iiera. 

Colpito a 74 anni da un 
cancro all'intestino, 
Ronald Reagan è de­

stinato ormai a diventare u n  
presidente condizionato? Gli 
ambienti politici e diploma­
tici americani continuano a 
porsi il problema nonostonte 
il verdetto t'assicurante d e i .  
medici e i progressi straor^ 
dinariamente rapidi della 
convalescenza del capo del­
la Casa Bianjpa. .Ma egli â  . 
vrà bisogno.^È'tatto il capi-, 
tale di simpàtià'c|ie h a ' a c '  
cumulato per a f | ^n t a r e  le 
prossime settimaiiis e i pros­
simi mesi. Cosi comincia un 
servizio dagli Stati Uniti del 
Journal de Genève sulla si-

° tuazione politica americana 
dopo l'intervento subito da 
Reagan. 

Le nuvole - scrive il quo­
tidiano svizzero - si adden­
sano sull'amministrazoine 
repubblicana, i cui successi 
politici, dàll'inizio de l ,  se­
condo mandato Reagan, si 
contano sillje dita di una sp:-
la mano. Le difficoltà, sono 

innanzitutto d'ordine eco­
nomico. Nessuna soluzione 
pratica è stata ancora avan­
zata per cominciare a rias­
sorbire l'enorme deficit di 
bilancio. Al Congresso, le 
due Camere continuano ad 
affrontarsi sul modo di ope­
rare SS miliardi d i  dollari di 
misteriosi tagli al bilancio 
del prossimo anno. Sembra 
ih ogni caso escluso che il 
bilàncio possa essere viptato 
pxima della fine dell'anno, e 
questo lascia presagire' che 
il Congresso non si pronun­
cerà entro il 1985 sulla ri­
forma fiscale, presentato 
come uno dei progetti di 
punta della seconda animi-
nistrazione Reagan. 

A complicare le cose, 
numerosi senatori repubbli­
cani, che già pensano alle e-
leztóni parziali del prossimo 
anno, hanno poco apprezza­
to il recente voltafaccia del 
presidente sull'abrogazione 
dell'indicizzazione del si­
stema delle pensioni, che a-
vrebbe permesso'di econo-

L'opinione 
Sul«Joi]mal de Genève» un quadro 
d ^  impegni della Casa Bianca 

li difUciie viene 
adesso per la seconda 

mizzare qualche dozzina di 
miliardi. Dopo aver difeso 
l'abrogazione, il capo della 
Casa Bianca vi ha improvvi­
samente rinunciato facendo 
una sorprendente concessio­
ne ai parlametari democra­
tici. 

La crescita economica a-
mericana ha nettamente ral­
lentato nei primi sei mesi; 
sotto la pressione dei tassi 
eccessivi del dollaro e la ca­
duta delle esportazioni, essa 
ha toccato appena l 'I  per 

cento e gli esperti più otti­
misti stimano ora che non 
supererà quest'anno il 3. ti 
recente ribasso del dollaro 
dovrebbe favorire la ripresa 
delle esportazioni, ma  que­
sta non si manifesterà prima 
di parecchi mesi, e in ogni 
caso il presidente della Ban­
ca  centrale, Volcker, che 
cammina ormai sulla corda 
tesa, ha deciso a breve ter­
mine di non consentire un 
accentuarsi della tendenza 
al ribasso del biglietto ver­

de, che egli aveva incorag­
giato accettando un rigon­
fiamento della massa mone­
taria, al rischio - secondo 
alcuni - di rilanciare l'infla­
zione. 

Infine, la Casa Bianca 
deve far fronte alle velleità 
protezionistiche dell'opposi­
zione democratica al Con­
gresso, favorevole all'impo­
sizione, di una .-tassa del 2S 
per cento sulle importazioni 
provenienti da paesi che ac­
cusano un surplus , commer­

ciale eccessivo con gli USA 
(a cominciare dal Giappo­
ne). 

In politica estera, il clima 
non è più favorevole. Mala-
grado l'annuncio di un ver­
tice Reagan-Gorbaciov in 
novembre a Ginevra, le pro­
spettive di un riavvicina­
mento. americano-sovietico 
non appaiono più favorevoli: 
le posizioni dei due super-
grandi sono sempre inconci­
liabili sul progetto di Inizia­
tiva di difesa .strategica 
(SDÌ) del presidente Rea­
gan, che continua a rappre­
sentare lo scoglio principale 
della trattativa bilaterale 
sulla riduzione delle armi 
strategiche ed eurostrategi-
che. li dossier medio-orien-
tale senibra rappresentare 
un rompi-capo in cui l'am­
ministrazione Reagan non 
ha ancora realmente defini­
t o  "la sua linea di condotta. 
Pur mostrando interesse per 
il piano giordano-palestine-
se, le è difficile ignorare to­
talmente le obiezioni dei di­

rigenti israeliani a proposito 
della lista delle personalità 
palestinesi chiamate a par­
tecipare ai colloqui esplora­
tivi al fianco della Giorda­
nia con Washington. Per 
quanto riguarda la lotta al 
terrorismo, Reagan si è mo­
strato sinora più fermo nelle 
parole che negli atti, e il suo 
progetto di boicottaggio del­
l'aeroporto di Beirut è stato 
discretamente ritirato di 
fronte alle riserve della 
maggioranza degli alleati 
europei. La situazione in A-
frica australe costituisce un 
altro motivo di inquietudine 
per Reagan, che ha visto la 
sua politica di intervento co­
struttivo seriamente «mal­
menata» dal Congresso, fa­
vorevole a limitate sanzioni 
contro i |  governo sudafrica­
no. 

E se Reagan non superas­
se bene, come prevedono i 
medici, le prove che lo at­
tendono? La campagna elet­
torale è alle porte, potrebbe 
anche essere accelerata. 
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E .  /lezioni amministrati­
ve . generali,  referendum- e 
rinjiovo delie massime cari­
c h e  dello S ta to  hanno de­
terminato le condizioni poli­
t iche per  le  quali l 'Italia, 
oggi, si trova d i  f ronte  all'i­
nizio d i  una  fase  indiscuti­
bilmente nuova. 
' Il f a t t o  c h e  alcuni ele­
menti  d i  tali avvenimenti, 
presi d i  per  sè, possano non 
avere le caratteristiche d i  
una vittoria o d i  u n  successo 
marcatamente  socialista non 
h a  alcuna importanza. 

A mio avviso, quindi, la 
conclusione d ì  questi  episodi 
non può celebrarsi nè  con 
l 'enfasi nè,  tan to  meno, i-
naugurando una  nuova sta­
gione socialista dei lamenti.  

Il f a t t o  c h e  conta è d i  por­
t a t a  piò generale e sta nelle 
condizioni con cu i  l a  politica 
del parti to e la guida sociali­
s ta  del governo escono dal  
pr imo impatto con le speci­
fiche complessità della si­
tuazione italiana ed entrano 
ancor più a pieno titolo nella 
fase  successiva, non seconda 

Dibattito 
E' di ottimismo 
che il Paese ha bisogno 

Non deve riemergere 
l'antìi^a «cultura 
ilei pessimisnw» 
di GiOVANN] D'ALOISIO 

m a  complementare d i  quella 
conclusasi. 

11 c h e  non è pool .  I da t i  d i  
rilievo, d a  sottolineare e su  
cui  t rarre  conseguenti azioni 
politiche e organizzative del 
parti to,  sono  il mantenimen­
t o  della centralità politica 
nonostante la ripresa eletto­
rale della democrazia cri­
stiana, la governabilità nella 
stabilità delle istituzioni e 
nel superamento dei pro­
blemi reali con la  soggezio­
n e  d i  quelli strumentali  o 
fittizi che  per anni avevano 
prodotto ingovernabilità con 
immotivati e frequenti  ri­

corsi elettorali, un  ruolo in­
ternazionale e d  europeo 
sempre più sbloccante, 
preoccupanti e non chiare 
situazioni d i  immobilità. 

S u  questi  dat i ,  quindi, 
deve misurarsi l a  politica 
del parti to e non più,  anco­
ra ,  su  altri fat tori ,  che ,  se 
pur  rilevanti, sono e devono 
restare conseguenze della 
centralità politica conqui­
stata  e d a  mantenere.  

^ r v e  a poco, e d  è finan­
che'pericoloso, soffermarsi  a 
f a r e  valutazioni sulla scon­
f i t ta  del parti to comunista o 
sulla ripresa del la ' i lwiocra-

zia cristiana. Così come 
scaduto i il t empo in cui 
confidare semplicisticamen­
t e  sulla indispensabilità del  
nostro apporto numerico a 
coalizioni d i  governo. 

L a  sconfitta comunista 
non è cer tamente  n i  u n  f a t ­
to  ovvio nè  una questione e-
lementare; discende chia­
ramente  dal la  condizione di~̂  
una carenza d i  proposta po­
litica chiara  e stabile, m a  al­
t ret tanto net tamente deriva 
dal  confronto c h e  ta le  ina­
deguatezza h a  subito con la 
centralità politica attiva e 
chiara del pentapartito a 

guida socialista. 
Uevento,:quindi,  non p u ò  

farci  stfapjjare le vesti d i  
dosso nella considerazione 
c h e  il calo elettorale del  par­
t i to  comunista è comunque 
un  calo della sinistra. Signi­
ficherebbe non sapere quali 
vestì abbiamo indossato. N ò  
possiamo d'altro canto  cele­
brare  la perdita comunista 
come l'inizio avvenuto d i  un  
riequilibrio a sinistra, per­
c h è  cosi ancora non è.  

E '  interessante semmai, e 
qui deve porsi molta par te  
dell 'attenzione nostra, co­
me,  a seguito degli eventi 
più recenti, il partito comu­
nista stia modificando poli­
t icamente e non più stru­
mentalmente l'interesse a d  
u n  diverso rapporto a sini­
s t ra ,  forse ora più a t tento al­
la nostra politica c h e  non a 
noi come partito di comodo 
0 d i  scomodo. 

C h e  poi la democrazia 
cristiana abbia  saputo t rarre  
vantaggi d a  una politica 
«non sua» nel pentaparti to 
ciò va a suo merito e non 

certo a nostro demerito. Re­
s ta  d a  vedere se è in grado  
di fai' p iù  d i  ciò, ossia s e  è 
prossima a f a r  valere una 
propria egemonia politica su 
quella meramente  numeri­
ca.  N o n  mi  pa re  che  a l  mo­
mento ne  esistano le condi­
zioni, anche s e  D e  Mi ta  
sembra invocarle. 

Guai ,  quindi, a f a r e  regali 
a d  altri in questa fase s e  non 
a noi stessi. 

E '  una  fase  c h e  richiama 
certamente l'esigenza d i  a -
prire un  dibatt i to al nostro 
interno, m a  la nostra esigen­
za  non è quella comunista d i  
dover rivedere tut to,  né 
quella democristiana d i  do­
ver invocare una politica a 
seguito del successo. E ' ,  
semmai,  l'inverso; quella di 
conseguire il successo a se­
guito d i  una  politica in a t to .  

U n  dibatt i to politico e or­
ganizzativo per  uscirne più 
consapevoli nel necessario 
rafforzamento d i  una  linea 
c h e  si s ta  dimostrando gior­
no  per giorno e punto  per  
punto vincente contro tu t t e  

le avversità, quelle reali e 
quelle ar ta tamente  frappo­
ste, per la sua continuazione 
nel consolidamento della 
governabilità nella stabilità 
per il r iformismo e a questi 
fattori coniugando sul piano 
organizzativo e culturale un 
al tro elemento: l 'ottimismo. 
Quell 'ottimismo c h e  il com­
pagno Craxi ha sempre co­
niugato con la sua politica 
sìa all 'interno c h e  all'esterno 
del  partito, m a  c h e  ancora 
in pochi nel parti to abbiamo 
compreso e praticato; 

E '  dì ottimismo c h e  ha bî  
sogno il Paese e nel Paese il 
singolo cittadino. 

L a  domanda d i  ottimismo 
è potenziale. 

Sinora, e per anni,  alle 
speranze dell 'italiano im­
prenditore, lavoratore e di­
soccupato h a  solo corrispo-
sto una  cul tura de l  «pessimi­
smo» proprio delle politiche 
del partito comunista e della 
democrazia cristiana. Politi­
c h e  d i  acculturazione d i  
massa cui, purtroppo, anche 
noi abbiamo concorso nel 
passato. 

K ~ 7 e c o n d o  la Costituzione 
tut t i  i cittadini sono uguali 
di f ronte  alla legge, m a  ciò, 
in pratica,  non avviene so­
pra t tu t to  nei confronti dei 
cittadini più deboli, per e tà ,  
per sesso, per posizione so­
ciale e geografica. Perchè? 
Perche manca  sia la cono­
scenza delle leggi, sia la rea­
le difesa a favore d i  questi 
cittadini. 

Qual i  le cause? U n  proli­
ferare  di leggi, troppo spesso 
non. riordinate in testi unici 
(«giungla legislativa») e d  
una  visione ant iquata della 
Giustizia e anche delle isti­
tuzioni, lontane da i  cittadini 
perchè «patrimonio» soltan­
t o  degli «addetti a i  lavori». 

Qua l i  le conseguenze? L a  
scarsa partecipazione dei 
cittadini, la loro mortifica­
zione sia come utenti sia 
come lavoratori dei pubblici 
servizi, la «lontananza» e 
scarsa autorevolezza delle I-
stituzioni e della Giustizia, 
soprat tut to a l  S u d .  

A chi giova? A quegli ad­
det t i  ai  lavori c h e  all 'auto­
revolezza preferiscono la 
rendita deir«autoritarismo», 
del burocratismo, della ca t ­
tiva organizzazione e della 
inefficienza dei servizi pub­
blici e d  a quant i  ricevono 
«deleghe in bianco» dai  più 
deboli p e r  l a  tutela, dei  loro 
interessi e diritti. E giova, i-
noltre, a quella par te  delle 
forze politiche ed anche sin­
dacali  c h e  hanno scelto, so­
pra t tu t to  a l  S u d ,  la via del­

Interventi 
Per un reide sviluppo sociale, contro 
vecchie e nuove ingiustizie 

E' tempù che tutti 
siano davvero uguali 
di ùwìte alla legge 
d i  GIUSEPPE PAOLO TRIPPA 

si trat t i  d i  interessi collettivi 
w c h e  ^individuali pertico-
larmerifè rilevaiiti (pari tà  

l'assistenzialismo come 
«tranquillante sociale» dei  
bisogni d a  t roppo t empo  in­
soddisfatti e come strumen­
t o  per  conservare ingiuste 
rendite a proprio favore. 

11 P S l ,  per  ant iche scelte 
e per recenti dichiarazioni 
programmatiche del  presi­
dente  del  Consiglio Craxi ,  è ,  
invece, «dalla pa r t e  dei  cit­
tadini» per "cambiare e ri­
formare.  Qual i  i rimedi? In­
nanzitutto l ' idea guida della 
Giustizia in senso lato come 
servizio a favore dei cittadi­
ni e delle Istituzioni. U n  
servizio c h e  abbia p e r  scopi; 
la conoscenza- delle norme 
d a  par te  dei  cittadini e degli 
amministratori e ,  quindi, il 
loro protagonismo; l a  consu­
lenza legale, essenzialmente 
pubblica, alle istituzioni e d  
anche  a i  cittadini per  part i­
colari materie;  il reale go­
dimento del  gratui to patro­
cinio p e r  i non abbienti; l 'ef­
ficienza e la modernizzazio­
n e  del difensore civico ride­
terminandone, se del  caso. 

la competenza per  materia;  
l 'aumento degli interessi le­
gittimi e dei  dirit t i  dei  cit­
tadini nei confronti delle 
pubbliche Amministrazioni; 
la semplificazione delle pro­
cedure amministrative. 

Con quali strumenti? Con 
dei «Centri suggerimenti, 
informazioni, reclami» au­
tomatizzati presso tu t t e  le 
s t rut ture  pubbliche; con la 
distribuzione, d a  par te  d i  
queste  strut ture,  d i  «manua­
li illustrati» dei diritti,  degli 
interèssi tutelabili e dei do­
veri dei  cittadini, anche  co­
m e  consumatori ol tre  c h e  
come utenti  d i  servizi pub­
blici (cominciando dalla sa­
nità, dai  trasporti e dalla 
previdenza); con norme re­
gionali e con delibere degli 
enti locali; con a f f idamento  
alle avvocature pubbliche 
delle Regioni, de i  Comuni ,  
della Previdenza ( INPS-I-
N A I L )  sia della consulenza 
stragiudiziale c h e  della dife­

sa  processuale degli enti 
nonché dei cittadini qualora 

donne, status,  tutela deil-
l 'ambiente, frodi i n  com­
mercio, sicurezza del  lavoro 
etc.). C o n  questa progettua­
lità già ci siamo mossi sia 
con un  D D L  regionale per  la 
«pari opportunità delle don­
ne» sia p e r  il decentramento 
dei servìzi sociali d a  parte  
del Comune  di  Napoli.  

Quali  gli ostacoli? Innan­
zitutto la antica «tecnica» 
polìtica dei  conservatori per  
cui il nuovo sì deve stratifi­
c a r e  con il vecchio secondo 
un  dosaggio tale d a  r idurre 
al minimo il primo. 

E d  allora occorre: in via 
concettuale p r a t i v a ,  pas­
sare dall'assistenzialismo, 
dalla rassegnazione e dalla 
delega in bianco a d  altri a l  
protagonismo dei  cittadini,  
delle istituzioni, della Giu­
stizia e dei loro opeìràtori in 
via organizzativa - economi: 
ca ,  riconvertire , in pa r t e  l'e­
sistente e d  innovare. Ciò va­

le, a d  esempio, per il gratui­
t o  patrocinio oggi comple­
tamente  fallito, in materia 
previdenziale e di lavoro, 
per cui abbiamo proposto 
l 'aumento degli attuali limi­
ti d i  reddito (art.  2 0  «pro­
ge t to  D e  Michelis» per la ri­
fo rma  previdenziale). 

Pe r  finanziare equamente 
r«investimento» in nuove 
spese (ad  esempio, il gratui­
to  patrocinio) occorrerà pe­
rò riconvertire le «ricchez­
ze» oggi spese per interventi 
simili. 

C o m e  le ingenti spese 
processuali degli enti previ­
denziali a causa della vigen-

' t e  normativa afferente l'e­
sonerò delle stesse a favore 
d i  chi intenta causa a dett i  
enti ,  come già abbiamo pro­
posto (ar t .  2 0  progetto De  
Michelis). E lo stesso dicasi 
per  quell 'assurdo binomio di 
inefficienza d a  par te  degli 
ènti  'pubblici e ' d i  ignoranza 
degli utent i ,  che  procura e- ' 
normi spese per il finanzia- '  
mento  dei  Patronati e per  
r iparare alla illegittimità e /  
0 inopportunità degli altri 
amministrativi. E d  infine, le 
somme spese per af f idare  al­
l 'esterno delle pubbliche 
amministrazioni consulenze 
e difese giudiziali. 

I socialisti sia al Governo 
(Craxi e Carpino) sia diri­
genti  d i  Partito (Andò, M a -
rinucci, Benzoni...) sia par­
lamentari (Jannelli) s ia  nelle 
istituzioni (Tognoli, A lma  
Cappiello, prof. Ghìdini) sia 

Per 
l'Europa 
perii 
Partito 
perl'«Avanti!» 
C a r o  diret tore,  

l'iniziativa assunta dal­
l'Associazione amici dell 'A-
vantì! d i  f a r  svolgere, a u n  
gruppo di  compagni finpe-
gnatt  nella diffusione del 
quotidiano del partito, u n  
viaggio-studio al Parlamen­
to  Europeo h a  avuto il meri­
to  d i  f a r  acquisire ulteriori e 
più approfonditi  elementi d i  
conoscenza della politica 
comunitaria in un  periodo 

c h e  vede l 'Italia partecipe 
convinto e protagonista del­
lo sviluppo economico, so­
ciale e politico dell 'unione 
europea; 

Insieme all'incontro, suc­
cessivamente avuto'i coi par­
lamentàri europei .socialisti 
italiani, l'interesse' maggiore 
si è poi trasferito sullo 
scambio d i '  vedute che  il 
gruppo h a  avuto con l'on. 
Rigo sulle at tual i  funzioni 
del Pariamento europeo e 
delle maggiori possibilità 
politiche c h e  allo stesso I^àr-
lamento siano da t e  per  inci­
dere  di più sulla uni tà  euro­
pea. 

L'impressione c h e  ab­
b iamo sostanzialmente rica­
vato d a  questo breve viaggio 
è c h e  (nonostante le resi­
stenze e i veti frapposti ,  alla 
soluzione d i  alcuni problemi 
comunitari ,  d a  pa r t e  d i  al-
cuni Sta t i  membri )  .si può  
comunque sperare nel raf­
forzamento delle istituzioni 
europee riformando, in pri­
m o  luogo, i Tra t ta t i  che,  co­

sì come sono stati concepiti 
t empo addietro, non trovano , 
oggi una loro plausibile giu­
stificazione d i  insistere ulte­
riormente. 

Quello che  è apparso 
chiaro negli incontri avuti  è 
il contributo c h e  come socia­
listi dobbiamo d a r e  af f ichè  
il ruolo ^el Parlamento eu­
ropeo, in una comunità dove 
prevalgono ancora soprat- • 
tu t to  gli aspetti economici, < 
diventi l 'Europa c h e  tocchi, 
d a  Ticino, settori t r a  loro di­
versi d i  vita dei cittadini. 
; Tut to  questo h a  fa t to  as-
suinère, quindi, la convin­
zione che  spetta ai  socialisti 
in primo luogo promuovere , 
attività promozionali ten­
denti a far  conoscere, alla 
opinione pubblica del  Paese, 
l ' importanza c h e  l 'Europa 
unita può avere soprattutto 
p e r  l 'Italia. 

Il v iaggioà Strasburgo h a  
avuto anche lo scopo di fa re  
il punto sulle att ività del­
l'Associazione, del sub  modo 
di  lavorare e rapportarsi alle 

esigenze del  partito, nonché 
organizzare e perfezionare 
meglio gli strumenti d i  cui 
disponiamo per rendere più 
eff icace il contributo alla 
crescita e divulgazione della 
s tampa del partito. 

Proprio sull 'importanza 
della informazione, che  il 
P S l  deve dare  t ramite  l'/l-
vanli!,a tu t to  il corpo del 
partito e alla base soprattut­
to", ce  siamo lungamente sof­
fermati ,  e il risultato d i  que­
sta lunga e appassionata di­
scussione può essere pressa-
poco questo: al  P S I  spetta in 
futuro,  più d i  oggi, u n  com­
pito sempre maggiore nel 
farsi carico dei problemi del 
Paese e ,  questo, per due  ra­
gioni fondamentali .  L a  pri­
m a  è la constatazione del 
ruolo di «centralità» nello 
schieramento dei partiti po­
litici c h e  va assumente il 
P S l ,  «centralità» che  si de­
riva dall 'essere ormai punto 
certo d i  riferimento non solo 
per  la formazione di governi 
di coalizione, m a  per la sta-

negli organismi associativi, 
hanno evidenziato la neces­
sità d i  realizzare, con pluri­
mi interventi, una reale «pa­
rità» t ra  i cittadini, un  eff i ­
ciente «servizio Giustizia», 
un rinnovato «protagoni­
smo» delle istituzini e dei 
cittadini. 

Segnali confortanti ci  
vengono dalla recente gior­
na ta  in tu t ta  Italia, incen­
t ra ta  sulla «Giustizia e d  i 
cittadini», e dal  t ema  «pote­
re  giurisdizionale e garanzie 
dei  cittadini» del X V I l i  
congresso nazionale dei ma­
gistrati nonché dalla prege­
vole relazione svolta dal 

presidente Criscuolo. 
C i  sembrano maturi ,  per­

tanto, ì tempi per cambiare 
nelle Istituzioni e per  rifor­
mare  (processo previdenzia­
le, r iforma previdenziale, 
gratuito patrocinio, avvoca­
ture  pubbliche, e tc)  con 
moderne alleanze sociali t ra  
i consumatori, gli utenti  e le 
istituzioni nonché i produt­
tori d i  tutti  i servizi, t ra  i 
quali rientra quello della 
Giustizia, per u n  comune 
scopo di sviluppo sociale ed 
anche economico (nuova oc­
cupazione, maggiori entrate 
e minori uscite pubbliche) 
contro vecchie e nuove in­
giustizie soprat tut to al Sud .  

bilìtà e la governabilità d i  
u n  sistema politico c h e  vuo­
le essere sempre il più pos­
sibile garante  dei bisogni, 
più immediati e giusti d i  
Mna sana e democratica so­
cietà; 

L a  seconda ragione è con­
seguente alla prima: l 'atten­
zione c h e  i r  P S l  riceve dal­
l'opinione pubblica non può 
e npn deve essere,, in ^ r o -
spet t i to ,  assolutamente de­
lusa; deve essere compito 
del part i to f a r e  in niodo che  
si arricchisca sempre meglio 
il patrimonio ideale e politi­
c o  al servizio delle giuste 
cause della gente. 

Pe r  questo scopo occorre 
sprigionare tu t te  le forze vi­
ve nel partito e ,  per quanto  
ci  riguarda, abbiamo deciso 
di fa re  d i  più e meglio per  la 
propaganda dfella s tampa 
socialista, quale veicolo si­
cu ro  e intelligertte a f a r  poli­
tica. 

Fraternamente 
Alfonso Cavaiuolo 

Associazione amici deil 'A-
vanti! 

SUANO 
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Su altri no. 
Robotizzazione e"uno delle 9 000 
parole nuove che potete trovare 
Ira i 127 000 vocaboli del 
Nuovo Zingarelli, Do sempre 
il più classico vocabolario 
della lingua italiana,da og­
gi anche il più moderno e il 
più completo, 
f un vócàbolario Zanichelli. 
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Si accentuano sul governo di Pretoria le pressioni intemazionali 

Passo italiano 
per la revoca 
dello stato 
di emergenza 

L a  Presidenza del Consiglio e il ministero degli Esteri si 
tengono in stretto contatto per valutare l'evolversi della frave 
situazione in S u d  Africa. Il Consigliere diplomatico di Palaz­
zo Chigi, Badini e il Capo di Gabinetto della Farnesina, Ca-
valchini, in coloqui separati hanno espresso al rappresentatne 
diplomatico a Roma del Sudafrica - appositamente convocato 
- la preoccupazione del Presidente del consiglio e del ministro 
degli Esteri per l'inquietante succedersi d i  episodi di violenza 
e f r a  le Travi violazioni dei diritti politici e umani in a t to  in 
quel Paese. 

Sia a Palazzo Chigi che alla Farnesina è stata ribadita con 
forza la posizione del Governo italiano di rigetto del regime 
della separazione razziale ed è stata rappresentata la richiesta 
di immediate misure, non più diiazinabili, che ripristinino 
un'accettabile situazione di diritto. Fra queste, innanzitutto, 
la revoca dello stato di emergenim, la cessazione dei trasferi­
menti coatti delle popolazioni, ilrilascio dei detenuti politici 
compresa la liberazione del leader del «Congresso Nazionale 
Africano», Nelson Mandela. A tali provvedimenti - è stato 
precisato d a  parte  italiana - dovrà seguire l'avviodi un reale 
dialogo e d i  serrate consultazioni con tut te  le  forze rappresen-
tantive dell'opposizione, in condizioni di pari dignità. 

L'ambasciatore Stewart ha esposto ff jKinto d i  vista del Go­
verno di Pretoria il quale - egli ha det to  - sarebbe pronto ad 
abrogare lo stato dì emergenza qualora cessassero le  condi­
zioni che he  hanno resa necessaria la emanazione. Egli ha an­
che prospettato la disponibilità del Governo di Pretoria a con­
sultazioni con tut t i  i gruppi e le associazioni che rinuncino al 
metodo delia violenza. 

Il Governo italiano continuerà d a  parte  sua a seguire la  si­
tuazione riservandosi di assumere te decisioni conseguenti. A 
tal fìne esso at tende la riunione del Comitato dei Diritti Poli­
tici della CHE,  la cui convocazione è stata chiesta dali'italia, 
ritenendo c h e  una posizione comune dei Dieci sarà in grado di 
esercitare una m a ^ i o r e  influenza sugli eventi in Sudafrica. 

Quanto in particolare al problema delle sanzioni, è noto che  
esse hanno da to  in passato scarsi risultati. Siffat to provvedi­
mento dovrà comunque essere valutato in irapporto non solo 
alla sua prevedibile efficacia nei riguardi del Governo di  Pre­
toria m a  anche alle conseguenze che  ne  deriverebbero alle 
popolazioni non bianche e a i  Paesi vicini, specie il Mozambi­
co, I t  cui economie traggono importanti vantaggi dal com­
mercio con il Sudafrica.  

In Sudafrica nuove retate 
Contraccolpi sull'economia 
Salito a 891 il numero delle persone arrestate - Brusco deprezzamento del 
rand rispetto al dollaro mentre il mercato azionario accusa colpi a vuoto 

Il Consiglio d i  sicurezza 
de l l 'ONU è tornato a riutiir-
si ieri sera p e r  discutere la  
risoluzione di condanna nei 
confronti del  Sudaf r ica  pre­
sentata d a  Francia e Dani­
marca ,  non avendo reggiun-
t o  un  accordo durante  la se­
d u t a  precedente. C h e  cosa 
chiede la risoluzione? C h e  i 
paesi membri  delle Nazioni  
Unite  colpiscano il governo 
dell 'apartheid con sanzioni 
economiche, suggerendo 
cinque possibilità; sospende­
re  ogni nuovo investimento; 
sospendere l ' importazione 
dei kruggerand e d i  a l t re  
monete d'oro; porre f ine a i  
prestiti gfaranti t i  per  la e-
sportazione; sospendere ogni 
nuovo contrat to nel settore 
nucleaare; cessare d i  vende­
r e  tecnologi^ c h e  potrebbe 
essere impiegata dal la  poli­
zia o dall'esercito. L a  riso­
luzione condanna inoltre 
l 'apartheid, la  politica d i  se­
gregazione razziale c h e  con­
tinua a d  essere in vigore in 
Sudafr ica ;  chiede l 'abroga­
zione dello s ta to  d i  emer-
gfenza in vigore d a  domeni­
ca ,  sollecita la scarcerazione 
d i  tut t i  i detenuti  poiitici 
compreso Nelson Mandela ,  
il leader del  «Congresso N a ­
zionale Africano». 

Ment re  il Consiglio d i  si­
curezza discuteva, la  polizia 

L'ambasciatore francese Claude de Kemoularla durante il dibattito al Comiglio di sicurezza del­
l'ONU 

sudafr icana continuava le 
sue retate  negli ambienti  an-
ti-apartheid, portando a 891 
il numero delle persone in 
s ta to  d i  detenzione, u n  cen­
tinaio in più del giorno pri­
ma .  Pral tro - m a  la notizia è 
t u t t a  d a  verificare - la poli­
zia e ra  dovuta intervenire 
nella not te  soltanto in t r é  
occasioni: per  il tentato  in­
cendio d ì  ulta scuola per  ne­
ri  a Port  Elisabeth, per  una 
sassaiola contro u n  autobus* 
nella stessa zona, per  il lan­
cio d i  una  bottiglia incen­
diaria contro un'abitazione 

privata nei pressi d i  Durban.  
M a  per  il governo sudafr i­
cano ecco profilarsi un  nuo­
vo motivo d i  preoccupazio­
ne: dalle pr ime ore d i  ieri il 
rand,  la moneta  nazionale, 
h a  continuato a deprezzarsi 
nei confronti del dollari, e il 
mercato azionario, dopo la 
decisione della Francia di 
sospendere ì suoi investi­
menti ,  è en t ra to  in crisi. Al­
l 'apertura dei cambi  il rando  
valeva 56,25 centesimi di 
dollaro, poi è cala to  sino a 
47,80 (con u n  deprezzamen­
t o  del 9,2 per  cento in 2 4  o­

re )  e infine è risalito, in un  
merca to  caotico, a 49.  U n  
leader del movimento anti-
apartheid,  Trevor Manuel ,  
h a  invitato i paesi occidenta­
li a d  aumentare  le loro pres­
sioni sul governo di  Pretoria, 
c h e  «in questo momento non 
sa  come si deve coniporta-
re». 

M a  al Consiglio d i  sicu­
rezza de l l 'ONU - come si 
diceva - non sono s ta te  suf­
ficienti oltre d u e  o r e  d i  di­
bat t i to  per  trovare, in pr ima 
istanza, l 'accordo sulle pro­
poste francesi. Illustrando la  
posizione dell 'amministra­

zione Reagan.  L'ambascia­
to re  Vernon Wal ters  h a  a f ­
fe rmato  c h e  gli Sta t i  Uniti 
hanno r ipetutamente fa t to  
presente al regime di  Preto­
ria che  l 'apartheid porterà 
al caos, m a  isolare il Suda­
fr ica  significherebbe vanifi­
ca r e  0 comunque ridurre 
l 'efficacia delle pressioni 
che  dall 'esterno vengono 
oggi esercitate su Pretoria 
perchè cambi  posizione. Un 
tale isolamento sì tradur­
rebbe inoltre in maggiori 
sofferenze per  i ventidue mi­
lioni di neri c h e  vivono nel 
paese. Wal ters  h a  anche  o 
biet tato su  quel passo della 
bozza d i  risoluzione france­
s e  che  sollecita la sospensio­
ne di nuovi investimenti in 
Sudafr ica .  «Una decisione 
del genere potrebbe portare 
soltanto a d  uno sconvolgi­
mento funzinale di un'eco­
nomia che  in questi  ultimi 
anni è andata  sempre più a -
prendosi ai  neri e c h e  h a  da­
t o  a d  essi maggiore potere 
per  eliminare l 'apartheid», 
h a  a f fe rmato  Walters.  

riserve sulle sanzioni sono 
s ta te  espresse anche  dal  de­
legato inglese Peter  Amwey 
ricordando c h e  in passato 
provvedimenti del  genere si 
sono dimostrati  inefficaci e d  
hanno finoto per  nuovere al­
la popolazione. 
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Un altro caso dopo la Nuova Caledonia 
Disordini nella Guadalupa 
Barricate mentre 
Parigi invia rinforzi 
PARIGI,  26 - Dopo la nuova Caledonia, la 
Guadalupa. Gravi disordini sono in corso da 
ieri nel dipartimento francese d'oltremare, do­
ve gli indipendentisti hanno indetto una «mobi­
litazione generale» per ottenere la liberazione 
di Georges Faisans, detenuto nel carcere di 
Fresnes, presso Parigi. Dal 3 giugno questi sta 
facendo lo sciopero della fame, e d a  più parti 
viene sollecitato il suo rilascio. Il vescovo della 

-Capitale Pointe-a-Pitre, monsignor Ernest Ta-
bo, h a  dichiarato che «la Guadalupa sta viven­
do ore difficili. Non mi spetta prendere posi­
zione sullo sciopero della fame di Georges Fai­
sans, ma il 16 luglio scorso mi sono rivolto al 
presidente della Repubblica, per ragioni uma­
nitarie, e anche prevedendo le possibili conse­
guenze». 

Una revisione della condanna inflitta a Fai­
sans è stata chiesta ieri a Parigi anche da un 
deputato socialista della Guadalupa. «L'eco­
nomia delja Guadalupa è in pericolo e la situa­
zione sociale è preoccupante, e ciò può sfociare 
in un vero bagno di sangue», afferma il deputa­
to, che ha chiesto al governo di «prendere tutte 
le disposizioni pen impedire scontri tra forze 

dell'ordine e popolazione» ed esortato la popo­
lazione della Guadalupa «alla calma e al senso 
di responsabilità». 

La Guadalupa è rappresentata d a  tre  depu­
tati nell'assemblea nazionale francese e da due 
nel Senato. 

Nuovi rinforzi sono stati inviati d a  Parigi 
dopo che ieri tutti gli accessi alla capitale, 
Point-a-Pitre, erano stati bloccati con barrica­
te.  Durante la notte altre barricate sono state 
erette in due importanti comuni dell'isola, 
Sainte Rose e Capesterre. Sempre durante la 
notte, sono state saccheggiate due armerie, è 
stato incendiato il negozio del concessionario 
della Peugeot-Citroen, e ai  pompieri è stato 
impedito di intervenire. Facendo uso d i  gas la-
grimogeni la polizia è riuscita a domare una 
rivolta nel carcere della capitale, nel quale le 
forze di sicurezza sono entrate in elicottero, 
dato che il carcere era stato circondato dai 
manifestanti. Si sta indagando sulla morte del­
la moglie del comandante della gendarmeria di 
Basse-Terre il corpo è statò trovato ieri pome­
riggio su una spiaggia della regione, coperto di 
ecchimosi, ma le cause della morte non sono 
state ancora accertate. 

Faticoso compromesso tra Camera e Senato USA 

La Casa Bianca la spunta 
sul bilancio della Difesa 
Non cambiano gli stanziamenti, autorizzato il gas nervino 

N E W  YORK, 26 - Dopo set­
timane di diffìcili negoziati, 
Senato e Camera degli Stati 
Uniti hanno raggiunto un ac­
còrdo sulle spese militari per 
il prossimo esercizio finanzia­
rio e sugli aiuti all'estero, 
compresi quelli più di ogni al­
tro controversi per i «contras» 
del Nicaragua. L'intesa tra i 
membri di un'apposita com­
missione bicamerale deve an­
cora esser ratificata dalle due 
assemblee in seduta plenaria, 
m a  ormai non vi sono più 
dubbi circa l'esito fmale del 
voto sul progetto che stanzia 
302 miliardi di dollari per le 
necessità del Pentagono - au­
torizzando tra l'altro la pro­
duzione di armi chimiche per 
la prima volta dopo 17 anni -
e altri 27 milioni di dollari per 
aiuti non militari ai ribelli an-
tisandinisti. 

L'accordo costituisce una 
vittoria politica per l'ammini­
strazione del presidente Ro­
nald Reagan, anche se non ri­
solve il problema del bilancio 
in generale, sul quale Camera 
e Senato continuano a essere 
in disaccordo. 

Il  compromesso faticosa­
mente raggiunto prevede che 
gli stanziamenti per la difesa 
rimangano sostanzialmente u-
guali a quelli per l'anno in 
corso, con i soli aggiustamenti 
necessari per tener conto del­
l'aumento dei prezzi, e auto­
rizza in particolare la produ­
zione di armi chimiche, tra 
cui quella di un nuovo gas 
nervino «binario». In prece­
denza, la Camera aveva cer­
cato di sottoporre lo stanzia­
mento alla condizione che gli 
alleati europei degli Stati U-
nitì dessero il loro esplicito 
consenso alle armi chimiche. 

ma alla fine è stato deciso che 
basterà una «consultazione» in 
merito con gli altri paesi della 
NATO, senza che il parere di 
questi ultimi sia vincolante. 

Il nuovo progetto di bilan­
cio per la difesa stabilisce an­
che che il Pentagono possa in­
stallare SO dei nuovi missili 
intercontinentali «MX» (Rea­
gan ne aveva inizialmente 
chiesti 100 e la Camera -
dov'è in maggioranza l'oppo­
sizione democratica - aveva 
in prima istanza ridotto il loro 
numero a 40) e possa spende­
re 2,75.miliardi di dollari per 
le ricerche sulle cosiddette 
«guerre stellari». 

Per quanto riguarda gli aiu­
ti all'estero. Camera e Senato 
hanno concordato una cifra 
globale d i  12,7 miliardi di dol­
lari, 27 milioni dei quali an­
dranno ai «contras» del Nica­
ragua. 

Al lavoro la 
«task force» 
antìterroiismo 
W À S H I N G T O N ,  2 6  - L o  
spec ia le  g r u p p o  d i  l avoro  
p e r  l a  lò t ta  a l  t e r ro r i smo  i-
s t i tu i to  d a l  p re s iden te  d e ­
gli  S t a t i  Un i t i  R o n a l d  
R e a g a n  a i r i n d o m a n i  d e l  
d i r o t t a m e n t o  d e l  volo A t e ­
n e - R o m a  de l l a  «TWA» si è 
r iun i to  ieri  p e r  l a  p r i m a  
vol ta:  L a  s e d u t a ,  a p o r t e  
ch iuse ,  è s t a t a  p re s i edu ta  
d a l  v icepres idente  G e o r g e  
Bush .  Ne l l a ,  fo to ;  B u s h ,  il 
s eg re t a r io  a !  Teso ro  J a m e s  
B a n e r  e il segre ta r io  a l l a  
D i f e s a  W e i n b e r g e r .  

«Azioni sovversive» 
attribuite all'Iran 
d a  documento segreto 
P A R I G I ,  26 - n quotidiano francese  Liberation pubblica 
oggi il testo d i  u n  documento  segreto iraniano nel quale si 
annuncia la crazione d i  una  «brigata indipendente per le o-
perazioni d i  guerra  sovversive sul terreno nemico». T r a  gli 
obiettivi della formazione vengono indicati paesi mediorien­
tali e ,  unico paese occidentale, la Francia.  

Liberation presenta il documento come il rendiconto di 
u n a  riunione svoltasi a Teheran il 26  maggio 1984 presiedu­
t a  dall 'ayatollah Khatami .  L a  «brigata» dovrebbe reclutare 
t r a  i l.SOO e i 2.000 «volontari» delle forze a r m a t e  iraniane, 
tu t t i  in possesso d i  diploma di  scuola superiore, e t à  minima 
trent 'anni ,  possibilmente scapoli. Nel la  «brigata» entrereb­
bero  apche alcune «persone qualificate» d a  inviare come di­
plomatici nei paesi scelti come obiettivi. 

«Attualmente - è scri t to nel testo pubblicato d a  Libera­
tion - disponiamo soltanto d i  gruppi formati  dalle IO alle 2 0  
persone c h e  si trovano in Libano per svolgere a lcune mis­
sioni». 
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Il punto di vista del Costarica 

«Non lesinare 
sforzi per un 
negoziatoin 
Centro-America»» 

Situata in una delle re­
gioni più calde dell'America 
Latina, la Repubblica di 
Costa Rica si estende su una 
superFicie di circa 50.000 
kmq con una popolazione di 
quasi 2 milioni e mezzo di 
abitanti. Nel panorama del­
le dittature centroamericane 
il Costa Rica costituisce 
un'eccezione e viene ormai 
considerata da tutti quasi 
come un'oasi in mezzo al 
deserto. Questa tranquillità 
le deriva in parte dalla sua 
struttura economica basata 
sulla piccola proprietà, che 
ha evitato che le contraddi­
zioni sociali assumessero l'e­
splosività dei paesi vicini. I-
noltre, il Costa Rica è l'uni­
co paese che non ha eserci­
to. 

La vita politica di questi 
ultimi decenni è stata segna­
ta  dal PLN (Partido de  Li-
beracion Nacional), fondato 
e diretto da José Figueres. 
Figueres arrivò al potere nel 
1948 ed il PLN col passare 
degli anni si è sempre piii 
inserito nell'organizzazione 
dell'Internazionale sociali­
sta assumendone spesso un 
ruolo importante. 

In questi giorni è arrivato 
a Roma Juan Bonilla, mem­
bro della direzione naziona­
le del PLN ed uno degli 
uomini più autorevoli del 
Costa Rica. l'AvanI// gli ha 
rivolto alcune domande. 

Ci può fare una breve sto­
ria politica del Costa Rica a 
partire dal 1978, in cui il 
PNL fu sconfitto alle eiezio­
ni da una coalizione centri­
sta? 

Nel 1978 all'epoca in cui 
il PLN venne sconfitto alle 
elezioni presidenziali la sa­
lute economica e sociale del 
Costa Rica era buona; il 
Prodotto nazionale lordo 
cresceva ad un tasso del 6 
per cento annuo, la n^bneta 
si manteneva stabile (8,60 
colones per I dollaro), il tas­
so di disoccupazione era del 
7 per cento, l'inflazione flut­
tuava tra l'8 ed il 10 per 
cento annuo, il debito estero 
era di 800 milioni di dollari. 

Nel 1982 tutto il quadro 
f u  modificato in peggio: il 
P N L  arrivò al - 4  per cento 
annuo, il colon venne svalu­
tato del 700 per cento (il 
dollaro arrivò a costare 65 
colones). Il tasso di disoccu­
pazione era del 22  per cen­
to, l'inflazione del 125 per 
cento annuo, il debito estero 
di 4 miliardi di dollari circa 
(da due anni, la crisi fman-
ziaria aveva costretto il go­
verno a dichiarare una mo­

di DANILO SCARRONE 

ratoria unilateriale). Tutto 
ciò portò ad una accelerata 
riiga dalle campagne e, con­
seguentemente, ad una cre­
scita caotica delle città. La 
pressione che ne derivò, ol­
tre a provocare l'aumento 
accelerato del tasso di di­
soccupazione, fece scoppia­
re diverse contraddizioni so­
ciali e, più in generale, mise 
l'insieme del paese sull'orlo 
di uno scontro sociale gene­
ralizzato, mentre il governo 
si dedicava a manovre spe­
culative sul terreno finan­
ziario. 

L'opera dell'amministra­
zione Monge non può essere 
letta che alla luce di tale pe­
sante eredità. Oggi il P N L  
cresce ad  un ritmo del 3-4 
per cento annuo, il cambio si 
è relativamente stabilizzato 
(I  dollaro vale 5 colones), il 
tasso di disoccupazione è 
del 10 per cento, l'inflazione 
del 15 per cento annuo, il 
debito estero si è, essen­
zialmente, mantenuto attor­
no ai 4 miliardi di dollari. 

Mi sembra che il sempli­
ce confronto risparmi molte 
spiegazioni. Oltretutto, il re­
lativo risanamento economi­
co e l'inizio di soluzione dei 
problemi sociali, è stato rea­
lizzato in un contesto inter­
nazionale estremamente av­
verso, e in un continente 
che, complessivamente, vive 
la maggior crisi della sua 
storia. 

I rapporti con l'Italia ed in 
particolare con l'attuale pre­
sidente del Consiglio, Craxi, 
sono quasi sempre stati ec­
cellenti. E' cambiato qualco­
sa in questi ultimi anni? 

Ormai da molti anni ab­
biamo stretto vincoli di ami­
cizia e scambio politico tra 
il PLN e l'on. Craxi, nonché 
con altri dirigenti democra­
tici italiani. I rapporti tra i 
nostri paesi, si sono rivelati 
particolarmente . positivi, 

. specie con il nostro attuale 
governo. In tale senso giova 
ricordare che, dopo appena 
due giorni dalla nomina di 
Monge a Presidente, l'Italia 
ci ha concesso un credito a-
gevòlato destinato a pro­
grammi di sviluppo costari­
censi. Tuttavia, sussistono 
diversi problemi per lo più 
derivanti da  lungaggini bu­
rocratiche che non hanno 
permesso di concrettizzarsi 
appieno la potenziaiita dei 
nostri rapporti. Per quanto 
riguarda i rapporti stretta­
mente politici, questi sono 
da considerarsi ottimi. Alla 
base, una comunanza di ve­
dute sui problemi centroa-

mericani. I nostri due paesi 
infatti hanno permàhente-
mente adottato il negoziato 
e le trattative quale unico 
metodo di risoluzione dei 
contrasti esistenti. 

Il Costarica è al centro di 
un'area tra le piiI esplosive 
del mondo: che ruolo svolge 
il suo paese in questo ambito 
e che cosa potrebbe fare di 
pili? 

Il Costarica ha dichiarato 
la sua mentalità che è anche 
avallata dal fatto che siamo 
un paese senza esercito. I-
noitre ha stimolato la ricer­
ca di soluzioni non-armate 
per raggiungere la pace in 
Centro - America tranìite il 
dialogo ed il negoziato. Po­
tremmo fare di più nella mi­
sura in cui altre nazioni ri­
conoscano il nostro status di 
neutralità ed appoggino le 
nostre iniziative di pace. 

In questi giorni si i con­
clusa a Panama la riunione 
del «Gruppo di Contadora» 
che ha emesso un documento 
nel quale si invitano Stati U -
niti e Nicaragua a riprendere 
i colloqui bilaterali e si sol­
lecita la fine di qualsiasi in­
terferenza militare straniera 
nell'America Centrale. Lei è 
d'accordo? 

SI, sono d'accordo. Biso­
gna fare sforzi per far  fare 
al Gruppo di Contadora un 
salto qualitativo. Bisogna 
non solo fermare lo scoppio 
della guerra ma  essere ca­
paci di instaurare un vero 
clima di pace nell'area cen-
troamerìcana. 

Si parla spesso sulla 
stampa della possibilità della 
internazionalizzazione del 
conflitto nell'area centroa-
mericana. Lei vede questo ri­
schio? 

Il pericolo c'è. Il Costa 
Rica come nazione neutrale 
é comunque fuori da questa 
situazione, anche se, indiret 
tamente, ne pagherebbe le 
conseguenze se il conflitto 
dovesse allargarsi. 

f VALIX) SPINI A LI 
MA - L'on. Valdo ̂ pini,  re­
sponsabile Esteri del PSl ,  é 
partito ieri per Lima, per 
partecipare alla cerimonia 
di insediamento del nuovo 
presidente del Perù, Alan 
Oarcia. Spini rappresenterà 
il governo italiano insieme al 
deputato democristiano 
Gilberto Bonalumi. Ambe­
due i parlamentari sono 
membri della Commissione 
affari esteri. 

Alla cerimonia, in rappre­
sentanza del PSl,  partecipe­
rà Giuseppe Scanni, respon­
sabile dell Emigrazione del­
la direzione del PSl .  

Dichiarazioni di Shuitz a Città del Messico 

Gli USA non riprenderanno 
i colloqui con Managua 
CITTA'  DEL MESSICO, 26 - Gli Stati 
Uniti non riprenderanno i colloqui bilaterali 
con il Nicaragua, interrotti lo scorso gen­
naio in Meissico. Lo ha dichiarato il segreta­
rio di Stato americano George Shuitz, al 
termine di un incontro con il presidente 
messicano Miguel De La  Madrid a Città 
del Messico. 

«Le condizioni americane per il prose­
guimento dei colloqui, e cioè l'apertura di 
un  dialogo o di una mediazione con gli anti-
sandinisti. non sono state soddisfatte», ha 

dichiarato Shuitz durante una conferenza 
stampa tenuta ieri per la riunione annuale 
della commissione mista fra Stati Uniti e 
Messico. Il Messico, d'intesa con i paesi 
membri del gruppo di Contadora, Panama, 
Colombia e Venezuela, aveva auspicato lu­
nedì scorso una ripresa dei colloqui fra Stati 
Uniti e Nicaragua, ritenuti-essenziali per la 
pace in Centro America. 

Shuitz è rientrato negli Stati Uniti oggi 
stesso dopo avere incontrato il ministro delle 
Finanze Jesus Silva Herzog. 

Il convegno sul «dopo Milano» a Mondoperaio 

La grande occasione 
dell'Unione europea 
Le rìforme necessarie per adeguare la Comunità alle sfide 
del presente e del futuro - Il ruolo del Parlamento - La questione Sindacale 

Nel convegno sulla co­
struzione europea dopo Mi­
lano, tenutosi giovedì a 
Mondoperaio, il consigliere 
diplomatico della presiden­

za del Consiglio, Antonio 
Ba'dini, ha tracciato un ap­
profondito bilancio del re­
cente vertice dei «Dieci» 
sottolineando in particolare 
come lo sforni italiano sia 
stato quello di vedere «come 

sia possibile trasformare l'i­
deale europeo nella concre­
tezza di talune riforme che 
consideriamo necessarie per 
f a r  funzionare meglio la 
Comunità, per renderia 
maggiormente idonea a ri­
spondere alle sfide del pre­
sente momento storico ed a 
quelle del prevedibile futu­

ro». «Credo sia questo il sen­
so - ha aggiunto Badini -
dell'affermazione di Craxi 
secondo cui l'Unione euro­
pea non é solo un disegno 
politico ma è anche un 
grande progetto di media­
zione». Badini, inoltre, ha 
detto che non é vero che a 
Milano, inseguendo il «diffì­
cile» si è perso di vista il 
«facile», che si è voluto 
troppo e non si é ottenuto, 
nulla: a Milano era necessa­

rio fare chiarezza e cosi è 
stato. Non è vero, infine, 
che l'Italia abbia assunto 
una posizione favorevole al­
l'Unione europea per un i-
dealismo fine a se stesso, di­
sancorato dalla realtà. Ac­
cennando ai punti di contra­

sto del vertice di Milano, 
Badini ha precisato che il 
miglioramento nell'efficacia 
d'azione del Consiglio dei 
ministri richiede garanzie di 
equità e di. democraticità 
che solo il Parlamento euro­
peo, con poteri accresciuti, 
può offrire. 

Ma la costruzione euro­
pèa richiede anche consenso 
sindacale in Europa - ha 
detto Mauro Scarpellini, se­
gretario confederale della 
UIL - e il consenso sindaca­
le può crescere Se cresce la 
operatività e la decisionalità 
sulle questioni legate al la­
voro, primo problema dei 
paesi comunitari. Ma poiché 

- ed è inutile nasconderlo -
nei sindacati europei esisto­
no sensibilità differenziate, 
come allargare il consenso? 
Innanzi tutto convincendo i 
parlamentari europei e la 
Commissione ad approvare 
le direttive che riguardano il 
lavoro e accogliendo la pro­
posta fatta dai sindacati ita­
liani di un fondo per l'occu­
pazione in ECU. La U I L  -
ha detto ancora Scarpellini 
- vede e giudica positiva­
mente la ricerca scientifica 
comune perché rappresenta, 
tra l'altro, un avanzamento 
verso lo sviluppo comunita­
rio. Ma le stesse politiche 
sindacali nazionali e quelle 

Arrestato in Polonia 
ex colonnello che 
appoggiò Solidamosc 
VARSAVIA, 26 - Marian Rajskl, ex colonnello dell'esercito 
polacco, é stato arrestato il 3 luglio scorso nella sua abita­
zione a Gdynia, città che fa parte del complesso urbano 
«Trojmiasto» (Danzica - Gdynia - Sopot). Lo si i appreso 
oggi negli ambienti dell'opposizione. Rajskl, degradato ed e-
spulso ̂ 1  POUP (partito operaio unificato polacco) dopo il 
13 dicembre 1981 per le sue simpatie verso il disciolto s in^-
cato «Solidamosc», è stato arrestato da funzionari dei servizi 
segreti di Varsavia. Secondo le stesse fonti, i familiari di 
Rajskl non hanno sue notizie dal momento dell'arresto. Il co­
lonnello si era fatto conoscere negli anni 1980 e 1981 per di­
verse pubblicazioni sulla situazione economica polacca e per 
un'analisi dei meccanismi del funzionamento del «rublo con­
vertibile», base di scambi commerciali dei paesi comunisti. Si 
è inoltre appreso che l'ex colonnello ha evitato un tentativo 

'di rapimento nel maggio scorso. 

ànti-inflazione in primo luo­
go, dovranno essere sempre 
più europee con tutto ciò 
che questo comporta in ter­
mini di modifiche e dì ag­
giornamenti. 

Della situazione del Par­
lamento europeo ha parlato 
Enzo Mattina che ha auspi­
cato un reale e concreto im­
pegno per aumentarne i po­
teri, non limitandosi a di­
chiarazioni verbali di buona 
volontà. Ai temi economici 
ha dedicato il suo intervento 
Leo Solari, che ha ricordato 
il r(iolo delle imprese pub­
bliche nell'ambito comuni­
tario: una politica comunita­
ria dell'impresa pubblica, 
infatti, può essere una delle 
carte più importanti nella 
difficile partita da giocare 
per contrastare le spinte 
centrifughe che insidiano le 
prospettive dell'integrazione 
economica europea. 

Hanno portato il loro con­
tributo anche Emilio Gaba-
glio, Umberto Serafini e il 
presidente dell'ICE Ratti 
che ha fatto il punto sul 
rapporto economico tra 
l'Europa e le altre regioni e-
conomiche del mondo. Il 
ministro della Ricerca 
scientifica Luigi Granelli è 
intervenuto per sottolineare 
come in Europa, singolar­
mente, si spenda per la ri­
cerca quasi quanto le grandi 
potenze industriali ma con 
risultati decisamente infe­
riori e che è necessario un 

.coordinamento delle risorse. 

Centro storico d MRana 
Limitarlo al traffico 

peraprirlo alla gente. 
e di sosU alle U i v i c l u  d i  a c c e s s o  
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Autovetture private dalle 7 alte 10 

Libero acceiiMi e 
su suolo pubUico 

sosta aatoiizaita 
«ve non sia espressamente vietato. 

M e n i  d i  tfasportQ pubblico 
Due ruote 
Taxi 
Autonoleggio 
Automezzi delle forze sieU'ordine 
Automejod dei servizi pobbUd t priv&ti 
Automezri degli ltivfttl(!K oati c o n t r a s i ^ o  
Autoraeui (tei medid m visha domlcUiare urgente 
Mezzi aditati al ctrico e scaiico mera  
Mezzi adibiti al tfa^spoirto v^oi i  
Autovetture dei residenti multici delia 
Autovetture munite di contr»siegno autorizzate 

« percorrere ie corsie riservate 
Autovetture con t a r ^ e  «tnuùere 
Autovetture p f r  il trMport^ di clienti negli aiberght e residence, 

munite di apposito contra$|egno 

Libero accesso e sosta vietai» su anoto. pubblico. 
^ AutoAreicòll mttnhi d i  permesso rilasciato dalla 

Vigilanta Urbana: sulla baie ddla: dichtarazioDe 
. di dMpoflhiHti di u n  posto-soata su area privam. 

Divieto di accesso e sosta autoriziatg ove non sia espressamente vietato. 
Autovetture con targhe diverse d a  Milano già presenti -
airinterno detla cerchia dei Navigli. 

1 
I 
I 
I 
I 
1 
I 
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l permessi vengono rilasciati presso U Comando vigili Urbani in  Piazza Beccaria, 19. 

COMUNE DI MILANO. L'IMPEGNO DI TUTTI. 
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Intervento di Colzi (PSI) sulle ultime polemiche 

Monopolio ENEL in forse? 
«Ciii lo pensa lo dica» 
Emendamento alla commissione Industria della Camera per escludere 
l'ente dai finanziamenti ai progetti di risparmio energetico 

s<Da qualche tempo arrivano mes­
saggi poco ch ia^  il cui significato ul­
timo sembra essere quello d i  rimette­
re  in discussione il mortopolio del-
l 'ENEL.  Personalmente credo che  
tut t i  i problemi possano essere a f ­
frontati, m a  su di una base chiara e 
non ambigua». E '  quanto afferma -
in una dichiarazione sAYAdnkronos ~ 
il deputato socialista Ottaviano Colzi 
riferendosi a i  risultati della discus­
sione, alla Commissione industria 
della Camera ,  sugli emendamenti re­
lativi alla fegge 308, quella sul ri­
sparmio energetico. 

Ne i  giorni scorsi, la Commissione 
industria ha escluso l ' E N E L  dai  Tt-
nanziamenti previsti dalla legge. 
L 'ente  elettrico che - sulla base d i  
quanto disposto dall^articolo I - è te­
nuto se vuole ottenere fondi pubblici, 
a consorziarsi con imprese private 
(mentre non lo potrà fare  con altri 

enti pubblici) per dare  il via a nuove 
iniziative nel settore del risparmio e-
nergetìco. «Il risultato di questa deci­
sione ~ sottolinea Ottaviano Colzi - è 
che  in questo modo rischia di saltare 
la centrale d i  Tavàzzano e ,  d i  conse­
guenza, i progetti di teleriscaldamen­
to  per Milano». 

Un  altro emendamento approvato 
dalla Commissione industria della 
Camera  prevede che t ra  le aziende 
autoproduttrici è consentito lo scam­
bio di energia. I n  sostanza, due  socie­
t à  che  producono energia elettrica 
possono - a seguito di questo emen­
damento - vendersi, o cedere, l'un 
l 'altra energia. 

«E' un  emendamento che rischia di 
liberalizzare la circolazione e il tra­
sporto d i  energia elettrica - afferma 
Colzi - e che per  questo motivo viene 
d i  fa t to  a rompere il monopòlio E-
N E L .  Quello che  è incomprensibile -
aggiunge Colzi - è perchè questo e­

mendamento abbia trovato il consen­
so dei comunisti, i quali hanno sem­
pre sostenuto ( e  lo hanno ribadito an- • 
che in commissione) che questo mo­
nopolio non va intaccato. 

«Se si t ra t ta  - come sembra in ap­
parenza - di ima via ti^véj^a adotta­
ta d a  alcune forze poirtiche. per arri­
vare ad  una ridiscussione dèlia legge 
istitutiva dell 'ENEL, allora sarebbe 
meglio chiarirlo subito. Noi non ab­
biamo nulla in contrario a farlo, m a  
alla luce del sole. E '  assurdo conti­
nuare a mettere in discussione il 
principio generale approvando leggi­
ne che lo snaturano e,  per di più, 
mentre pende a mezz'aria in Parla­
mento il piano energetico nazionale. 

«Continuando ad  agire in questo 
modo - conclude Colzi - l'unico ri­
sultato che si ottiene è quello di privi­
legiare i privati a séapito dell'ente 
pubblico, una  linea che obiettivamen­
t e  è diffìcile comprendere». 

Bene la lira 
Contenuto 
fraH2 
eil4% 
il calo 
sulle monete 
dello SUE 

La lira ha chiuso positiva­
mente hi prima scttimami di 
contrattazioni dopo II rialH-
neamciito deciso sabato scor­
so 20 luglio. Se è vero che ieri 
alla fissazione ufllclale il dol­
laro statunitense ha quotato 
contro lire U valore piìi eleva­
to dell'ottava, di contro la no­
stra moneta ha riguadagnato 
terreno sulle divise europee 
nei confronti delle quali era 
stata decisa una svalutazione 
umclale deU'ordine d e i m  (6 
di svalutazloiie lire + 2  di 
riapprezzamento delle altre 
valute SME). 

La perdita della lira oscilla 
mediamente tra il 2 ed il 4%. 
La punta massima di de|»ez-
zamento la si registra nei con­
fronti del dollaro che ieri ha 
quotato 1921,50 lire (medie 
m a  V 5  più di l'altro ieri 
(+0,^%) sulla scia di una ge­
nerale, anche se contenuta, ri­
salita del dollaro su tutte le 
piazze europee per cause 'so­
prattutto di natura tecnica. 

Piro sulla crisi valutaria 

Venerdì nero 
«Il governo si 
è comportato 
bene» 

Concluso il dibattito parlamentare, terminata l'indagine 
chiarificatoria del ministro del Tesoro Qorla che ha già conse­
gnato te  sue valutazioni al presidente del Consigiib Craxi che 
ne riferirà al Consiglio dei ministri, sugli avvenim'enti del «vê  
nerdl nero» della lira resta aperta l'inchiesta della .procura di 
Milano e ancora non è stato risolto il contenzioso fra l'ENI e la 
sua banca agente il San Paolo di Torino. «Qualunque sia stato il 
colore di quel venerdì - ha commentato Franco Piro. capo;-
gruppo del PSI alla Commissione finanze della Camera - si 
può dire che tutte le discussioni appaiono ormai superate da 
due fatti: I) l'economia italiana dà segni di vivacità: il volume 
degli scambi in borsa contìnua a crescere non solo grazie all'in­
tervento dei Fondi comuni di investimento - spiega Piro - ma 
anche perchè la cosa diventa sempre più appetibile per gli inve­
stitori stranieri. Ormai da tempo non si può più parlare di "ri­
schio Italia" ma di "occasione Italia". Tutto ciò deve poter 
consentire ai grandi gruppi capitalistici del Paese di agire essi 
stessi sul mercato italiano in posizione attiva, perchè il rallen­
tamento dell'inflazione e la ripresa dell'attività di governo 
creano le migliori condizioni». 

«2) Dalle ricostruzioni dei fatti esposte dai due ministri Go-
ria e Darida è emersa un'assoluta identità di vedute ed una giu­
sta pubblicità di ciò che è avvenuto. Ciò che è sucqesso - ha 
proseguito Piro - può definirsi come una "omissione di soccor­
so", immagine che è stata condivisa anche da Ooria. Il governo 
con^unque - secondo Piro - in questa vicenda si è comportato 
bene, soprattutto perchè ha consentito la più ampia pubblicità 
sugli avvenimenti, pubblicità che come diceva Roosevelt a pro­
posito della crisi del '29 e delle manovre oscure della finanza è 
l'unica barriera contro la malafede e gli speculatori». 

Marianetti interviene all'assemblea della Fim-Cisl 

éelenia, un simbolo 
della nuova Roma 
moderna e tecnologica 

«Roma, città sonnolenta, 
burocratica, parassitaria, 
cosi come è stata definita da 
parecchio tempo, sta per es­
sere soppiantata da una ten­
denza alla modernizzazione 
da  valorizzare e promuovere 
anche a livello {Mlitico». La 
conferma di queste tesi, e-
sposte ieri mattina dall'on. 
Agostino Màrianétti duran­
te  l'assemblea della FIM-
CISL,  i possibile averla os­
servando l'attività della Se-
lenia, azienda romana all'a­
vanguardia nel settóre del­
l'elettronica e delle tecnolo­
gie fortemente avanzate. 

L'assemblea è stata un u-
tile momento di incóntro 
che ha visto la partecipazio­
ne di gran parte dei dipen-, 
denti dèlia società Selenìa' 
(sita sulla via Tiburtina alle 
porte di Roma), i quali han­
no voluto dimostrare con la 
loro presenza massiccia un 
segno di riavvicinamento al­
le forze sindacali delle tre 
più importanti confedera­
zioni: c f c lL ,  CISL e UIL; 
Alia riunione sono interve­
nuti attivamente oltre al già 
citato Marianetti, l'on, Giu­
lio Andreotti, il prof. Anto­
nio Ruberti (rettore dell'U­
niversità di Roma) e il dott. 
Antonio Cacciaviliani (pre­
sidente dell'RSE). 

Andreotti, in qualità di 

di FRANCESCO CHYURLIA 

ministro degli Affari Esteri, 
h a  posto in particolar modo 
l'accento sui rapporti che in­
tercorrono t r a  Italia e paesi 
all'avanguardia nel settore 
delle tecnologie, quali il 
Giappone e quindi sulla 
conseguente imwrtanza che 
acquista in un ottica inter­
nazionale una azienda come 
la Selenia. H a  rammentato 
inoltre la necessità di mi­
gliorare i rapporti economici 
con quei paesi che sono i più 
diretti fruitori delle tecnolo­
gie italiane, quali i cosiddetr 
ti paesi in via di sviluppo; e 
riprendendo un concetto e-
sposto precedentemente dal 
rettore Ruberti, h a  auspica­
to la nascita di programmi 
di collaborazione con le po­
polazioni di questi paesi, fa­
vorendone la lóro formazio­
ne srolastica soprattutto a 
livello universitario: Il 'peri­
colo - ha dichiarato Caccia-
villani - in una società mista 
come la Selenia (in parte ci­
vile e in parte militare) è di 
seguire una logica tutt'altro 
che pacifista nell'ambito dei 
rapiwrti con i popoli ai quali 
viene fornita tecnologia; bi­
sogna perciò tentare di limi­
tare il più possibile l'inge­
renza dell'una o dell'altra 
componente, lasciando un 
equilibrio al 50% tra le forze 
presenti. Bisogna inoltre 

mantenere e sviluppare il 
ruolo di azienda leader del 
raggruppamento del quale 
essa f a  parte; favorendo la 
nascita di aziende nel Sud 
come è avvenuto a Napoli 
per il nuovo stabilimento 
che svilupperà tecnologie 
radaristiche e di informati-
'ca. La  attuazione di pro­
grammi tecnico-scientifici e 
la applicazione di nuove 
tecnologie ha portato spesso 
ad atteggiamenti di difesa 
per quel  che riguarda il suo 
diretto rapporto con l'occu­
pazione che erroneamente si 
vuole considerare' nell'ottica 
dell'equazione più tecnolo-
gia,.uguale meno lavoro, ma  
«la ritrosia nella applicazio­
ne delle nuove tecnologie -
ha dichiarato Marianetti - è 
una scelta suicida, perchè 
tanto più tempo si ̂ r d e  dal  
punto di vista dello svolgi­
mento di questo processo d i  
mnovazione, tanto piik il 
Paese paga in termini di e-
marginazione a livelli irre­
cuperabili». Il relatore socia­
lista ha poi concluso dicendo 
che «altrettanto pericolosi 
potrebbero essere per l 'Ita­
lia atteggiamenti emulativi 
di quei modelli come quello 
americano o giapponese che 
rischiano di indurre alle pra­
tiche protezionistiche, alle 
guerre commerciali con ro­
vinose conseguenze». 

Il Conto nazionale trasporti 
Spesi nel 1983 
6 6  mila miliardi 
per l'automobile 

Nel 1983 le spese nel settore dei trasporti sono state pari a 
168 mila miliardi di lire, di cui 133 mila miliardi sono da at­
tribuire alle spese correnti e 35 mila miliardi alle spese in con­
to capitale. A questa spese concorrono sia i privati che gesti­
scono infrastrutture e servizi di trasporto viaggiatori e merci, 
sia lo Stato e gli altri enti pubblici. 

Questo il dato centrale che emerge dal conto nazionale dei 
trasporti per il 1983, diffuso oggi dal ministero dei Trasporti. 
Nel conto si evidenzia che se si detraggono dai 168 mila mi­
liardi le spese relative alle autovetture private (che sono assi­
milabili ad autoconsumo di servizi di trasporto), pari a 44 mi­
la miliardi per la parte corrente e a 22 mila milirdi per la par­
te in conto capitale, si scenda a 102 mila miliardi spesi, di cui 
27.400 miliardi da'attribuire alla spesa pubblica. 

A fronte di questo sborso di denaro pubblico per i traspor­
ti, il conto nazionale quantifica l'ammontare dei carichi tribu­
tari che gravano su utenti e operatori dei trasporti in circa 21 
mila miliardi di lire. Tenendo conto di questo, il deficit della 
pubblica'amministrazione nel settore trasporti sarebbe neir83 
di tremila miliardi. 

I dati contenuti nel conto sottolineano poi la forte concor­
renza subita dai vettori nazionali sul mercato dei trasporti che 
interessa il traffico con l'estero. Questa concorrenza ha fatto 
sì che solo il trasporto aereo sia riuscito a far  registrare un 
saldo attivo di 450 miliardi di lire. 

Per quanto riguarda il peso del settore sul complesso dell'e­
conomia nazionale, il conto evidenzia che questo ha parteci­
pato alla formazione del valore aggiunto totale per 26.645 mi­
liardi di lire (pari al 4,89 per cento) se ci si riferisce al valore 
aggiuntò ai prezzi di mercato, e per 32.804 miliardi (pari al 
6,38 per cento) se invece ci si riferisce al valore aggiunto al 
costo dei fattori. Il tentativo di stimare il «valore della produ­
zione» del settore trasporti secondo i dati del conto per raf­
frontarlo con il «valore della produzione nazionale» porta a 
stimare nel 10,51 per cento l'incidenza del settore trasporti 
sull'economia nazionale. 

Goria 
rinnova 
il Consiglio 
della BNL 

Può forse rappresentare il 
segnale di avvio a soluzione 
della complessa questione 
delle nomine bancarie. Il 
ministro del tesoro Goria, 
che ha già firmato il relativo 
decreto, ha proceduto al 
rinnovo del consiglio d i  
amministrazione della BNL, 
scaduto come sono scaduti il 
presidente ( la .  cui nomina 
spetta al CICR)  ed il vice­
presidente, che deve essere 
scelto dallo stesso consiglio 
di amministrazione. Fra i 
nuovi consiglieri nominati 
con insolita rapidità (il con­
siglio è scaduto solo nel giu­
gno scorso con l'approvazio­
ne  del bilancio 1984) da Go­
ria, vi è l'attuale presidente 
della Cassa di Calabria e 
Lucania e vicepresidente 
del l 'ACRI.  Francesco Dal 
Monte. Dal Monte dovrebbe 
essere destinato a sostituire 
Giuseppe Ricci alla vicepre­
sidenza della BNL; per que­
sto incarico però esisterebbe 
al momento anche un'altra 
candidatura, sempre demo­
cristiana, del consigliere (ri­
confermato) Salvatore Pao-
lucci; la scelta fra i due 
candidati sarebbe dunque 
affidata al voto del rinnova­
to consiglio di amministra­
zione che si riunirà, per no­
minare il vicepresidente, 
mercoledì prossimo. > 

Cariplo: 
Molinari 
direttore 
generale 
MILANO, 26 - Sandro Mo­
linari è il nuovo direttore ge­
nerale Cariplo. Succede a 
Ernesto Ugolini, che ricopri­
va tale incarico del 1980. 
Comasco, 51 anni, Molinari è 
nell'istituto dal 1954, inzian-
do la carriera con un decen­
nale tirocinio presso alcune 
filiali. Dal 1983, come vice­
direttore generale, sóvHnten-
deva a importanti settori ope­
rativi dell'Istituto. 

La presentazione alla 
stampa del nuovo direttore 
generale e il saluto à Ernesto 
Ugolini hanno costituito l'oc­
casione per una rapida illu­
strazione dell'evoluzione del­
la Cariplo, il cui ruolo oggi in 
Italia è stato sottolineato dal 
presidente prof. Antonio 
Confalonieri. 

La  stessa nomina dì San­
drò Molinari è indicativa del­
l'evoluzione dell'Istituto: per 
la prima volta, infatti, un di­
rettore generale viene dalla 
«periferia», cioè con alle spal­
le una proficua esperienza 
nelle filiali. Il 1985 vede 
chiudersi un ciclo storico del­
la Cariplo - ha detto il prof, 
Confalonieri - che da banca 
per la raccolta a breve e me­
dio termine, è divenuta «una 
banca a tutti gli effetti, in li­
nea con il sistema». 

L'OPEC 
e m  
frantumi 

Gira dalla prima r, 

negative che si susseguono, e 
con una guerra tanto sangui­
nosa guanto costosa contro il 

•pòpolo afgano, forte di esse­
re il maggiore paese produt­
tore di greggio, pratica prez­
zi davvero bassi, tali comun­
que da mettere sulle ginoc­
chia la scompaginata confra­
ternita dell'OPEC). A tutto 
ciò si deve aggiungere la 
messa in moto della formi­
dabile macchina tecnico-
scientifica dell'Occidente: 
scioccati dai repentini rincari 
seguiti alla guerra dello 

Yom Kippur, i paesi indu­
strializzati, faticosamente 
ma inesorabilmente, sono in­
fine riusciti a mettere in atto 
piani di diversificazione e di 
risparmio energetici che 
stanno dando frutti corposi. 
lln'OPEC in frantumi, quin­
di, giova ben poco alle eco­
nomie mondiali, poiché il 
suo peso è da tempo regolato 
da un mercato sempre più 
selettivo e difficile, Al con­
trario, con la perdita di cre­
dibilità dell'organizzazione, 
viene a mancare uno dei po­
chi tavoli politici dove i paesi 
arabi sono comunque costret­
ti a fonfrontarsi sui grandi 
temi dello sviluppo e del be­
nessere, E dove persino ira­
cheni e iraniani, lasciate te 
rispettive spade dell'Islam 
fuori dalla conferenza, rie­
scono a discutere senza am­
mazzarsi. 

Danilo Ghillani 

Un invito della Camera dopo un'indagine conoscitiva 

Ammodernare le imprese 
utilizzando la spesa pubblica 

Il mercato italiano presenta «rilevanti 
possibilità di orientamento da parte dei po­
teri pubblici» ai fini dell'innovazione tecno­
logica nelle imprese. Tuttavia, all'entità del­
la spesa, «che la Corte dei Conti ha valutato 
per il settore pubblico allargato a oltre 30 
mila miliardi per acquisti nel 1983, non si 
accompagnano i presupposti che rendono 
possibile in altri paesi l'utilizzo degli acqui­
sti pubblici come leva potente per promuo­
vere gli sforzi di innovazione delle imprese». 
A queste conclusioni è giunta la commissio­
ne industria della Camera, a l  termine di una 
indagine conoscitiva sulla «politica della 
domanda pubblica come strumento di atti­
vazione e diffusione dei processi innovativi 
nel sistema delle imprese»; ed  ha  indicato 
alcune soluzioni che non comportano oneri 

finanziari aggiuntivi a carico del bilancio 
dello Stato, 

In primo luogo si propone l'istituzione dì 
un organismo tecnico presso il CIPI ,  per va­
lutare la «coerenza» dell'attività della pub­
blica amministrazione nel campo delle 
commesse pubbliche. Si otterrebbe cosi uno 
«strumento di vigilanza», in grado di con­
sentire al C IP I  «una visione unitaria» dell'a­
zione amministrativa nel settore. Inoltre, la 
commissione auspica «una riforma radicale» 
del provveditorato generale dello Stato, che 
dovrebbe essere sottratto al «riduttivo in-
cardinamento» presso il ministero del Teso­
ro e collocato presso la presidenza del Con­
siglio, con compiti di consulenza e ideazione 
d i  «grandi progetti» relativi alla pubblica 
amministrazione. 

REGIONE SICILIANA 
Assessorato Lavori Pubblici 

Programmi di edilizia convenzionata-agevolata e x  1 .5  

agos to  1978 n, 457.  

BANDO PER LA SCELTA DELLE COOPERATIVE 

PER LA REALIZZAZIONE 01 ALLOGGI 

DI EDILIZIA RESIDENZIALE 

SI comunica c h e  li bando  di cui sopra  è pubblicato sul­

la Gazzét ta  Ufficiale della Regione siciliana par te  I n .  

3 0  del 20/7/85 e c h e  d a  de t ta  da t a  decorre il termine 

perentorio di 4 5  giorni per  la presentazione dell'istan­

za .  
» 

L'ASSESSORE 

on. avv. S .  Ciangula 
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Ieri rincontro di De Michelis con gli imprenditori 

Dalla Conf industria due «no»; 
ai «decimali» e ai contratti 
Fatrucco afferma che la piattaforma sindacale è negoziabile solo con una 
moratoria della contrattazione - Paci (Intersind): la trattativa è possibile 

La Confìndustria non pa­
gherà ad  agosto il punto d i  
contingenza scaturito dalla 
somma dei decimali. E '  di­
sponibile alla trattativa, m a  
«non accetta d i  subire la pre­
giudiziale delle organizzazioni 
sindacali». In  ógni caso ritiene 
«troppo onerosa» la piatta­
forma dei sindacati che  consi­
dera negoziabile «solo in pre­
senza di una moratoria dei 
rinnovi contrattuali». E '  quan­
t o  h a  affermato il vicepresi­
dente della Confìndustria, 
Carlo Patrucèo, a l  termine d i  
un incontro t ra  le delegazioni 
della Confìndustria, dell ' ln-
tersind è dell 'ASAF col mini­
stro del Lavoro, Gianni D e  
Michelis, protrattosi ieri per  
oltre due  ore. 

La delegazione dell'Inter-
sind era guidata dal presiden­
t e  Agostino Paci, quella del­
l 'ASAP dal vicepresidente 
Guido Pantoni. Successiva­
mente, De  Michelis h a  incon­
tralo brevemente i rappresen­
tanti delle organizzazioni im­
prenditoriali che facevano 
parte del tavolo al C N E L  
(Confapi, Confcommercio, 
Confagricoltura, ConfcoUiva-
tori, Coldiretti, associazioni 
dell'artigianato, della coope­
razione e del credito). 

In u n  incontro con i giorna­
listi, Patrucco ha espresso un  
giudizio positivo per l'accordo 
raggiunto tra le confederazio­
ni sindacali. «Si t rat ta  però -
ha aggiurito - di discutere non 
solo il grado di copertura del­
la scala mgWle, ma tutti  gli a-
spetti del costo del lavoro pe r  
definire una posizione nego­
ziale completa». 

Patrucco h a  poi detto, f r a  
l'altro, c h e  il costo del lavoro 
aumenterà nelI'SS sui r84 del­

l 'I 1 per cento, mentre se si e-
sclude la contrattazione na­
zionale e aziendale, neH'Sò si 
può contenere l 'aumento nel 
9,5 per  cento, «una cifra co­
munque troppo al ta  e già' net­
tamente superiore all'infla­
zione programiflata». 

Questi dati  sono stati poco 
dopo contestati dallo stesso 
De  Michelis che, incontrando 
a sua volta i giornalisti, ha 
sottolineato che nell'86 rispet­
t o  a i r s s  il costo del lavoro, 
compreso il taglio della fisca­
lizzazione ma senza la ridu­
zione dell'orario, aumenterà 
del 4,48 per cento. C iò  calco­
lando per  la scala mobile gli 
effett i  della sua proposta di ri­
forma avanzata a maggio, so­
stanzialmente simili, a suo 
giudizio, a quelli della propo­
sta sindacale. De Michelis ha 

dermito «non fantascientifica 
•l'ipotesi di uno slittamento dei 
contratti di sei mesi o un an­
no» ed ha ribadiio l'impegno 
del governo a coordinare e 
raccordare i tavoli di  trattati­
va che si apriranno la prossi­
m a  settimana per  poi entrare 
nel vivo a settembre. 

Nella prossima settimana il 
ministro del Lavoro rivedrà 
nuovamente gli imprenditori 
per  affrontare una serie di 
problemi' collegati alle misure 
per l'occupazione, sui quali la 
Confìndustria ha annunciato 
proprie proposte specifiche. 

li presidente dell'Intersind, 
Paci, dal canto suo, ha ribadi­
t o  la disponibilità della pro­
pria organizzazione ad avvia­
re  l a  trattativa con i sindacati. 
Dopo avere espresso un giudi­
zio di apprezzamento per la 

piattaforma delle confedera­
zioni, Paci h a  però sottolinea­
to  che «le quantità delle ri­
chieste per la scala mobile so­
no ancora eccessive perchè si 
possano rispettare le compati­
bilità. Occorre quindi ridurre 
signiricativamente il costo dei 
lavoro; la trattativa può parti­
re  con una posizione sindacale 
fortemente negoziale». Paci 
ha anche chiesto al governo 
che «chiarisca il quadro di  ri­
ferimento, che appare cam­
biato, e defmisca i tassi d'in­
flazione che  potrebbero essere 
cambiati». 

Il segretario confederale 
della U I L  Giuseppe Piccinini 
ha confermato in una dichia­
razione la volontà del sindaca­
t o  di trattare «con tutte le 
controparti che  hanno dato 
prova dì  lealtà e di  responsa­
bilità», sostenendo che il pre­

Annunciate questa volta dalla DCe dal PCI 

Nuove iniziative per 
aumentare l'occupazione 

C è  un gran fiorire di iniziatire attorno alle 
questioni dett'occupazione, che il governo pone 
al centro delle proprie {«reocciipazioni e dell» 
stessa trattativa con le parti sociali. 

La Democrazia Cristiana (primi firmatari 
Rognoni, Bodrato « Scatti) ha presentato alla 
Camera una proposta di legge per il prepensio­
namento, a partire dal 50. anno di età, del lavo­
ratori dipei^eiiti d l̂ siettpre privato che abbia­
no particolari requiùti retributivi e che siano in 
servizio presso aziende in via di ristnittiinizio-
ne, ubicate in aree, ad alto tasso di disoccupa­
zione. Il provvedimento dovrebbe riguardare, 
nell'immediato, 250.000 lavoratori attualmente 
in cassa integrazione. 

Anche il PCI ha presentato alla Camera una 
mozione che riassume in nove punti le proposte 
del partito per una politica attiva del lavoro e 
per incrementare l'occupazione (primi firmatari 
Reichlin e Napolitano). Il documento tra l'altro 
impegna il governo ad incrementare dell'uno 
per cento sul prodotto intemo lordo la quota dì 
risorse pubbliche destinata al sostegno degli in­
vestimenti, a riformare gli atrumentt del merca­
t o  del lavoro, ad un programma nazionale di 
formazione (àrofessionide. H PCI non manca 
ovviamente di criticate il governo per i ritardi 
(ma tace su tutto il tempo che s'è perso per il 
referendum) e dimentica di citare il carto lo  
della rìduzhme dell'orario, clw la piattaforma 
sindacale unitaria giudica invece decisivo. 

sidente della Confìndustria 
«sbaglia» quando sostiene che 
l'accordo tra i sindacati «non 
ha dato frutti». «In realtà -
afferma Piccinini - è vero il 
contrario: noi vogliamo tratta­
re  con tutti  e su tutti  i punti 
della piattaforma che è reali­
stica e of f re  soluzioni positive 
ai temi della professionalità, 
dell'occupazione e dell'orario. 
La Confìndustria f a  un errore 
quando liquida alcuni dì  que­
sti temi con facili battute sen­
za considerare che ad  esempio 
sull'orario quello che emerge 
è un sindacato attento alle 
flessibilità c alla produttivi­
tà». 

Segnaliamo infine che  la 
Confagricoltura h a  precisato 
in una nota che ì sindacati 
C G I L ,  C I S L  e UIL ,  nel corso 
dì  un incontro svoltosi l'altro 
ieri, hanno chiesto lo sposta­
mento dei termini della dì-
sdetta dell'accordo dì scala 
mobile al 30 novembre «nella 
considerazione che solo con il 
prossimo settembre si darà i-
nizio alla trattativa sulla ri­
forma dell'indicizzazione del­
le retribuzioni». La Confagrì' 
coltura «nel riservarsi la deci­
sione per la sottoscrizione del­
l'intesa, ha preso atto delle di-
chiarazioni di CGIL ,  C I S L  e 
U I L  secondo le quali l'inizio 
delle trattative per il rinnovo 
del contratto di  lavoro degli 
operai agricoli sarà subordi­
nato alla definizione dell'ac­
cordo sulla modifica della sca­
la mobile. 

«E' stato anche condivìso il 
fat to - conclude la nota - che 
indicizzazioni e rinnovi con­
trattuali dovranno, nel com­
plesso, essere compatibili con 
i tassi di inflazione program­
mati». 

Su orario e occupazione 

Importante 
accordo per 
i 15.000 
della Standa 

Dopo 6 mesi di  trattative è 
stata f i rmata l'ipotesi dì ac­
cordo per il rinnovo del con­
t ra t to  aziendale della Standa 
(gruppo Montedìson) che ri­
guarda IS mila lavoratori. Il 
rientro dei 1.400 lavoratori in 
cassa integrazione è s tato il 
centro della vertenza che  si è 
risolta, secondo i sindacati, 

con «risultati positivi e for­
temente innovativi». 

Si è contrattato un  «rien­
tro» certo, nel prossimo trien­
nio per circa 700 lavoratori: 
300 con l 'apertura d i  nuove 
filiali; 125 con corsi di  for­
mazione e riqualificazione; 
9 0  con la maggiore flessibili­
t à  degli attuali  lavoratori a 
part-time: circa 180 con u n a  
manovra solidaristica di ri­
duzione e redistribuzione de­
gli orari. 

Oltre alla riduzione gene­
ralizzata dell'orario dì  lavoro 
a 3S ore settimanali, pe r  tutt i  
ì lavoratori del gruppo si è 
costituito un «fondo naziona­
le dì  solidarietà» pari a 16 ore 
di  riduzione per ciascun lavo­
ratore del gruppo delle quali 
beneficeranno solamente ì la­
voratori in cassa integrazio­
ne. 

Alla fine del triennio que­
ste ore verranno «restituite» a 
tutt i  i lavoratori per realizza­
re  le 36 ore. In sostanza la 
«solidarietà» non è tra salario 
e orario m a  t r a  riduzione ar­
ticolata di orario e occupa­
zione, che  r iguarda in parti­
colare il Sud .  

Per quanto riguarda ì re­
stanti 700 lavoratori in cassa 
integrazione si è ipotizzata 
una manovra legata al pre­
pensionamento che, s e  at tua­
ta ,  consentirebbe non solo la 
fine della cassa integrazione 
ma anche, sulla base di im­

pegni precisi, l'assunzione di  
giovani anche con rapporti dì  
lavoro flessibile e stimati in­
torno a cinquemila unità se a 
part-time con il minimo di o-
rario. L'accordo prevede an­
che «quote» di  salario legate 
agli obiettivi di  produttività 
con una  garanzia d i  aumento 
di  35 mila lire medie a regi­
me. Vengono inoltre raffor­
zati gli strumenti dì  contrat­
tazione specie nel territorio e 
nelle filiali, sull'organizza­
zione del lavoro, sugli orari, 
suH'utilizzo del part-time, 
sulla mobilità. 

Secondo Gilberto Pascuc­
ci, segretario generale della 
F I L C A M S  - C G I L  e Rober­
to  Dì Gioacchino, segretario 
generale aggiunto, l 'accordo 
«realizza gli obiettivi della 
piat taforma, f a  vivere real-
niente nella contrattazione la 
priorità occupazionale, rida 
potere al sindacato a tutt i  i 
livelli, assegna alle lavoratri­
ci e ai lavoratori della Standa 
un ruolo dì  primo piano nel 
movimento sindacale per la 
coscienza solidari.stica e per  
la capacità dì  lotta dimostra­
ta». 

Secondo il segretario gene­
rale aggiunto della C G I L  
Del Turco «è una prima veri­
fica importante della validità 
delle recenti intese raggiunte 
con la piat taforma unitaria 
della federazione C G I L ,  C I ­
S L ,  U I L  e dimostra che 
quando c ' è  unità sindacale si 
realizzano più elevati conte­
nuti». Per il segretario confe­
derale ,dell^.,CGIL Pizzìnato 
è positivo che  «sì comìnci a 
a t tuare  sul campo, con i iavo-

Tatori ,  una  pratica contiat-
tuale articolata, che  finalizza 
all'occupazione la riduzione 
di orari». 

Conférmato 
lo sciopero 
dei marittìifii 
perii 
30 luglio 
e per il 
6agosto 

L a  federazione t raspor t i  
C G I L - C I S L - U I L  h a  con­
f e r m a t o  gli scioperi de i  m a ­
r i t t imi  p e r  il 3 0  luglio ( d u e  
o r e  d i  ritai-do nelle par ten­
ze)  e p e r  il 6 agosto (blocco 
p e r  2 4  ore)  c h e  interessano 
a n c h e  i t raghet t i  pe r  l e  isole. 
«Per  l 'ennesima volta non  è 
s t a to  man tenu to  d a  p a r t e  
del  governo, l ' impegno p e r  
l 'approvazione en t ro  ques ta  
se t t imana  de l  d isegno d i  
legge relativo al la  riorganiz­
zazione de i  servizi mar i t t imi  
del la  Finmare» - a f f e r m a  
u n a  nota  uni ta r ia  - c h e  sot­

tolinea «l ' inadempienza c h e  
d u r a  d a  nove mesi  e viola il 
protocollo d i  intesa f i rma to  
il 27  novembre  al la  presi­
denza  de l  Consiglio». L e  or­
ganizzazioni sindacali  si di­
chiarano p e r ò  disponibili a 
«rivedere l e  proprie  decisio­
ni» se, «il governo s a r à  in 
g rado  nella  prossima setti­
m a n a  d i  mantenere  il pro­
prio impegno,  f a c e n d o  ap ­
provare d a l  Consiglio dei  
ministri  il provvedimento in 
questione». 

• A Z I E N D A  F S  - Il sin­
daca to  vuole a l  vert ice del la  

nuova azienda F S  u n  mena-
ger  e d  è preoccupato delle 
voci c h e  circolano s u  ipote­
tici candidat i  di  estrazione 
politica. I n  u n a  le t tera  in­
viata a l  ministro Signorile,  
L a m a  e Del  T u r c o  scrivono 
c h e  «solo una  scel ta  c h e  e -
spr ima  competenza  e capa­
c i t à  p u ò  d a r e  a tu t t i  noi e a l  
Paese  la cer tezza c h e  la ri­
f o r m a  è s ta ta  davvero u n a  
r iforma». P e r  Giuseppe  Fon­
t ana ,  segretario nazionale 
del la  federazione de i  t r a ­
sport i  del la  C G I L  «la rifor­
m a  delle ferrovie rischia d i  
fal l ire p r i m a  d i  partire». 

Dopo mesi di trattative UILM FIM 
e FlOM siglano l'accordo FATME 

Signìfìcativo accordo  all ' indomani del re­
f e r endum.  Dopo  mesi  di  t ra t ta t ive U I L M  
F I M  F I O M  hanno  siglato l 'intesa p e r  la 
F A T M E .  Duecènto  rientri dopo un  lungo 
periodo d i  cassa integrazione a zero ore,  a -
deguament i  salariali ( 1 0 0  mila lire d i  a u ­
men to  medio),  acquisizione di  nuove com­
messe  estere,  r i lancio della politica indu­
striale; quest i  i punt i  qualif icanti .  Inoltre,  
significativa a p p a r e  l a  redistribuzione del  
lavoro c h e  por ta  a 3 9  le o re  sett imanali  ( in 

alcuni settori  3S-30) e la costruzione di  un  
nuovo stabil imento a Pagani  (Napol i )  pe r  la 
costruzione di  circuiti  s t ampa t i  a d  a l ta  tec­
nologia con conseguente assunzione di  ISO 
addet t i .  Antonio Polo del la  segreteria 
F I O M - C G I L  di  R o m a  giudica es t remamen­
t e  positivo l 'accordo c h e  «permette  a l  sinda­
ca to  d i  controllare i processi d i  ristruttura­
zione e d i  innovazione tecnologica». 

S i  unisce a ques to  giudizio favorevole 
Pie t ro  Ruf fo lo  della segreteria-della C a m e ­
r a  del  lavoro terri toriale d i  R o m a .  

CGIL, CISL e UIL al governo 

Per l'equo canone 
non servono più 
misure d'emergenza 

C G I L ,  C I S L  e U I L  h a n n o  riproposto «la necessità di  u n  

confronto  urgente  sulle r i f o rme  del l 'equo canone  e d e l  re­

g i m e  degli  espropri» in u n a  le t t e ra  inviata a l  presidente  del  

Consiglio e a i  presidenti  d i  numerose  commissioni par la ­

mentar i .  «La nostra sollecitazióne - scrivono f r a  l ' a l t ro  i se­

gretar i  confederal i  T u r t u r a  ( C G I L ) ,  Gabag l io  ( C I S L )  e 

Mus i  ( U I L )  - discende da l la  convinzione c h e  interventi di  

emergenza  non sono p iù  gestibili e c h e  e q u o  canone  e suoli 

incidano d i re t t amente  sul  redd i to  delle famigl ie  e sul  costo 

dell 'edilizia pubbl ica  e pr ivata  e ,  dunque ,  sui  meccanismi  

inflazionistici e del la  spesa pubblica».  
C G I L ,  C I S L  e U I L  «respingono» poi «la pretesa del la  

Confedi l iz ia  d i  ut i l izzare l a  scadenza  de l  prossimo p r i m o  a-

gosto  p e r  aggiornare non solo il canone  p e r  il 1985 m a  an ­
c h e  p e r  recuperare  l ' aggiornamento  non appl ica to  p e r  il 

1984». Secondo i s indacat i  t a l e  «pretesa cont raddice  aper ­

t a m e n t e  q u a n t o  già deciso d a l  Parlamento».  • 
I n t an to  iJ minis tero dei  Lavori  Pubbl ic i  h a  reso noto c h e  

l ' aumen to  medio  del  canone  d i  a f f i t t o  sa rà  il I .  agosto  d i  
c i rca  12.000 lire, cioè poco  p iù  de l  7 %  rispet to a l  f i t t o  p re ­
cedente .  

Dopo un'ipotesi lanciata dal ministro del Lavoro 

Si torna a discutere sui 
«tetto» pensionabile 
Prese di posizione della Confederquadri e dell'Unionquadri 

Molte sono le polemiche 
che  h a  suscitato l'ipotesi lan­
ciata nei giorni scorsi, dopo 
l'audizione in commissione 
Senato, dal ministro del La­
voro D e  Michelis d i  portare il 
tetto pensionabile dai  32  mi­
lioni at tualmente previsti a 
2 4  milioni. Polemiche che  
però sembrano focalizzarsi 
soltanto su questa questione 
prescindeìido d a  una lettura 
più generale della proposta d ì  
riforma avanzata,  che preve­
d e  un tipo dì  intervento non 
puramente sanatorio m a  ra­
dicale. 

Le  prime voci di  dissenso 
sono venute dalla Confeder­
quadri.  «Già il te t to  pensio­
nabile di 3 2  milioni - h a  di­
chiarato infatt i  il presidente 
Isidoro Giovannotti - non 

soddisfaceva pienamente le 
aspettative dei quadri ,  m a  
e r a  s ta to  accettato dalla ca­
tegoria come un  segnale posì-
tìvo-della classe polìtica che  
finalmente iniziava a ricono­
scere a ld ine  richieste dei 
quadri .  Riproporre ancora 
una  volta polìtiche economi^ 
che  penalizzanti pe r  il ceto 
medio contrasta inequivoca­
bilmente con il messaggio po­
litico indicato dai quadri  nel­
le ult ime due  consultazioni e-
lettorali e rileva tesi contra­
stantì t r a  organi dì  governo. 

L a  proposta di riduzione 
del te t to  ha destato anche  le 
polemiche del sindacato dei 
giornalisti (FNSI ) .  «Si t rat ta  
di  un mistero - si a f f e rma  in 
una  nota - che diventa anco­
r a  più impenetrabile in quan­
t o  il provvedimento sì esten­

derebbe anche a quegli istitu­
ti di  previdenza, come quello 
dei giornalisti, che  non pre­
sentano ì guasti dell ' INPS». 

Reazioni negative sono ve= 
nute  anche  dall 'Unionquadri. 
Favorevole invece all 'abbas­
samento il presidente della 
U I M E C - U I L  Elio Bassi se­
condo cui «r80% dei 24  mi­
lioni d à  una  pensione idonea 
a sostenere un  livello di  vita 
dignitoso: la scommessa con­
siste non in una  pensione 
maggiore, m a  in u n a  I N  P S  
che  possa pagare». 

Preoccupazione per  il cli­
m a  di  confusione infine è sta­
t a  espressa dalla U I L  pensio­
nati che  h a  chiesto al governo 
di f a r  conoscere subito le sue  
proposte non delegando a 
nessuno i propri compiti poli­
tici e istituzionali. 

MUNICIPIO DI FERRARA 

DIVISIONE AMMINISTRATIVA LL.PP. 
OGGETTO: Adozione di variante al P.E.E.P. all'inter­
no ̂ l a  sottozona «FI » dell'Ippodromo. 
- Visto 11 provvedimento consiliare n. 4729 del 21/3/ 

1985 controllato senza rilievi dal Co.Be.Co., Se­
zione di Ferrara, in data 3/4/1985, prot. n. 61135/ 
3, con II quale è stata adottata la variante in ogget­
to indicata; 

- Vista la legge regionale n. 47 del 7/12/1978 e suc­
cessive modificazioni ; 

- Visti gli atti; 
AVVISA 

che la suddetta delitjerazione, corredata da tutti gli 
atti tecnici inerenti, è depositata in libera visione al 
pubblico presso la Segreteria Comunale - Divisio­
ne LL.PP. - Ufficio Piano Regolatore - per trenta 
giorni consecutivi a partire dal 27 luglio 1985. 

- che chiunque può prendere visione della variante 
in tutti i suoi elementi e presentare osservazioni 
entro il termine di 30 giomi successivi alla data del 
compiuto deposito; 

- che i proprietari degli immobili interessati dalla va­
riante in oggetto possono presentare opposizione 
entro il termine perentorio di 30 giorni successivi 
alla data del compiuto deposito; 

- che le osservazioni e le opposizioni vanno redatte 
su carta da bollo da lire 3.000. 

Dalla Residenza Municipale, li 27 luglio 1985 
IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE 
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di LUCIANO BENADUSI 

Con la presentazione di 
un  testo sullo stato giurìdico 
dei rìpercatori che si disco­
sta largamente dal progetto 
proposto dal ministro Fal-
cucci, il relatore d i  ma|gìo-
ranza sen. Scoppola ha inte­
so esprimere 1 intento, co­
mune ai  cinque partiti, di a-
priisi a l  dialogo e non arroc­
carsi in una posizione me­
ramente difensiva dinanzi a i  
contributi a volte più o me­
no fortemente crìtici prove­
nienti da altre forze politi­
che e da  alcuni settori del 
mondo universitario. Noi 
stessi avevamo sollecitato 
tale apertura, proponendo 
sulle colonne di questo gior­
nale e altrove revisioni al 
progetto Falcucci at te  ad 
accogliere una serie di obie­
zioni e rilievi che ci pareva­

no fondati. E ciò avevamo 
fatto pur  senza'sottrarci ,  
anzi ribadendo le nostre re­
sponsabilità di partito di 
ma^gioranra che aveva par­
tecipato alla stesura del 
progettìa ministeriale, e non 
intendeva pertanto metterlo 
semplicemente d a  parte 
come fosse stato un inciden­

t e  di percorso. Oggi l a  si­
tuazione è cambiata dal 
momento che la stessa D C  
a d  opera del sen. Scoppola 
p r o s ^ t t a  a p e ^ m e n t e  una 
sostanziale revisione di quel 
progetto. I l  dilnttito si apre 
cosi a tutto campo, e richie­
d e  un confronto.più a p p ^  
fondito f r a  tutte le forze po­
litiche, ivi comprese quelle , 
di opposizione, e su una te- ' 
matica che, con la  proposta 
Scoppola, non è più soltanto 
quella dello status dei ricer-
càtori, ma diviene quella 
dell'eventuale correzione, 
riassetto o ritoccò che sia, 
dell'intero stato, giurìdico e 
struttura degli organici uni­
versitari quali erano stati 
dermiti dalla legge n, 28 e 

dal  DPR n .  382. 
L'ampliamento della te­

matica e d i  tanto rilievo d a  
richiedere non solo l'aperto 
confronto tra tutte le forze 
politiche e universitarie che 
caratterizzò il varo della le­
gislazione del 1980, ma an­
che tempi di riflessioni che 
siano congrui alla delicatez­
za delle decisioni da prende­
re. Non si può infatti imma­
ginare un sommovimento 
continuo dello stato giuridi­
co e della struttura del cor­
po dei docenti, senza preve­
dere il ristabilirsi nelle uni­
versità d i  quel clima di in­
certezza e di tensione che ha 
perniciosamente caratteriz­
zato gli anni '70. Un cam­
biamento di indirizzo in 
questa materia a soli cinque 
anni dal DPR n. 382, se ne­
cessario, dovrà comunque 
esser frutto di una riflessio­
ne bene approfondita e col­
locarsi in una prospettiva dì 
lungo termine, per non cor­
rere il rischio di risolvere 
qualche problema oggi a co­
sto di scaricare sul futuro 
contraddizioni destinate ad 
esplodere più fragorosamen­
te. 

La proposta 
Scoppola 

La proposta Scoppola 
rantiene talune innovazioni 
^ i t i v e ,  convergenti con o-
rientamenti già sostenuti dal 
PSI, e recepiti anche nel no­
stro progetto di legge qua­
dro sull'università. Tali sono 
ad  esempio le norme relati­

// dibattito sullo statuto giuridico dei ricercatori 

Universitàp i socialisti 
rifiutano soluzioni di 
compromesso pasticciate 
n sautore Scoppola 
ha presaltato un 
testo indco che si 
discosta dal progetto 
ddmmistro 
Falcucci con 
l'intento, comune 
ai cinque partiti, , 
di aprirsi al dialogo 
e di non arroccarsi 
in (ma posizione 
meramente difensiva 
dinanzi ai contributi, 
anche critici, delle 
dtre forze politiche 

ve all'allargamento e flessi-
bilizzazione della titolarità 
degli insegnamenti per i 
professori ordinari associati, 
all'elasticità d i  utilizzo t ra  
ricerca strutturata e didatti­
ca per tutti i professori di 
ruolo (e perchè no per i ri­
cercatori?), al rafforzamen­
to  del meccanismo della 
bierinàlità dei oonoorài, onde 
evitari: che alle alluvioni, 
come quella provoràta dal­
l'attuale maxi-concorso, se­
guano periodi lunghi di sic­
cità. S u  queste ed altre in­
novazioni propmte si può 
convenire e magari lavorare 
per  renderle ancora più coe­
renti e incisive. 

Su  altre soluzioni prospet­
tate viceversa non possiamo 
nascondere dubbi ed esigen­
ze di chiarimento. La propo^ 
sta Scoppola appare assai 
prudente - forse troppo 

firudente - nel raccogliere le 
egittimè rivendicazioni dei 

ricercatori per quanto ri­
guarda la defìnizione del lo­
ro attuale status giuridico 
ed economico. La  preoccu­
pazione d i  escluderli d a l ^  
«funzione docente» per e v t  
tate pericolose confusioni d i  
ruolo con ordinarì e associa­
ti, non deve, a nostro avviso, 
ridurre e deprìmere le fun­
zioni didattiche che i ricer­
catori confermati - o meglio 
la parte più impegnata e vi­
va di essi - già esercita nel­
l'università. Secondo la pro­
posta Scoppola invece essi 
continuano ad essere esclusi 
dal novero dei possibili rela­
tori alle tèsi di laurea, pos­
sono assumere compiti di­
dattici solo nelle scuole a fi­
ni speciali, e nei corsi di lau­
rea solo sotto la tutela di un 
sìngolo professore. Analoga 
tutela si propone per l'attivi­
t à  di ricerca, con un arre­
tramento di status rispetto 
sia al D P R  n. 382 che allo 
stessa progetto Falcucci. 
L'ipotesi di un possibile s t i ­
lizzo, debitamente limitato 
nel tempo, di alcuni ricerca-, 
tori confermati per le sup­
plenze nei corsi privi di tito­
lare continua a non essere 
accolta. Il problema dell'e­
stensione .ai ricercatori di 
forme d i  incentivazione e-
conomica del tempo pieno 
analoghe a quelle esistenti 
per i docenti è poi lasciato 
nel vago. E parimenti incer­
to appare lo status del ricer­
catore - pariiamo sempre 

dell'attuale ricercatore con­
fermato - per quanto con­
cerne la parteci^zione agli 
organi d i  governo dei dipar­
timenti. 

D'altro canto la proposta 
Scoppola sembra molto re­
sponsiva rispetto alla* richie­
sta dei ricercatori d i  dispor­
re  d i  più ampi sbocchi con­
corsuali nella fascia dei pro­
fessori associati. Essa pre­
vede infatti l'incremento 
dell'orgànico di costoro da  
15 mila a 19 mila unità, e,  
conseguentemente, l'offerta 
di altri 4 mila posti a con­
corso - in aggiunta a i  6 mila 
già messi a disposizione dal 
DPR n. 382 di qui al 1 9 9 0 -
Noi abbiamo già da  tempo 
riconosciuto l'opportunità 
che la l e p e  sui ricercatori 
faccia chiarézza sugli sboc­
chi concorsuali onde garan­
tire agli attuali ricercatori 
(ma  anche ai  futuri  che  ac­
c e d e r o n o  ̂ d un ruolo par­
zialmente rinnovato rispetto 
all'attuale) ragionevoli pos­
sibilità d i  carriera. E man­
teniamo ferma tale convin­
zione, ben sapendo che in 
assenza di ciò si determine­
rebbero effetti d i  spreco d i  
risorse umane valide e di re­
viviscenza d i  spinte corpora­
tive verso forme, più o meno 
larvate, d i  promozione «opè 
iegis», estremamente danno­
se per runiveisità. 

Occorre tuttavia rendere 
compatibile tale esigenza 
con altre due esigenze di 
fondamentale rilievo; dosare 
la crescita de^li organici u-
niversitari, già o ^  assai 
numerosi, sulle reali necessi­
t à  del Paese e sulle possibili­
t à  finanziarie, non alterare il 
rapporto di tendenziale parì-
teticità tra ordinari e asso­
ciati previsto dal DPR n. 
382. 

Università 
e ricerca 

Per soddisfare la prima di 
ueste ' esigenze, concilian­
dola con quella di riattivare 

il ricambio generazionale e 
la mobilità verticale nel set­
tore della ricerca dell'uni­
versità, avevamo più volte 
sollecitato il ministro Gra­
nelli a predisporre un pro­
getto di l e ^ e  sul personale 
degli enti m ricerca, che of­
frisse nuovi sbocchi a i  vari 
livelli in un ambito, la ricer­

t 

ca  extra-universitaria, ove al 
contrario dell'università si 
registra carenza e non ec­
césso di personale. Ancora 
oggi a più di u n  anno dagli 
impegni assunti in tal senso 

*dai ministro della Ricerca 
nulla è stato fatto in tale di­
rezione. Si propone invece 
un rigonfiamento ulteriore 
degli organici universitari 
che, nei limiti delle risorse 
disponibili potrebbe essere -
se non considerato in un 
contesto più complessivo -
alternativo e preclusivo -ri­
spetto all'espansione degli 
organici di ricerca degli enti 
pubblici. 

Inoltre la proposta Scop­
pola- dei 19 mila associati 
non .è ben chiara. S e  presa 
alla lettera essa non offre in 
realtà nemmeno un posto in 
più, perchè gli associati at­
tuali sono già nell'ordine dei 
19 mila, a cui debbono ag­
giungersi le 6 mila unità di­
sponibili per i concorsi liberi 
(1500  delle quali bandite). 
Si  può prevedere che, fermi 
res^ndo i meccanismi del 
riassorbimento dei posti in 
soprannumero oltre il tetto 
dei 19 mila, solo t ra  una de­
cina di anni i nuovi 4 mila 

riti a concorso, offerti dal-
proposta Scoppola (in so­

stituzione di posti di asso­
ciato soprannumerari resisi 
vacanti), potranno comin­
ciare ad  essere utilizzati. 

Ma se non è da intendersi 
in questo senso la proposta 
Scoppola concede invece 
tropi», determinando un 
grave squilibrio nel rapporti 
numerico tra ordinari e as­
sociati quale è stabilito dal 
D P R  n. 382. Qualora infatti 
l'utilizzazione dei 4 mila po­
sti nuovi potesse operare an­
che al di sopra dell'innalzato 
tetto dei 19 mila, e quindi 
subito, ne conseguirebbe 
che il numero degli associati 
salirebbe non già a 19 mila, 
m a  addirittura a 23-24 mila, 
quasi i due terzi in più dei 
professori ordinari. In tali 
condizioni non solo il rap­
porto numerico m a  l'intero 
equilibrio di funzioni e di 
poteri tra ordinari e associa­
ti ne verrebbe'irrimediabil-

. mente sconvolto. Con una 
duplice e possibile conse­
guenza; università dominata 
dagli associati, ovvero la de­
gradazione del ruolo de^li 
associati e una restaurazio­
ne di rapporti gerarchici tra 

le due  fasce. In  ogni caso si 
possono ben immaginare f m  
da ora quali turbamenti tali 
soluzioni provocherebbero 
sulla vita e sul funzionamen­
to  dell'università. 

L'unico disegno strategi­
co che potrebbe, in tali con­
dizioni, avere una sua coe­
renza è quello cui sembra 
pensare il PCI:  lo squilibrio 
numerico determinerà nei 
prossimi anni con il rigon­
fiamento degli associati do­
vrebbe essere superato in un 
secando tempo con un ana­
logo ampliamento dell'orga­
nico degli ordinari. Si  tratta 
di un disegno che ha  Una 
sua logica da  valutare atten­
tamente, ma che ben diffi­
cilmente potrebbe passare 
nè o p i  nè domani se non tra 
gravi tensioni e contrasti. E '  
m questa direzione che si 
vuole procedere? S e  si, è 
bene esseme sin da  ora pie­
namente coscienti. 

Oppratunità 
di successo 
. M a  è poi necessario offri­
re sul tavolo dei concorsi 
nelle prossime tre tornate 
biennali (di qui a l  1990) non 
già 6 mila ma  IO mila j ^ t i  
di associato? Poiché gli at­
tuali ricercatori confermati 
(cui in larghissima parte tali 
posti dovrebbero essere in­
dirizzati) sono circa 12 mila, 
una opportunità di successo 
vicina al  50 per cento appa­
re già abbastanza elevata, 
più elevata di quella che 
mai una generazione univer­
sitaria abbia avuto. Si vuole 
aumentarla ancora anche 
per consentire delle oppor­
tunità a i  ricercatori più gio­
vani, quelli non confermati? 
Noi riteniamo che si possa 
fare, ma  definendone bene 
lìmiti e tempi. Bisogna in o-
gni caso Fissare non un or­
ganico fittizio ma un tetto 
reale (comprensivo dei so­
prannumerari) oltre il quale 
il numero degli associati non 

f; 

potrà mai salire, sempre che 
non si voglia prevedere fin 
da ora per il futuro un ac­
crescimento oltre il tetto dei 
15 mila del numero degli 
ordinari. 

Anri  elementi di perples­
sità riguardano la concezio-
neidel nuovo ruolo dei ricer­
catori cosiddetti «a termi­
ne», che dovrebbe sostituire 

quello attuale messo ad e-l 
saurimento, per garantire u n  
futuro più scorrevole ricam-. 
bio generazionale., L e  per­
plessità non si appuntano 
tanto sul carattere temjrara-
neo che avrebbe la colloca­
zione dei soggetti in tale 
ruolo, carattere in linea di 
principio condivisibile. Si  
appuntano invece sulle fun­
zioni di taig figura (di mera 
formazione o funzionate) sui 
modi di reclutamento (rap­
porto con il dottorato di ri­
cerca), sul significato d a  at­
tribuire alla temporaneità e 
alla sua durata. 

Il problema centrale; ,è 
quello se vogliamo (come 
volle il DPR n. 382) una 
«terza fascia» sia pure non 
stabilizzata (come vi è in 
molti altri ^ e s i  stranieri, 
essendovi pure in altri ma  
stabili^ata),  oppure se, in 
base ad una filosofia che 
riecheggia in qualche modo 
l'idea del docente unico ti­
pica degli anni '70, non la 
vogliamo e pensiamo a un 
}uro e semplice snodo d i  
'ormazione e reclutamento. 

Anche qui si possono ave­
re  - e di fatto si hanno a vol­
t e  entro gli stràsi partiti - i-
dee diverse, m a  si dovrebbe 
convenire che la cosa di 
gran lunga peggiore sarebbe 
quella di prevedere soluzioni 
di compromesso p^t icciate  
ed incoerenti, destinate ad 
avere il respiro corto, a pro­
vocare instabilità, a riac­
cendere conflitti. Comun­
que la questione della defi­
nizione del nuovo ruolo, che 
pure in prospettiva è la più 
importante, è oggi obietti­
vamente meno urgente di 
Quella della sistemazione 
definitiva dello status degli 
attuali ricercatori. Il con­
fronto potrà pertanto proce­
dere senza affanno, se ne­
cessario anche in tempi di­
stinti. 

Importante è ora onorare 
al  più presto l'impegno pre­
so con il DPR n. 382 di fare 
uscire dalla provvisorietà la 
condizione di un'importante 
componente del personale 
universitario e porre, insie­
me, te premesse per una 
riattivazione dei meccani­
smi di ricambio generazio­
nale e di mobilità di merito 
verso l'alto in tutti i settori 
dell'istruzione superiore e 
della ricerca. 


